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SITUAZIONE NUOVA 


Man mano che ei va comple- 
fando, malgrado le reticenze e te 
interessate manàpoladoni dello 
inficio statistica del ministero' dey 
gli Interni, il quadro dei risultati 
delle tre votazioni del 27 maggio, 
del 3 giugno e del 10 giugno, 
balzano sempre più evidenti al- 
leune conclusioni generali che de- 
nunciano il formarsi - m’ Paese 
'di una nuova situazione politica 
*— lo voglia o meno la Democra¬ 
zia cristiana, la quale, pur con 
le esaltazioni di ufficio e le^ trion¬ 
fali dichiarazioni di vittoria del- 
l’on. De Gasperi, sarà' ben ' co¬ 
stretta a trarre da questi risultati 
le necessarie conseguenze —Due 
fatti emergono tra gli altri, e 
permettono di riconoscere in que¬ 
sta serie di molteplici e varie con¬ 
sultazioni elettorali delle indica¬ 
zioni politiche generali; la ma- 
gnihea prova di solidarietà e di 
forza offerta dai partiti popolari 
• democratici, ed il crollo, a vol¬ 
te pauroso, delle posizioni eletto- 
frali ' della Democrazia - cristiana. 

' Il primo fatto è TeleBlenfo de- 
fermìnàidite ' dèlia situazipne' po¬ 
litica italiana, il cardine dmla 
stabilità democratica della ' Re¬ 
pubblica' italiana. La vittoriosa 
resistenza delle forze popolari 
alla forsennata politica del 18 
aprile ha salvaguardato^ le libertà 
democratiche per tutti i dttadini 
Italiani, ha ostacolato efficà^ 
mente i propositi ed i tentativi 
dittatoriali della Democrazia cri- 
•tiana ed ha mantenuto le. condii 
trioni essenziali per mio sviluppo 
'democratico d el 1 a situazione 
ftaliana. sen^ nuovi crolli e con¬ 
flitti Quattro anni ormai, dal 
giugno 1947, di dura opposizione, 
quattro - anni di una frenetica 
Campagna di menzogne e di ca¬ 
lunnie anticomuniste, nella im^ 
pudente utilizzazione di tutti gli 
, strumenti anche statali, di pro¬ 
paganda, violenze e soprusi di 
Ogni sorta, arresti e condanne, 
una esosa pressione padronale, le 
wrissioni perpetrate nel campo so¬ 
cialista ed in quello sindacale, 
perfino la scomunica — questa 
continua persecuzione non è val¬ 
sa a pipare una resistenza, che 
è stata consacrata dal sangue 
delle decine di lavoratori uccisi 
dal 14 luglio 1948 al 17' gennaio 
1951. . 

Anzi, non soltanto le forze po¬ 
polari hanno mantenute intatte 
le posizioni conquistate nel '46 e 
nel '48. ma hanno compiuto ul¬ 
teriori c significativi pregasi, 
e non nelle sole r^ioni meridio¬ 
nali. dove evidentemente maggio¬ 
ri erano le possibilità di avan¬ 
zata popolare, ma'anche in ^el¬ 
le settentrìopali, dove minori 
erano i margini e dove sì è tut¬ 
tavìa aumentato il nnmero dei 
voti, a Bologna, e nelle altre cit¬ 
tà, Milano, Torino, Genova, Te- 
nezia, Firenze, nelle quali se la 
scissione socialdemocratica e lo 
apparentamento . hanno potuto 
strappare il Comnne al popolo, 
non Danno però potato impedire 
che crescessero i voti dati «Ile 
liste del Pa e del PSI. 

■ Questi risultati attestano ^ Ti¬ 
rana maturità politica e civica 
dei lavoratori italiani, ed hanno 
nn profondo significato di consa¬ 
pevolezza e di coraggio. Se si ri¬ 
corda il clima polìtico nel quale 
ebbero luogo le prime consnlta- 
: rioni elettorali, airindomani del- 
rinsarrezione narionale, quando 
nel governo dei CL.N. vi erano 
fi PCI ed il PST, e tante ingenne 
tRnsìoni e fervide speranze alì- 
BDCntavano la Rdncia del popolo 
Italiano in nn radicale e rapido 
rinnovaiaento drila stmftara so¬ 
ciale del nostro Paese, sì com¬ 
prenderà quale immea so pro gr es - 
so di coBsape^lcxza politica 
rappresentino gli attuali risaltati 
elettorali, raggiunti dopo una co- 
, ri dura e cori educativa e^oerien- 
. ea italiana ed intemazionale, eva- 
Bìte ormai le ' facili ' iUnsionl e 
scopert a uel suo «soso egoismo la 
volmtà di oopraffazkme « drile 
vecchie classi dominanfi, pronta 


cerne sempre a chiamare io casa 
lo straniero per salvare I propri 


privilegi 
Di fronte a questa saldezza dì 
posizioni elettorali delle forze 
popolari — che è Fespressione di 

«Ida amivi—iOBi islitirta • di 


profondi < legami con le grandi 
masse popolari — la perdita di 
due milioni e mezzo di voti da 
parte della Democrazia cristiana 
è la conferma, ancora una volta, 
che suU’inganno e sulla paura 
non si costruisce nulla di solido 
e di duraturo. Nessuno contesta 
che la Democrazìa cristiana co¬ 
me partito ha le sue basi nel 
Paese, che emersero nelle consul¬ 
tazioni del 1946. 

Ma la pretesa di imporre un 
monopolio politico a tutto il Pae¬ 
se avrebbe dovuto, secondo la pro¬ 
paganda democristiana, essere 
giustificata dai risultati plebisci¬ 
tari del 18 aprile. Quanto quei 
risultati ■ fossero artificialmente 
gonfiati, e quanto quindi fosse 
assurda, oltreché antidemocratica 
e anticostitnzionalè, quella prete¬ 
sa totalitaria è dimostrato dal¬ 
l’attuale crollo elettorale A svuo¬ 
tare una vescica gonfiata basta 
un colpo di spillo: e uoa perdita 
di 2 milioni e mezzo di voti, in 
elezioni che sono parziali, è beri 
più che un colpo ai spillo. S« sì 
pensa che il crollo è «tat^pafti-^ 
colarmente pauroso in Sicilia e 
nel Mezzogiorno — in Puglia la 
D.C. non è riuscita a conquistare 
il Comune in nessuno dei capo- 
luoghi /di provìncia I — e che dalle 
elezioni sono state intenzional¬ 
mente escluse le popolazioni del¬ 
la Campania, della Lucania, del¬ 
ta Calabria, della Sardegna e di 
parte del,Lazio, si può com-l 
prendere quale è il recesso com¬ 
plessivo subito dalla Democrazia 
cristiana dal 18 aprile ad oggi! 

Per tre anni il governo demo¬ 
cratico cristiano, sordo a tutti i 
richiami, si è ostinato a battere 
la strada del 18 aprile,^nel1a folle 
illusione di spezzare fa resisten¬ 
za popolare. Dopo tre anni di j 
forsennata politica antiedmunista 
le forze popolari sono più^ salde 
che mai e godono della fiducia 
dichiarata dal 40*/» circa del cor¬ 
po elettorale, e del rispetto di tut¬ 
ta la popolazione, come è stato 
ampiamente provato daH’anda- 
mento della campagna elettorale, 
nel corso della quale anche citta¬ 
dini che poi non hanno votato 
per le nostre liste, sono'venuti nu¬ 
merosi .e attenti ai nostri comizi. 

La strada del 18 aprile è ap¬ 
parsa dunque al popolo italiano 
come un vicolo cieco. Gli elettori 
hanno perciò condannato la po¬ 
litica del 18 aprile. Nella nuova 
sitnazìone politica creata dai ri¬ 
sultati ' dell’attuale consnltazione, 
sarà possibile al go-vemo e alla' 
direzione della D.C. ostinarsi 
per la vecchia strada? TI proble¬ 
ma che si pone, con più forza che 
mai, è quello di cambiare rotta. 
Di fronte alla cieca ostinazione 
dei dirigenti democratici cristia¬ 
ni, avvertano qnesta necessità gli 
uomini più consapevoli e respon¬ 
sabili del nostro Paese. 

GIOKGIO AMENDOLA 


Tredici comuni capoluoghl ‘ di 
provincia sono stati conquistati do¬ 
menica dalle forze popolari; le si¬ 
nistre hanno vinto in 87 comuni 
superiori ai 10.000 abitanti contro 
67 della D.C. ed hanno conquistato 
più seggi provinciali della D.C.: 
la D.C. ha perso rispetto al 18 apri¬ 
le, nel complesso delle province 
dove si è votato questa domenica, 
quasi un milione di voti, d] cui 
oltre 200 mila nei soli capoluoghi; 
nel complesso delle tre tornate 
elettorali la D.C- ha perduto alme¬ 
no due milioni e mezzo di voti; le 
sinistre hanno realizzato seivsibili 
progressi. Questi sono 1 riàultati 
ormai noti emersi dalle cifre elet¬ 
torali ufficiali. 

Ma tutto sta ad Indicare che, in 
realtà, l’avanzata popolare è as¬ 
sai più netta di quanto i dati ad- 
dome.sticatl e parziali del gover- 
non non \'o^iano far risultare, ed 
assai più forte è anche l’arretra¬ 
mento democristiano. ■ • 

Bairterebbe confermarlo l'atteg¬ 
giamento. da\’vero senza preceden¬ 
ti, del Ministero degli Interni, il 
quale ancora una volta ha esco¬ 
gitato i sistemi più indegni per 
nascondere la vera situazione. 

Vengono fatte in proposito os¬ 
servazioni di estrema gravità. ' 

Primo. Gli uffici elettorali del 
Ministero degli Inleml non hanno 
mal puMàleato la cifre dei voU 
raccòlti dalle -liste ' goyerràtlva ,e 
di OMoaUionq nelle .'ril'éziofii' <6ó-^ 
mumaì' nei comuni inferiori ai 10 
mila abitanti. Queste cifre manca¬ 
no eia per la tornata del 27 mag¬ 
gio che per quella del 10 giugno. 
E* una massa imponente di voti 
su cui il governo impedisce a1- 
Topinione pubblica dì esercitare il 
suo controllo. L’opinione pidiblica 
dovrebbe credere ciecamente al ri¬ 
sultati complessivi diramati da 
Scélba, e < alle sue notizie sulle 
«oéhtinaia» di comuni «persi dai 
rossi». Abbiamo già dimostrato co¬ 
me nella prima tornata elettora¬ 
le Sceiba abbia falsi fU^to il nu¬ 
mero dei comuni conquistati dalle 
forze popolari; anche per la tor¬ 
nata del 10 giugno il trucco è sta¬ 
to ripetuto, n governo Ha annun¬ 
ciato. che le sinistre avrebbero a- 
vuto la maggioranza in 4Z4 comu¬ 
ni, mentre 441 comuni sono siati 
attribuiti a < liste locali >. Chi può 
dubitare che la maggioranza di 
questi 441 Comuni risulterà con¬ 
quistata dalle sinistre, cosi come 
è avvenuto il 27 maggio? • - 
Secondo. le elezioni comunali 
net comuni superiori ai 10 mila abi¬ 
tanti è a'wenute un fatto incredi¬ 
bile. n IbCnistero degli Interni a- 
veva cominciato a fornire i dati 
dettagliati, comune per - emmme. 
Ad un certo punto, però, si è ac¬ 
corto «be tali dat4 rivelavano un 
deciso aumento percentuale delle 
posizioni delle sinistre rispetto al 
18 aprile; e ollom ha interrotto a 
metà la pubblicazione delle cifre. 

Terzo. Gli uffici - elettorali del 
Blìnistero degli Interni hanno for¬ 
nito soltanto i dati complessivi ge¬ 
nerali sui voti raccolti dalle ira- 
rie liste nelle elezioni provinciali. 
Si sono finora rifiutati di fornire 
i ' dati deltarilatU provincia per 
provincia. E* quindi impossibile 
qualsiasi controllo e confronto par¬ 
ticolareggiato, come è impossibile 
fendersi conto di alcune inccun- 
prensibili «fasature tra randamen- 
to delle elezioni comunali e quel¬ 
lo delle elezioni provinciali nelle 
stesse zone. 


Quarto. Nei dati complessivi dèl¬ 
ie elezioni provinciali, ben. 158.158 
voti « 15 seggi vengono attribuiti 
nel comunicati ufficiali, a Uste de¬ 
finite genericamente con la paro¬ 
la « Altri ». Si noti ebe, nell’elen- 
co delle Uste, figurano già gli In¬ 
dipendenti di sinistra», gU «Indi- 


Si attende risposta 


Il • Popolo • va oantan- 
do vittoria par I comuni 
estorti agli elettori con la 
legge - truffa dògli appa¬ 
rentamenti. Mà allora può 
dirci il « Popolo • perché 
Il Ministro ' degli Interni 
non. rendo noti I rtauttati 
precisi della votazioni In 
migliala di comuni?. - 
E può smentirò II - • Po¬ 
polo • questo fattoi che 
la D.C. ha perduto rispetto 
al 18 aprile 2.497.7C8 voti? 


pendenti di destra» e gli «Indi- 
pendenti di centro», oltre al vari 
partiti. Chi sono dunque questi 
« Altri »? E’ estremàmenta facile, 
per il Ministero degli Interni, far 
sparire sotto questa voce pepine q 
decine di migliaia di voti dèlie ri- 
ùistre; éàremaiòanW.'tscaa^^wiÒbii' 


c^e ri è detto. Il dettaglio prò^ 
vineia per provincia non è stato 
fornito. . \ . 

Quinta osservazione, da noi già 
fatta e che si presenta torse come 
la più grava di tutte, è quella che 
riguarda Tincredibile numero di 
schede annullate.. L'Insieme del 
voti attribuiti alle varie Uste, per 
le elezioni pròvinclali, risulta pari 
a 6.562.881. Gli eléttori che si sono 
recati a votare domenica • lunedi 
scorai tono stati .7.122.013. La dif¬ 
ferenza tra votanti e voti validi 
amtnonterebbe dunque alla impres¬ 
sionante cifra di 559.032 schede. La 
percentuale di voti annullati ascen¬ 
derebbe dunque al 10 per cento! 
Per valutare appieno l'enormità di 
tale cifra, basti ricordare che .'ielle 
elezioni generali del 18 aPrlIe '48, su 
un totale di 26.855.741 votanti, si 
ebbe una cifra d! schede nulle pres¬ 
soché Uguale, esattamente 591.283. 

Orbene, là domanda che si pone 
è questa: a - chi doveva andare 
questo mezzo milione e più di 
schede invalide? A che cosa è do¬ 
vuto questo inassiccio annullamen¬ 
to di schede? Sarebbe davvero in¬ 
teressante conoscere l'ésatta distri¬ 
buzione delle schede, invalide e i 
motivi delle invalidazioni. 

Quanto sopra cònfenna in ma 
nlera indubbia che la clamorosa 
perdita di voti della D.C. riaultan- 
tfi 4lllf eibe •ì|»!^ela'll à certamen¬ 
te inttoaff* ..alla realtà. Li condan- 
Q« dòtttelètierito ,aìlà’i^lltica'~d.c, 


ancor più vasta di quanto non 
sia apparso finora. Analogamente, 
il progresso delle forze popolari 
senza dubbio alcuno assai più 
deciso di quel che non dicano i 
dati fomiti, con • tantj contorci¬ 
menti e reticenze, dal governo. H 
successo popolare,. che esce chla- 
malgrado tutte le maocheratu- 
dai comunicati ufficiali dovrà 


ro. 


re 


prima o poi essere conosciuto nel¬ 
la sua interezza; i dati parziali o 
locali che ri è riusciti ad estor¬ 
cere finora lasciano già compren¬ 
dere l'ampissima portata di tale 
successo. 


ragifaikme del tessili 
si accentua nelle province del nord 


MILANO, 13. _ Le rivendica¬ 

zioni avanzate dalla FIOT per mi¬ 
gliorare le attuali disagiate con¬ 
dizioni economiche dei lavoratori 
tc.ssiU con aumenti salariali di al¬ 
meno cento lire giornaliere, per i 
manovali, , con le differenziazioni 
proporzionali per le categorie su¬ 
periori, guadagnano ■ sempre . più 
larghe adesioni fra le maestranze 
. La FIOT ha indetto, in queria 
settimana, una serie - di convegni 
interprovinciali per rintanrifìcazìo 
ne dell’azlcne' sinàacalè.' r ; ; 


L'avanzala nel Lazio 


ertlcolo dd co!nga-| subito ‘ una clamorosa sconfitta. 


ipa- 

rno Aldo Natoli, Segretario ité- 
' fioDdle del Lario, Iniziamo ' la 
■ puliblioazione di una serie di 
•critti di esame dei risultati. delle 
: eleiioni amminUtratire. i -■ ■ • 


■ Domenica io giugno, l’erediti del 
t8 aprile è stata liquidata anche a 
Latina e a Viterbo, le due province 
del Lazio che hanno votato nella 
giornata di chiusura di questa tor¬ 
nata elettorale. . 

La Democrazia cristiana e { suoi 
parenti hanno perduto ' terreno nei 
due capoluoghi e in tutti indistinta¬ 
mente i qz comuni dove si è votato; 
/’« erosione > del blocco governativo 
molto spesso si è trasformata in sin 
vero e proprio crollo; il monopolio 
d.c. è stato largamente intaccato o 
addirittura distrutto. La D.C. ha 
perso anche la maggioranza relativa 
nelle due provincie; le forze popola¬ 
ri sono passate al primo posto c do¬ 
vunque la loro • avanzata ha ' per¬ 
messo di consolidare le posizioni di 
partenza e di strapparne di nuove 
e talora munitissime all’avversario. 
/La cosa è avvenuta in maniera più, 
t.UKyta, addirittura decisiva, nella 
provincia di Viterbo dove la D. *C. 


UN IMPORTANTE SCRITTO DI DI VITTORIO SULLA NUOVA SITUAZIONE 


Un'intesa tra tutte le Ione del lavoro 


elierHalIva al paricelo di Inveludeec tascisla 


Ammissioni di tutta la stampa goveroativa sul regresso della Democrazia 
Cristiana e l'avanzata delle sinistre - Oggi si riunisce il Consiglio dei Ministri 


Concluso, ormai, il primo ciclo 
delle elezioni amministrative, l’at¬ 
tività politica delle direzioni dei 
vari partiti, sospesa durante la 
campagna • elettorale, riprende In 
pieno. Si tratta di esaminare 1 ri¬ 
sultati delle elezioni, fare di essi 
un bilancio e trarre le opportune 
indicazioni - politiche sulla scorte 
degli umori del - corpo elettorale. 
' Esaminando i risultati delle ele¬ 
zioni il compagno Di Vittorio, se¬ 
gretario generale della C.G-LI». in 
un imi>ortante articolo che verrà 
pubblicato sul < proesirao numero 
de] « Lavoro ». rileva che • poiché 
il. valore essenziale d’ogni consul¬ 
tazione elettorale consiste nella 
indicazione della direzione verso 
la quale si muovono le coUettività 
consultate, non c’è dubbio che lo 
sfaldamento relativo della D.C. e 
dei suoi satelliti, in queste prime 
elezioni del ll^t. indica un chiaro 
orientamento del corpo elettorale 
contro la formula- del 18 aprile e 
contro la politica estera ed econo¬ 
mica del governo attuale-.. 

«Lo spostamento in buona parte 
a sinistra e in piccola parte a de¬ 
stra del corpo elettorale. Indica 
due elementi nuovi e contraddito¬ 
ri della situazione, dei quali ri de- 


Le traUaiive per gli statali 
enfrote in una fase decisiva 


Tutti i sindocoti pronti oNo « ciopfo - Oggi scioporo di duo oro dogli 
outoforrotronviori cho in t or r ompo ron n o H 2i giugno ì «o nr iii por 46 oro 


Le trattative per gli stateli, ae- 
compagnate da una larga mobili¬ 
tazione di tutte le categorie impie¬ 
gatizie in tutto il Paese, sono en¬ 
trate in una fase decisiva. Ieri i 
rappresentanti della CGIL, della 
CI^ dellTJIL e del sindacato na¬ 
zionale della Scuola Media si sono 
incontrati con il ministro Marazza. 
Alla' riunione ha partecipato anche 
il compagno Di Vittorio. Il segre¬ 
tario generale della CGIL è stato 
secolto, dinanzi all* sede del Mi¬ 
nistero del Lavoro, da una folta 
deIeg«ione di pubblici dipendenti, 
tra i quali numerosi ferrovieri, 
che EU hanno confermato decisa¬ 
mente di essere pronti a tutte 
quelle azioni rindaeall che le Coo- 
tadeiertefU crederenno eppertuno 
adottare. - ■ 

n ministro Marazza ri è limitato 
a dichiarare die oggi fl Consiglio 
dei Ministri tornerà a diseutere 
«ille Hdifcste dd pubblici dipen¬ 
denti. n p un t o di viflB del 
m, M ««te la 


rione, sarà lifèritó domani dallo 
stesso ministro del Lavoro, nel cor¬ 
so di una riunione con i rappre¬ 
sentanti degli statali, alla quale 
perteciperà anche O sottosegretario 
al Teaoroi. Cava. 

1 rappresentanti deUe tre Con¬ 
federazioni considermeo decisivo lo 
incontro di domani essendo ormai 
definitivamente esaurita per fl go- 
vemo ogni poSBìbfliti di prolunga¬ 
re reqnivoeo: la rottura delle trat- 
tative e la conseguente azione sin¬ 
dacale dipendono esclusivamente 
dalla risposta di domani. 

Continuano Intanto a svolgersi 
larghe manlfestazioDl di protesta 
dei dU>cndcntI pubblici, che pro¬ 
cedono alla eostltozlona di comitati 
unitari di base, de! qua!! fanno 
parte lavoratori di ogni corrente 
sindacale e di nessuna corrente. 
Delegazioni di statali romani ri 
sono vacate I eri p resso le sedi della 
CGIL, della CI9L c defl’tTlLs chie¬ 
dendo che ria prortem-ito senza 


le nel caso in cui il governo re¬ 
spinga ancora una volta le richie¬ 
ste dei pubblici dipendenti. 


la Mi 4ei fe ntfr a ifieri 


Gli autoferrotranvieri, che da 
oltre un mese seno in loéta per 
ottenere la > giusta rivalutazione 
salariale e Tadeguamento della 
scala mobile, dinanzi alla persi¬ 
stente intransigenza padronale, 
scendono oggi in sciopero in tut¬ 
ta Italia per due ore. Lo sci<^;)ero 
verrà ripetuto sabato, sempre sul 
piano nazionale, per 3 ore. e do¬ 
menica per 4 ore (smvizl urbani) 
e per 13 ere (servizi extraurba¬ 
ni). Contmnporauenmeute le or- 
ennlzzazìoni sindacali hanno con- 
lordemenle deciso Io sciopero ge- 
aerale nazionale di 48 ore per i 
gfomi di giovedì e venord) della 


ve tener conto. Il primo elemento 
è che una parte crescente del po 
polo levoratote è vivamente preoc¬ 
cupata delia politica estera di que¬ 
sto governò, praticamente guidata 
da agenti. americani, per cui l’Ita¬ 
lia rischia di essere trascinila nuo¬ 
vamente In una guerra di stermi 
nio, per volontà e per Interessi 
non Italiani. In ' concomitanza con 
questa legittima preoccupazione, 
la parte crescente del popolo cui 
abbiamo a c c e n n a t o. manifesta 
apertantènte le eua ostilità alla po¬ 
litica economica prettamente con¬ 
servatrice del governo, 

«n secondo elemento nuovo del 
la eltuazione risiede nel fatto che 
il grande capitalismo italiàno non 
è più preesocchè unanime — come 
Il 18 aprile — nel considerare la 
D.C. come 1| proprio partito poli¬ 
tico. La parte più ciecamente con¬ 
servatrice e rmizlonarfa delle con¬ 
sorterie - economiche spinge In 
avanti 11 *. Sulla base di 

queste oonsiderazion!. il compagno 
Dj Vittorio rileva come la situa¬ 
zione politica non possa cristaliiz 
zarsi sulle posizioni pre - elettora¬ 
li. ma dovrà nec^sarlamente muo¬ 
versi In un senso o nell’altro. La 
Democrazia Cristiana, in altre pa¬ 
role, o deve tener conto della vo¬ 
lontà democraticamente espressa 
dal corpo elettorale o deve «ri¬ 
chiedere l'appoggio del missini e 
del monardilcf, per tentare di sof¬ 
focare con la violenza statale le 
èrigenze poste dal popolo lavora-^ 
tote. E poiché le classi lavoratri-^ 
ci hanno dimostrato di essere 
pronte a difendere con le unghie 
e con I denti le libertà democrati¬ 
che e sindacali conquistate. la tri¬ 
ste prospettiva che si aprirebbe per 
l’TtalIa. sarebbe quella di un ten¬ 
tativo di dittatura politica ed eco¬ 
nomica d| tipo fascista dei ceti ori- 
vilegiatl, che determinerebbe cer¬ 
tamente una guerra civile, diretta 
ad Impedire la fascistizzazione del- 
l'rtalla*. 

Da queste considerazioni f] com¬ 
pagno DI Vittorio trae l'Indicazio¬ 
ne del vitale In tsre a se che hanno 
tutti I lavoratori di impedire una 
simile prospet t iva e di aprire una 
alternativa - che salvi ritalla da 
una slmile catastrofe. 

«Ritenfamo — scriva D! Vitto¬ 
rio — che questa volta spetti pro¬ 
orlo alle forze del lavoro di tutte 
!e correnti di euggertre e appog¬ 
giare fermamente una eoluzlone 
che «limtn! ogni parloolo df fasci- 
'smo.». Sai terreno politico la for¬ 
ze de) lavoro, oltre che dai par¬ 
titi comunUta e sodalltta. «ono 
rappraeentate anefaa da! partiti m>- 
cial-democratid. da quallo repub¬ 
blicano e dalla stessa. d.e« che è 
notoriamente fl partito più ctereo- 
(tneo ^ «ristai. E poiché t la¬ 
voratori, Indl pau de u te iuent e ■ dalle 
fbp amra •plìTlet gelltirin • dal¬ 


la loro fede religiosa, sono fonda¬ 
mentalmente democratici, pacifisti 
e nettamente favorevoli a una po¬ 
litica di pace, alle rifomie sociali 
e ad una politica produttivistica di 
espansione economica e di piena 
occupazione, è-chiaro che esiste 
una solida base d'intesa fra le for¬ 
re del lavoro di tutti 1 partiti, per 
promuovere ed appoggiare una 
nuova formazione governativa che 
garantisca I diritti e gli interessi 
del popolo lavoratore ». 

Le' direzioni politiche dei Psrtltl 
di-Sinistra hanno, intanto, già fis¬ 
sato Uinizlo dell'esame della situa¬ 
zione politica uscita dalle elezio¬ 
ni. La direzione del P.S.I. ha te 
nuto una prima riunione deciden¬ 
do di convocare in sessione pubbli¬ 
ca il comitato centrale e, pren¬ 
dendo atto con soddisfazione del 
lusinghiero andamento delle ele¬ 
zioni. ha costatato come i successi 
delle forze democratiche siano sta¬ 
ti resi possibili dalla compattezza 
e dall’unità di cui hanno dato pro- 
— durante la - competizione elet 


va 


torale, i militanti dei due partiti 
alleati. Oggi ai riunirà, sotto la 
presidenza del compagno Togliat¬ 
ti, la direzione del Partito comu¬ 
nista italiano. • 


Via via die continuano a giun¬ 
gere 1 risultati elettorali, diviene 
sempre più evidente il crollo del¬ 
la D.C, Due milioni e 500 mila voti 
perduti dalla D.C. sono una cifra 
grossa anche per la propaganda 
governativa, e già sul giornali con¬ 


trollati dal governo appaiono le 


prime emmissioni della sconfitta. 
Nota il Giornale d'Italia <é un fat¬ 
to che i partiti che hanno visto 
crescere notevolmente I loro voti 
in ' confronto alle elezioni del 18 
aprile, sono stati i partiti che si 
trovano attualmente all’opposizio¬ 
ne > e analoghe considerazioni ap¬ 
paiono su giornali come 24 On, 
Momento Sera. Gazzetta del Po¬ 
polo. ece. Lo stesso aulico Mes¬ 
saggero ammette che v’è stato un 
< lieve u>a innegabile aumento del 
cosi detti blocci del popolo > il qua¬ 
le < dimostra che il problema eco¬ 
nomico - sociale é fortemente sen¬ 
tito. che le masse sono in uno sta¬ 
to d'attesa, che gli antichi metodi 
devono essere riveduti »; è un at¬ 
tacco. aia pure velato, alla linea 
Fella e alla politica economica del 
governo; attacco che troviamo . ri¬ 
petuto, con maggiore vivacità, an¬ 
che sulla Stampa di Torino. Nel 
(Ceestaea fa C peclaa •. eeleeaa) 


Ne è la prova la nostra strepitosa 
vittoria nelle elezioni per il consi¬ 
glio ■ provinciale, nel quale '• abbia¬ 
mo conquistato insieme con i compa- 

f \ni socialisti la maggioranza asso- 
Hta ftj seggi contro i f della D.C.). 
La D.C. chcj nel 1948, aveva con¬ 
quistato fil primo posto con oltre 
70.000 voti, : adesso ne ha ottenuti 
circa po.ooo con una perdita di ol¬ 
tre 10.000 di cui j.foo solo nel ca¬ 
poluogo. - Per contro le forze nostre 
e quelle del compagni socialisti, so¬ 
no passate al primo posto con com¬ 
plessivi ^7‘4 i 6 voti, con sin guada¬ 
gno di oltre ts.ooo sui risultati del 
1948. : . 

- La portata della nostra vittoria è 
COSÌ fermata ed allargata dal plesso 
successo ottenuto nelle ' elezioni co¬ 
munali, dove siamo riusciti a miglio¬ 
rare le Posizioni, giù buone, conqui¬ 
state ne/ sqqS, strappando alla D.C. 
una decina di comuni, fra cui l’im¬ 
portante centro di Montefiascone, e 
rstettendo in pericolo lo stesso pre¬ 
dominio d.c. nel comnne di Viterbo. 

L’aspetto^ più rilevante della no¬ 
stra vittorià' k Viterbo’ consiste' nel 
pieno fallimento della manovra or- 
genizzata dalPEnte Maremma con il 
« lancio * propagandistico della leg¬ 
ge-stralcio per' assicurarsi i voti rfel- 
le tstasse dei braccianti. Questa ma- 
notrra è stata energicamente sma- 
seb^ata dal Afovimenlo dei Comi- 
tati per la Riforma Agraria, con la 
richiesta dell’applicazione immediata 
e più birga della legge, della terra 
per tutti ì braccianti e ì contadini 
poveri. ^ • - - vv 

Astebe a Latina Pavanzata ‘ popo¬ 
lare è stata generale ed impetuosa 
ed ha sensibilmente intaccato il mo¬ 
nopalio dar.^ - e;., - 
Le perdite democristiane sono sta¬ 
te qui più forti che a Viterbo, giun¬ 
gendo sui 18.000 voti: . da 68.377 
del 18 aprile, il partito di De Ga- 
spen è sceso e 40.000 circa!... -J 
Per contro, noi, insieme con i com¬ 
pagni socialisti, siamo ; passati da 
31.000' voti nd oltre 41.000 con un 
incremento di tr.ooo, pari al j4*/e. 
Abbiamo guadagnato una forte rap- 
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presentanza al consiglio provinciale 

» joXtìtme - 


Agenti segreti amerìGani 

controlleranno la polizia italiana 


il poroale ««Piris Fresar^ amucia dM fK tseuH aoao ia 
Italia per soircfliaft aa faatoaMtico acieszialo aloaìco 


PARIGI, 13. — H giornale della 
sera «Paris presse» informa og¬ 
gi die gli agenti segreti del fa 
migerato affido investigativo fò- 
derale americano giunti, recente¬ 
mente in Europa hanno come 
compito prtndpale quello di 
« chiudere la rotta Pontecorvo » 
che condurrebbe all'Europa orien¬ 
tale attraverso ITtalla. Il giornale 
aggiunge che 1T.B.I. a U contro¬ 
spionaggio francese hanno già la¬ 
vorato insieme per individuare 
questa, «rotta» seguendo movi¬ 
menti di uno adenziato atcnnico 
svedese die ha recentemente la- 
sdato il suo laboratorio nagU Sta¬ 
ti Uniti affermando di dedderare 
un periodo d! riposo. « EgH — af¬ 
ferma U giornale — è stato aa- 
guito attraverso la Francia a on 
si trova in Italia, dova ogni sua 
mossa è sorvegliata. 

Questa è la ridicola alocla die¬ 
tro la quale si naaoondoiio I gn- 
vlsabal «ha fl 


greto americano uSte preparando 
ai danni della sovranità nazionale 
dei paesi deU’Europa ocddentale. 

E* evidente infatti che questa 
calata di «genti aegreti americani 
In Italia, alla caoda di fantoma¬ 
tici sdenxiati atomid, non è altro 
die un passo «vanti del program¬ 
ma, prediaposto a Washington, di 
controllo della polizia italiana e 
di altri paesi atlantld 
Si riconlcra a questo proposito 
i! «caso Fucha» in IxighUterra 
che fu usato dal tamigerato r3.1. 
americano par ao tto pcrre a atrat- 
ta aorvagHana > la ptdisla Ingle- 
K a tutto Itappaxato atumioo fari- 
taanlook 

Seebfa cite osa aia giusto n 
omteito Mlltalla. OU araarlea- 
nl, afridantemente, non al fidano 
dai polbdotti dallVVHA rteaumatl 
da Soalbo a intendano intacranl- 
re direttamente nella fànalanl 40 
oontroRo a aorvecHania antlda- 
fial 


e abbhmo raddoppiato il mimero dei 
cornimi amnùnistrati da noi rispet¬ 
to al 1946 ' ‘ V- ; 

Nel voto della provincia di La¬ 
tina non 'soltanto la rivolta della ' 
miseria contro la sciagterata politica 
dx. (vedi Pinesorabile condanna con¬ 
tenuta nel voto compiuto di tutti 
f commi dei Monti Lepini, la zona 
dei hrMcìanti e dei contadini poveri 
che vìde.^ nel marzo scorso grandi 
lotte per il lavoro), in esso c’è anche 
la protesta dei coloni dell’Agro Pon¬ 
tino. di Pontinìa. dì Sahaudia. dei 
borghi di Latina e di Terracina. che 
hanno votato per le Iute di sinistra ' 
contro Pinerzia e il malgoverno dx. 
che manda bs rovina la bonifica e 
li costringe ad abbandonare i po¬ 
deri, - 

sltro fatto di notevole òtte- • 
». .. che scaturisce dal ruultato del¬ 
la provincia di Latina sta nella com¬ 
pleta disfatta del PRI, il quale con¬ 
servava qui sma tenace tradizione 
e U controllo di alcuni fra i comurti ■ 
più importanti come la stessa ■ Lati- 
rra. Terracina, Cisterna. Da tutti 
questi comuni i repubblicani '■ sono • 
stati cacciati con durissime perdite. 
Essi avevano creduto forse di far 
dtrnertticarv la politica -di Pacciardi. 
rifiutando di apparentarà con la 
D.C.; non avevano capito che per 
conservare la fiducia dei loro elet- 
fon era^ necessario qualche cosa dS 
piu: dimostrare di aver abbando¬ 
nato U rmlo di riempitivo rmmiste- . 
'1*1* della D.C.; di essere cap^ di 
orieri^fi verso urta strada ed urta 
^lìtica nuova, di alleanza con te 
forze popedarie di ànistra. Forse, 
te di torao ardire fossero stati capa¬ 
ci, il to gpmgno non sarebbe stato 
S a De profundis » . per il PRI 
« storico » nel Lazio. 

Il to JÀjw ha r e g n at o ìm queste 
due p r ov ìue i e un importante balzo 
bt avautì delle forze po pot a n del 
Lazio. Etto i premetsa e fomoiia 
per la p r oemia batta^ et en onde 
di «■ «■an a arJZa mmeie saranma di 
snom le p eo oii K i e di Fros ioo oeé Rk* 

Sìomo. certi ebe fterfifasisae c*e 

partb’ù rSma dal Lazio 
ri fi ai ’f a fa roto sdta 
tri t e t tile a «aetà 
icsdo oaMOosde. 
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Sorga la protèsta 
del popolo romano <>in 
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contro la venuta 
di Herr Adenauer! 
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Eppertsnto dimentica gli scioperi a rovescio'dei disoccupati e le 
interrogazioni del Blocco • Le "'opere del Pegime.V si addicono al d e. 


I: 


Non tutto il male viene per nuo¬ 
cere ed infinite tono le vie delta 
provvidenza. Coti avranno certa’ 
mente pentato i .cittadini ramanti 
leggendo ieri mattina il resoconto 
delia conferenza atampa tenuta dal’ 
Ving. Rebecchini nella propria abi¬ 
tazione, dove da qualche settimana 
il' Sindaco è costretto al riposo a 
causa di una noiosa indisposizione, 
t buoni - quiriti ritenevano invero 
che Ving. At becchini, in conaeguen- 
ta della < malattiat avesse " dovuto 
forzatamente traacùrare le sue fun¬ 
eioni di Sindaco e privare Tammi- 
nistrazione capitolina del tuo ope¬ 
roso, energico impulso. Ma invece, 
meraviglia delle meraviglie. • in 
quindici giorni di malattia il pro¬ 
fessor Rebecchini ’ ha fatto quello 
che non era riuscito a fare in quat- 
: tro anni. Come , è avvenuto tutto 
questo? ■■ 

Per confortare il' suo ozio forzato. 
Ving. Rebecchini deve essersi dato 
alla Mtura e coti, leggendo qual- 
eh.e brano di storia romana, la sua 
attenzione si sarà senz’altro ferma¬ 
ta < sull’episodio di Furio Camillo. 
il quale, cacciati i Galli da Roma, 
ricostruì la città distrutta e ai me¬ 
ritò Vappellativo di « tecondo padre 
delta patria», Ving. Rebecchtnl ti 
sarà detto; perchè anche io. che 
dopo tutto mi chiamo Salvatore, 
non debbo avere il titolo di sterzo 
padre della > patria »? Con il libro 
abbandonato sulle pinocchio. ' lo 
sguardo come fissato in un punto 
lontano, egli già si vedeva raffi¬ 
gurato in un prnnde ' monumento 
tu cui era tcrilto a lettere d’oro 
• A Rebeeehini, i ■ romani prati ». 
Ma come ottenere eiò?^ Il biloncio 
d( quattro anni di omminittraxione 
è un • po' mapreito ed anche a 
volerlo gonfiate non potrebbe dare 
diritto neppure ad una Piccola la¬ 
pide commemorativa. Come fare 
allora? Ecco. ’ facciamo una bella 
conferenza atampa ed annunciamo 
grandi cose, tali da strabiliare. ‘ 

Coti ol giornalisti stupiti, U. Sin¬ 
daco di Roma ha illustrato gran¬ 
diosi lavori in corso di mole ingen¬ 
tissima, superiore a quella dei pe¬ 
riodi « imperiali » (come nostalgi¬ 
camente ha ■ scritto il redattore del 
Tempo), progetti per miliardi, gran¬ 
di ‘ strade. - interi nuovi quartieri, 
m Tutto questo ha fatto Ella, Signor 
Sindaco? » ■ avranno chiesto I gior¬ 
nalisti. Ed egli'avrà sorriso, dei 
tuo eoratteristieo ineffabile sorriso, I 
coti, con semplicità come i cottume 
dei prandi reatiszatori. Miracolo di 
questamalattia che ha colpito l’ing. 
Rebeeehini. Tonte prendi cote epH 
aveva realizzato e nessuno lo sa- 
pevd. Probabilmente non lo sape¬ 
vano neanche le povera donne di 
Tormarancia che lunedi scorso, du¬ 
rante la seduta del Consiglio, gri- 
darono: » Dateci casa, dateci easal 
Sono sedici anni che viviamo come 
bestie! ». Ma il sig. Sindaco non ho 
«dito le grida angosciose di questa 
povere madri', come non ha udito 
quelle degli abitanti della Borgata 
Gordiani, di Pietralata, del Trullo, 
di Tiburtino Iìi. - di ’ Rrimavoife. ^ 

= Egli enuncia i progetti, enumero 
I miliardi e poi, stanco della fatica, 
ti ripota. Ma poteva risparmiarsi; 
tutto quello che Ving. Rebecchini 
ha raccontato ai giornalisti, sfron¬ 
dato degli orpelli di cut ha voluto 
ornarlo la atampa del suo partito, 
si riduce a ben poca cosa. 

Se fosse stato sincero. Fina, Re- 
becchini avrebbe dovuto dir* che 
I lavori di via Cristoforo Colombo, 
di cui egli mena gran vanto, sono 
stati eseguiti in eonseeuenza della 
dura, tenace lotta condotto dai di- 
soccupati della Laurentina nei mcti 
di dicembre e gennaio, contro la 
tnerzia e Vapatia copltotina. Coti 
anche ^ degli altri lavori etepuiti 
od in corto. Piuttosto perchè il 
sig. Sindaco non ha piii modesta¬ 
mente € più precisamente risvolto 
éirinterrogazìone scritta, rivettagli 
dal soitoscritto ■ e - doU’on. Natoli 
oltre un mete fa iter avere Velenco 
del lavori eseguiti, in corso ed in 
propctto. relativi al famoso pro¬ 
gramma del giugno i950 e finanziati 
con il non meno famoso mutuo dei 
I miliardi? ■ ► - 

'■ Eppure il regolamento Comunale 
prescrive che ai debba rtspondere 
alte ’ interrogazioni scritte entro 
dieci giorni dalla vresentaziane. Ma 
allora il sig. Sindaco avrebbe dovu¬ 
to dire che, in un anno, meno delta 
metà dei 5 miliardi tono ttati im- 
piepati. Certo farebbe onesta «no 
notizia atouanto umiliante ver un 
sindaco deVa statura àzlPing. Re- 
beeehinf. che sogna monumenti 


eretti ' in suo onore, che - enumera 
prondioti programmi, che parla di 
nuovi qua. Veri, come se parlasse 
di nuove città. i-At V, J-. • —> 

! Eppure cosi, è; nello spazio di un 
anno ed in una città grande come 
Roma, coti borgate che sono un 
insulto per l'umanità, con decine 
di miglia a di disoccupati e di senza 
tetto, l'amminittrazione comunale 
con a' capo il grande realizzatore 
Rebeeehini. non è riuzefta ad uti¬ 
lizzare un mutuo di 5 miliardi, ■ 

‘ Non ci poTli, inp. Rebecchini, dei 
fabbricati dell’INCtS (i cui lavori 
fono stati compiuti in seguito alta 
lotta degli operai edili che nel 1948 
imposero al Governo In riapertura 
dei eantierf chiusi fin dal 1940). non 
ci parli drl'e costruzioni dell’Isti¬ 
tuto Case Popolati, Sono questi la¬ 
vori di cui non va alcun medilo 
al Comune. • t 
Ci parli, invece, dei lavori ese- 
nuit' dal Comune, da un Comune 
di una r'ttà con un milione e 800 
mìta abitanti. 

■ Non è - onesto, non • è edificante. 


non è «n buon esempio quello che 
il primo cittadino di Roma ha of¬ 
ferto ol fuof 1 amminittrati. '■ E’ 
addirittura uno scherno alla mi- 
seria degli abitanti dei quartieri più 
poveri, dei disoccupati, del padri di 
'amiglia, dei giovani. Perchè, invece 
di giocare con le cifre, di citare 
i milioni ut'lizznti dali’I.C.P.. dnl- 
l’INCIS, l’ing. Rebecchini non ha 
'atto un precizo, serio elenco dei 
lavori effeltivamenté eseguiti dalla 
amministrazione capitolina? 

Ma. quello non Pha voluto fora 
ed a ragione perchè allora la con¬ 
ferenza ■ farebbe ttota l’esposizione 
dell’insipienza, della nullità detl’at- 
iunfe amministrazione capitolina. 

Lasci stare i suoi vani zogni • im¬ 
periali •'ing. Rebecchini! le • opere 
del regime », ■ del regime che ella 
cosi degnamente rappresenta per 
’a disornzia del romani, sono ben 
povera cosa ed i risultati elettorali 
delle domeniche passate ' debbono 
ormai averle dimostrato che gli ita¬ 
liani non si lasciano più ingannare. 

CLAUDIO CIANCA 
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K son servm 
sidmahBi^àlléJt^é 10 difé 12 


Le i dichiarazioni : del. compagno Rubeo, aegretarlo :prbvinciale ; 


del Sindacato., tuglij straordinari -:Lo avlluppo deir agitazione; 


i' 


In relazione all’agitazione na¬ 
zionale ' degli autoferrotramvlerl 
oggi, in Jutta Italia, i lavoratori 
addetti a] pubblici servizi urbani 
dei trasporti ai aaterranno dal la¬ 
voro 2 ore. ;?•<. >.v. ■ • 

A Roma, lo adopero, verrà ef¬ 
fettuato dalle lo alle 12 e'coin¬ 
volgerà 1 soli servizi mteni del- 
l’ATAC e della STEFER; 

Dal canto £UO, li Sindacato 
provinciale autoferrotramvleri, 
preoccupato dalla particolare sl- 
tuaclone che si veniva a creare 
a Roma*'con Tabollzlone degli 
straordinari e del riposi làvorati. 
ha revocato tale disposizione. A 
tal'propoaito cl è parao opportu¬ 
no chiedere chiarimenti al com¬ 
pagno Rubeo, segretario del sin¬ 
dacato provinciale. quale cl ha 
detto: •• . 

« L’abolizione del lavoro straor¬ 
dinario effettuata nel corso di 
questa agitazione ha dimostrato 
chiaramente a tutta la cittadinan¬ 
za la grave deflcénza di perso¬ 
nale esistente nelle Aziende'-e i 
sacrifici, cui quotidianamente 
debbono ' sottoporsi i lavoratori 


per sopperire alle esigente del 
servizio. < ■ 

«In questi piomi, circa U 25 
per cento delle vetture è restato 
inutilizzato nei depositi in con- 
eeguenza dell’abolizione dello 
straordinario. Tuttavia; nel cor¬ 
so dell’agitazione, abbiamo potu¬ 
to constatare • qpme questa 
forma " di protesto ' andasse a 
danneggiare prevalentemente e 
in maniera sensibile gli abitanti 
delle zone più lontane, servite 
dalle linee periferiche e radiali, 
le quali, in conseguenza delle ca¬ 
ratteristiche tecniche inerenti al¬ 
lo svolgimento del traffico, erano 
quelle che più risentivano delta 
aiiolizione del lavoro straordina¬ 
rio e dei riposi lavorati. In altri 
termini, cioè, si verificava che 
proprio la parte meno abbiente 
della cittadinanza e quella che 
piti abbisogna del servizio tram- 
viario, venivo ad essere maggior¬ 
mente colpita dalle conseguenze 
dell’abolizione degli straordinari. 

« In considerazione di ciò, le or- 
ganizzazioni sindacali intervenne¬ 
ro — come è noto — presso Vi 
Direzione dcìVATAC per otfene- 


OGGI IN 41 SEZIONI 


lìnemlln all!evi 
al còrsi l^ramscf 


In 41 Sexlonl hanno inizio, 
parieelpatlone di duemUa al- 
« Brevi Corti Gramtcl » sulla 
del movimento operalo . Ita- 
I del Partito Comunista Ita- 


Ofcl 

con la 
lievi i 
Storia ’ 
nano ( 

Uano. 

I corti, che avranno luogo nelle 
■ottoeleneate Sezioni, saranno tenuti 
dal seguenti Istruttori: Ostiense: Car¬ 
bone: Magliana: Candolfo; Donna 
Olimpia: Foglietti: San Saba: Luz- 
zatto; Testacelo: Taddel; Trullo: Co- 
rlgllano: Appio: DI Lena: Appio Nuo¬ 
vo: Franceschclll: Casal Morena: Bali: 
Caslllno: Durazzo Bice: Centocelle: 
Caracciolo Alberto: Galliano: Vlvlanl: 
Latlno-Metronio: Spallone Darlo; Pre- 
nestlno: Cambi Mario: Torpignattara: 
Zarrl: Tuscolano: Sarti: Casal Ber¬ 
tone: Volpi: Italia: Monferrlnl; Monte 
Sacro; Manacorda Gastone: Garba¬ 
tene ; Gatti; San Lorenzo: Noulllan 
Corrado: Tufcllo: Masi; San Basilio: 
Quaglletti: Nomentano: Della Vec¬ 
chia; Aurelio: Scamati; Borgo: Evan¬ 
gelisti; Mazzini: Battaglia; Monte Ma¬ 
rio: Falconi; Ponte Mllvio: Cafagna; 
Prlmavalle; Scodalupl; - Trastevere: 
Coppa Giorgio; Trionfale : Cavaterra; 
Campltclli: D’Alfonso: Colonna: Mol- 
fete; Esquilino: Cerronl: Ludovltl: 
Pirandello; ParioU: Jacomelll: Ponte 
Parione: Tedesco Ciglia: Salario: Am¬ 
brosi; Glanieolense: De Slmone: Ca- 
Btelgandolfo: La* Plcelrella « Anto- 
lutroll. ■ 


LE EE8PONBABTLT nSATMINI. 
LI di tette le aesleal oggi ‘alle 
Il In rlanlOBS extra la Fede- 

raSlOBe. . , r- 


ftlENTKE Sr HECAVANO A PRANZARE 


Due opero! uccisi in uno covo 

dolio Irono di un mosso' d'orgillo 


Come è avvenuta la cllsurrazia - Le vittime lasciano mobile 
e tre tl^ll ciascuno - Inchiesta In corso per le résponsablllth 


Una tremenda «clagura al è ve¬ 
rificata ieri In una - cava presto 
Anzio, dove due operai hanno tro¬ 
vato tragica morte ' in seguito al 
franamento di una parete di argil¬ 
la di oltre cinquanta merli cubi. 

Nella cava.' di proprietà della 
< Società Ceramiche ». verso le 
13,30 gii operai stavano lasciando 
II lavorò per, Tintervallo del patto. 
La sirena del » cettàto lavoro» 
aveva Infatti appena finito di rl- 
suonare e tutti si affrettavano ad 
abbandonare 1 propri posti. Sol¬ 
tanto un gruppetto «1 soffermava 
oiù a lungo per riordinare gli at¬ 
trazzi. Questo indugio è stato fa¬ 
tale, poiché, proprio In quel mo¬ 
mento. ei staccava dalla parete una 
frana di enorme volume che. pre¬ 
cipitando dalTallezza di sette metri, 
abbatteva su di loro. ' 

Con grande prontezza, alcuni rlu- 
icivano a porsi In salvo, mentre 
due operai. Nestore Proti di 46 
anni e Vincenzo Tlrocchl di 87, 





protesta 

per li'arrivo ;i di 



romani 

Adenauer 


Via dalla nostra città i continuatori della 
politica degli assassini delle Ardeatine I 


. I > ! 


Il Oemitate Provinciale tM Parti¬ 
giani dalia Paca, «ppraca la notula 
dalla venuta • Rema dal CeneellUre 
dalla aoaidetta Repubblica eecidenta- 
te. t cdaaca, afg. Adenauer, ecprime la 
aua forma protoata por l'arrive del 
rappresentante del gruppi pelhici 
più .retrivi e guerrafondai todoochi, 
■orvi dall’imperialiame amarlean» 

Non pub non rllcvaro che l’atteg- 
glamento del governo Italiano aval¬ 
la Il risorgerà a 11 riaffermarsi della 
politica che ha provocato le due più 
apaventosa guerra cha l'umanità ab¬ 
bia conosciuto, coinvolgendo anche 
11 noatro Paese al quale non aono 
stati rUpartnlatl motte. . invasioni, 
saccheggio, etragt da parte degli 
eserciti dellTmperlallsmo tedesco. 

Sene aneera oalda le ferite Inferte 
al pe’yelo remane dal ' boia, dogli 
aguzzini, dal oornefiel nazieti «ha 
al mooehlarene dall'lmpraee piq n 
fonda: la atroge dalla Ardootlno. 

Purtuttavla In questi ultimi tem¬ 
pi. a coronamento di una serie di 
bassi eompromessl. sono stati riabi¬ 
litati a chiamati • poeti di respon- 
aabllità 1 peggiori criminali a msn- 
eseratorl nac'stl. suscitando Io ode- 
gno a lo protesta di tutto 11 mondo 
Ubero. 

n Comitato novlndala del PaitL 


L’altro Ieri a Flumlnlno,.auUa eponr 
da alnittra del Tevere. aU'altezza del 
Comando Marina, è stato rinvenuto 
un cadavere in stato di avanzata pu¬ 
trefazione. Sul posto è stato subito 
chiamato n medico condotto perchè 
esaminasse la salma. II medico, dopo 
gtanl della Foce eaprltna la profonda !““■ ■ccu™»* ▼Izlt». dichiarava che 






IL SENTIMENTAie DI REOIMA COELI 




Secondo ì giornali dei nord 

sarebbe nn ** maledello mascalzone 


Oloral or oono. aleunf quotldiaBi 


vemoni pubbUcarene una ee rem oveii' 
lo storia; un ufficiale di lllaatre fa- 
inlflt’V, proprietario di un capitalo 
di 400 milioni, condannato ad una 
limga pena dctaattva per aver per- 
oooso un suporlore. c opoee a dal fon¬ 
do del carcere uno giovane sarta che 
gli scrive lettere di Incoraggiamento 
ooortatMolo od over fiducia la Dio 
• add*aTveolre. si tnvaghlaee daHa 
fODdulIa. le propone m cclcbrara su¬ 
bito Il mstrionoaio: lo fanciulla ac¬ 
cetto. a matrimonio si celebra, con 


la dal troppo frettoloet o troppe cre¬ 


duli cronlstL «Luigi Tlronl acrlve 
0 glomalUtd lombvrde — non O mai 
stato ufficiale, mal muItlmlUonario. 
mal dlocendenfa da nobile casato. 
Luigi Tifoni è nullatenente nel sen¬ 
so legale c materiale deBa parola: 
non ha mal raggiunto neppure il gra 
do di caporale, riè A diploma delle 
ocudo e l ementari. Fa parte di una 
famiglia dt onesti lavoratori, oalarla- 
tl o stfpcndlaU. e ha passato un ter 
zo abbondanto dalla eoa vita ta 


di correzione o In prigione. 8a- 
■empllce ccnmonta. tra le tetre mu*Irebbe ammogliato da vari ansi o. da 
za 4H Reglaa Codi; 1 detenutL aaeho tra settimane, bigamo. VI oono a 


pl-^ tncalNU. planfoao di commo- 
e c promettono' di emendarsi; an- 
fl direttore. 1 secondhit. n cao- 
'pdlano piangono; si taivoca la do- 
awBza del Capo dello Rute; al dilc- 
: do a gran voce la grazia per U con- 
; daimato; « Rendetelo subito alla sua 
idolee opeoal». tee. «ec. Cho ceni- 
I BMetancI 

Hyhi *4*1 p u m e i l dg to . coow ua fai- 

! lèdan o piomba adlé r ed o itoal ronui- 
! ac. mandando c o mpi e tom e n to a ' ro- 
|.M1 U romanzo 4*0100». Un gtorna- 
! Hpta - lombardo, r tta la e l a Bergamo, 
céittà. d'origine dei ae di c cn to officia* 
I l e speso d zt ea u to, ha aroparto Inftl- 
Mt'lèia Terae dd romanzo è una Nfu- 
divano da qa tU d dcacrit* 


’ ■ . • 

»^l• r. — - - 



suo carico la molto questura iTTla- 
tla tacaitamcntl volumlaod cha trat¬ 
tano di furti, truffa. disaRloaa. ava* 
alonL talzt a altri reati». 

Cosi afferma D gloraoUsta guasta¬ 
feste, n quale appoggia le aue dav¬ 
vero straboiantl rlvciaztonl con la 
teetlmonlanra. certo non aospetie 
dd padre o dd numeroai fratoni dd 
TtoonL Ora. probabOmanto, il ma* 
trfmenlo con la oartiaa romano oa^ 
annullato. E f detenuti di Regina 
Caeli ringoieranno le lacrimo versato 
**nza cho no vaiaaea la pena. Ma è 
poazlWle che In Italia nn avvcnturie-l 
ro amza ocnipolf poiea conttnuara 
lo suo Imprese anche nd c a rcere, 
gn oedd dd direttore • dd 


preoccupazione della clttodlnanza 
romana per l’odlema situazione 
estremamente pericolosa, che potrete 
t« offrire 11 pretesto o l'occasione 
per una terza guerra mondiale. 

Il Comitato Rrovinelolo del BertL 
gianl della Faee aueploa oh# voni 
no aeaattato lo proposto per la rlu- 
nifteailona dalia naslona tedssea, In 
quanto una Qormanla da m asratlea a 
poalfiea rapp r oeon ta ra fc bo uno gran 
do forzo di alviltà o di pra g rsaeo poi 
itutti I popo l i, o por II nostro Faaw 
potrobbo eoetitulro un fattaro di 
sviluppo dolio aua aaanamla. 

II Comitato Provlnclala del Farti 
gianl deUa Pace esprima Infine 11 
pfoprlo convincimento che le si 
tuozlonl di attrito e di pericolo di 
gtrerra possono essere ellmliute at¬ 
traverso un Incontro del cinque 
Grandi Inteso alla stipulazione di 
un patto di Para 

A quaato propaaKa ooprandlama 
eha 16T au ITI dlpandantt daU'Uf- 
fiaio peatala di B. Rtaztlni hanno 
Rrmoto Uappollo di Berilnm 


Kappler al Ceno 

Da alciml giom!, proveniente dal 
carcere militare di Gaeta, è giun¬ 
to alTozpedalc èlel Celio il crimi¬ 
nale Kappler, cha diresse ed ese¬ 
gui la «trace delle Fosse Ardeotf- 
ne. In ambienti solitamente bene 
informati, TI tr»s*erimento del bo’a 
sarebbe stato effettuato per dargli 
la pcssibllltà di Incontrarsi eoa il 
cancelliere tedesco Adenauer. . 


Alla Staccliifii èli Bacni 
i laTorafori hanno Tinto 


GII operai del Polverlflcfo fitacehl- 
nl. cha come è noto hanno aetepera- 
To ad oltranza - ucr 13 giorni contro 
ralteraatlva della dilezione di rld^r- 
zlone delle ora lavorative o di M 
licenziamenti, hanno riportato una 
completa vittoria grazie all’unità co¬ 
stituitasi alla base con al vertice 
le tre organizzazioni de! lavorstort. 

InfattL gli operai della SiaccMnI 
sono riusciti a strappare agli Indù 
striali: l’effettuazione di 44 ore di 
lavoro settimanale con l’esclusione 
comoleta del licenziamenti e fi pa¬ 
gamento retroattivo della differenza 


di oerccntuale sulle ore straordinarie. 
Gli onerai della Stacchini rtpren- 
n lavoro hanno auertament* 
manifestato la deci s ione di v1fll»re 
tfflnchè l’accordo raggiunto Wnga 
senz’altro attuato. 


Gita a Firenze 


IR e cca stsaa grfla vccssleaa^s ssIbMon» 
artlMl Msfetld alla spettacela gel 
s to se | t» PtomitlBos, cha avrà tosto la 
Flrcem «atato p. v„ la OO.LU la co*- 
ViborazIoBe eoa la Snlone OlR.T. tomara 
geTTT7.lA.P.. ha amnissiito aao gita ta- 
Th'I'a in detta citta - 
(hma gl parterlnsricn»» L. 3.«ve (rem. 
preni**-te U vleezlo <H addata e rttorao. 
Il Mt’Irtio dlorrmeo alla sn*tiseelp a 
la esaaX Friaototloaii %SL M1141. . 


cha non ai arano accorti In tempo 
del pericolo, venivano travolti dal¬ 
la colossale frana che li colpiva in 
pieno, seppellendoli aotto un enor¬ 
me strato di argilla. 

La squadra di eoccono. con la 
collaborazione di tutti gli operai. 
Iniziava immediatamente l’opera di 
salvataggio, cominciando a spalare 
Il maaslcclo strato ' di ' argilla per 
liberare gli sventurati compagni. 
Il lavorq era piuttosto duro e I 
minuti trascorrevano, sottolineati 
tragicamente daU'affrettato movi¬ 
mento delle pale e dalTangoscIoso 
silenzio degli astanti. Ma ogni fa¬ 
tica doveva purtroppo risultare 
vana; quando 1 poveretti sono stati 
estratti erano infatti già deceduti 
per asfissia. ' 

1 corffi del due .operai gono stati 
più tardi pietosàmente composti in 
una èamérà ardente delTospedale 
civile di- Anzio. Ambedue lasciano 
nel lutto e' nel dolore la moglla e 
tre flglloIettL 

Una Inchiesta, per accertare le 
eventuali-responsabilità del luttuo¬ 
so inddcQtt. é In corso .do parte 
del locale ufficio di Pubblico Si* 
curezzo. .j i: 


Il cidm^ 4 OH dofioe 
iiiMono 






la morte del poveretto risale nd al¬ 
meno Mite giorni fa ed è dovuta od 
asftela per annezamento. 

PIÙ tardi 11 cadavere veniva Iden¬ 
tificato per quello del ventottenne 
Vittorio Del CImuto, nato ad Avez- 
zano e residente a Roma In via Dui- 
ilo 1. Una inchiesta è stata aperta 
per accertare le rteostanza 


Sfonda un lucernaio 
cadendo dalla finestra 


Ieri OH# 3.18 è stato trasportato a 
twrdo di un’autopubblica all'ospedala 
Policlinico rimplegsto Fernando Fo- 
Ugnl. di SS amU. abitante in via Fla¬ 
via 39. n giovane, che presentava va¬ 
rie'e gravi ferite, è stato sottoposto 
immediatamente alle cure del caso e 
ricoverato In onervazlone. 

Le atesse persone che Io hanno ee- 
compagnato, hanno dichiarato che U 
Follgni, poco prima, era precipitato 
da una finestra della sua abitazione 
che si trova al primo plano dello sta¬ 
bile. nel sottostante cortile. La sua ca¬ 
duta era stata fortunatamente at¬ 
tenuata da una rete metallica, diste¬ 
sa a protezione di un lucernaio dt ve¬ 
tro. proprio in mezzo al cortile. Sem¬ 
bra cha il FoUgnL offaccUlosf alla 
fincztra par prendere un ro’ d’aria, i 


ala stato colto da un tmprovTlao ma¬ 
lore e. in seguito a tm momentaneo 
capogiro, abbia perduto 1 equilibrio. 


Pauroso volo di un bimbo 
dall'alfezza di sei metri . 


' Un bimbo di un anno e mezzo. An¬ 
tonio Amlcuccl. abitante a Gemano 
In piazza Tommaso Fracont 9. è stato 
ricoverato ieri sera alle ore 20 all’o- 
■pe^ala 8. Giovanni, dova lo ha ac- 
compagato 11 maresciallo del vigli» 
urbani Luigi GallledI. Quest’ultimo 
ha raccontato che 11 bambino, mentre 
giocava sul terrazzo della aua abi¬ 
tazione. eludendo la vigilanza della 
mamma, si era arrampicato sulla ba¬ 
laustra. sporgendosi pericolosamente 
alllnfuorl. Jmprowbamente, perduto 
l'equilibrio. 11 piccolo precipitava dsl- 
l'altezza di circa-sei metri, andando 
a llnlreivtra • la ùrial di ozzorm del 
passanti, aui eelclato delta strada, do¬ 
va rimaneva ésanltne, con varie ferito 
In tutto 11 corpo. 

n banfijlno, che veraa In gravissi¬ 
me condizioni, è stato ricoverato In 
osservazione. 


re che la rarefazione del servi¬ 
zio fosse più equamente distri¬ 
buita. Ma avendo constatato co¬ 
me anche dopo l’attuazione di 
qugfti accorqimenti il prave in¬ 
conveniente permanesse, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, dando anco¬ 
ra una volta prova di quel spnso 
di responsabilità cha invece di¬ 
fetta alle autoHfù ■ e al dirigenti 
delle aziende, sono venute nella 
determinazione di abrogare il di¬ 
vieto dello straordinario e del ri¬ 
posi lavorati». 

Per domani 11 servizio tram- 
viario verrà ' effettuato regolar¬ 
mente. V Saranno sospesi eolo 1 
serv izi I nterni delTATAC, della 
STEFER, delle ' Calabro-Lucane, 
della Roma-Nord e della Sud-Est 
che ce.sseranno due ore prima 
dell'orario normale. 

Sabato- lo sciopero sarà di tre 
ore e domenica di quattro. 


PI C COLA 
CRONACA 


T-- 

SI ri spenta • Roma 

Luigia Fazio ved. Altcafi 


n fi«raa- ' 'v.:y- 

- 0|ri flritll 14 |iz|M (IMMè): I. W- 
MS. n sola II Im «lls 4.86 a UsmzU 

■IW 20,11. 

— liIltHlu ItaHrzflts: rHi a»H 

Btscbl 80. f«aaii« 89: iiN SMrH 1: a*rtl 
nisehl - 31, leomìss 14. MÙriaMl Irusrit- 
a 46. ■ 

BDUzrmo lemaiMm; làapMtiois 
■bina • aisdas .<! Ieri: 14; 21.4. R ziv 
Md* t«aip« hioM • totoMStors la UMah. 


I figli Salvatore, Giuseppe, Vln- 
Icenzo, Mario • Merla • i parenti 
tutti ne dànno partecipazione. 

Le esequie avranno luogo oggi 
alle ore 11,30 partendo dalla casa 
I di, Viale Angelico 00 . 




Vuihils a ascaHaà3a 

— Tulli: « n rvrltoTs • sfis àrtlj 


(•Ut a watfll » sirniaai. 

— Ciisat. • Oiotllfia • htU • all'iltoi • 
ruolo a mila* » tl Ditis « guatai; « Dia«| 
b!«s«o ta miai • tl Ftrsut; « Ita sasts • | 

tl fonttM: • Piriy It M|rt *!tut ■ tl 

Ulti. 


Afietablts a dibattili . 

— Lt 4otl. g*rit gntamrl 
Doaia ìltrit Maraiol cauta urt tlW 14,90 
lellt ult dtllt Società lltlltas ru'h «h 
gtalttii'.oat istaratrcails a ' PtluaUt» . Ts- 

— leiilt pnriicltlt rizltcalt: I . . 

Aaàroflo Dotici terrà o«fi tilt «ta 29 'lt 
Inl«n« ul team: • la nllt par la Hta * 
l «Inètctti •. Som ptttlc«Itt«Mte isTltaa I 
(lirigMilt lindacaH. 


Mcilrs 

— Hit • Spriozet < 


Tlt n frstiu 106). 
lt ohiaur* dtllt nutrt pcraatU tolte tml- 
tor« Glotepp* Rite è rtetxta tl 18 «rrctte. 
Ortho: IMS. 16-20. v 


L’appoggio della C.d.L. 

airaffitazione dei pompieri 


SI è tenuta alla Camera del La¬ 
vora nella giornata di Ieri una as¬ 
semblea dei Vigili del Fuoco di 
Roma, 

' La Segreteria della CdL. dopo aver 
esaminato con attenzione le rivendi¬ 
cazioni da lungo tempo avanzata dal¬ 
la categoria e lo stato delle tratta¬ 
tiva. è venuta nella determinazione 
di sostenere con tutti 1 mezzi a dl- 
siroslzlone la lotta che U Corpo giu¬ 
stamente ha Iniziato. 

La Segreteria ha preso impegno 
dinanzi aU'assemblea dei Vigili di 
comtmlcara a tutte le Catagorie di 
lavoratori quali sono le ragioni del¬ 
l'agitazione esistente tra 1 Vigili del 
Fuoco a nel tempo stesso di Illustra¬ 
re la necessità di continuare con una 
fattiva solidarietà alla riuscita del¬ 
l’agitazione In corso. 

lu Segreteria della Camera del 
Lavoro ha deciso infine di Interes¬ 
sare tutto le autorità locali affinché' 
intervengano presso le superiori au¬ 
torità per la soluzione della vertenza 
cosi da evitare una grave agitazione 
che potrebbe avere conseguenze non 
prevedibili per gli interessi di tutta 
la cittadinanza. 


‘ Stamane \ funerali 
della madre dì Alleata 


Oggi alle ore 11,30, partendo dal- 
Tabitazione dell’estinta in v.le An¬ 
gelico 00 , avranno luogo 1 funerali 
della signora Luigia Fazio Alicela. 
Durante tutta la giornata di Ieri, 
personalità politiche, sindacali e 
parlamentari si sono recate ad 
esprimere le loro condoglianze al 
nostro caro compagno Mario All¬ 
eata e al suol fratelli. ■ 

Da ogni parte d’Italia • parti¬ 
colarmente dal Mezzogiorno aono 
pervenuti alla famiglia Alleata 
centinaia di telegramnU di cor¬ 
doglio. . • 




'SULL’AfiROPISTA DI CIAMPINO 


Ewìlala airullimo istante 
la collisione fra due aerei 


Le drammatiche virate che haooo salvato 100 vite 


La peraon* ch^ affollavafio tari 
•era 1 balconi « le terrazze della 
Etazlone ovest aU'acroporto Inter¬ 
nazionale di Ciampino hanno tre¬ 
mato per la sotXe di almeno 100 
persone — tra paoseggerì ed equi¬ 
paggi — quando due potenti quadri¬ 
motori DC 0 si sono improwiaa- 
mente presentati sulla stOMO linea 
di atterraggio evitando di collidere 
sulla piata, mediante due ' dram¬ 
matiche - virate in senso opposto 
compiute alTultlmo istante. 

GII aerei — II SABENA OO-ATA 
proveniente da BruxeDce e diretto 
al Congo belga con 85 passeggeri 
a bordo più requipagglo ed 11 SAS 
SE-BDM proveniente da Stoccolma 
e diretto « Tokio con 40 passeggeri 
più Tequipaggio — avevano già 


carrelli astratti e planavano pre¬ 
parandosi ad atterrare l'uno dietro 
l’altro dopo aver compiuto le con¬ 
suete spirali sul campo. Le virate 
compiute con mirabile sincronia 
all’ultimo momento dai piloti degli 
aerei, ha evitato una sciagura che 
si riteneva ormai Inevitabile. 

' Nessun comunicato è stato finora 
diramato sulla proclamazione di \in 
nuovo miracolo. 


Aancf pgu.’UNrrà'i i 
HU àcl QAO àaOMoI sito IS la rl»> 
staMteiosria pta«o» rUflcH 
èd oMtr» slsroata Rs 
ìitarii De B«e»t lOlla SM Io rtea s satoa 
Si SMNOlfo peMslM. Tolto Is wm~ 


ARRESTATO A $. RENEOETTO DEL TRORTO 


L'ossossino dai Itdtsca 

è un giovone dicfnnnuvtmt 


■'-r ' 


L’asssssioo del tedesco Harrr Baum 
(e. non Braum. come erroncament* 
Kgnalato dalla p<^lzbi di Capua) è 
itato tdèntlflcato e arrestato a San 
Benedetto del Tronto. Secondo quan¬ 
to cl telefonano da S. Benedetto, un 

r ane di 19 anni, fcifrato nella tar- 
serata di ieri mentre «sateteva 
alla proiezione di un film# in com¬ 
pagnia di due ragazze. s| è confessato 
autore del feroce delitto, n giovane, 
tale Michele COsaoli. na:o a Roma, è 
stato trovato in po so a ss o d] una ri¬ 
voltella cal 9 carica. 

' Il Casao'J è auto subito oottooosto 
a interrogatorio nella caserma de! ca 
rablnterl Egli ha narrato che il 10 
scOTOo. sulla Via Appla, fermo l’auto 
sulla qiMle viaggiava U Baum e gli 
chiese un passaggio. Il Baum accon¬ 
senti. Durante 11 viaggio, però. Il 
Cassou astrasse |a pistola e Intimò al 
todcsco di conMgnargll tutto 11 da 
naro che aveva ' Indosso c di farlo 
scendere. Il Baum tontd Invece di 
accelerare Ih vetocttà. sperando forte 
di Incontrare qualche pattuglia di ca¬ 
rabinieri o di agenti della polizia 
stradate. Allora II CuboII gli aparò 
tre colpi di pistola e qulnol, affer¬ 
rati t comandi della macriitna, ritnel 
a fermatst c a daraf alla fugs. non 
«enra .nver prtrra fruvato le taschel 
Ifl tedesco per Impadrontiol di al¬ 
cune cent'nats di banconote dt grosto 
'aglio. Con quel danaro, roasasslno 
ha vagato da ua gema airaltro. 


pra temendo di Incappans nella rota 
della polizia. L’altro ieri nuittlna. In¬ 
fine, è giunto a San Benedetto dal 
Tronto, con l’Intenzione di tratteneiol 
per qualche giorno. Non al hanno an¬ 
cora particolari sulla figura del gio¬ 
vanissimo assassino, sul suo pasaaw, 
«uUe sue origini fsmlUsrl e sulle ta- 
glonl che lo hanno spinto a danl cosi 
precoceir^nte alla malavita. 

Intanto la Squadra Mobile d! Boma 
ha accertato rite U Baum era giunto 
nella nostra città li giorno 7, con 
rintenzlone di reciutaro ballerine Ita¬ 
liane da «esportare» in Germania. 


Om sibi 4 Mi tm 
al Mi 4 Vnb N«s 4 m 


Orotnoitota «Ttantznto dalle rii 
Cheria Avana» Tlseoatl, Sfarla BelMacl, 
Car'o del « et to, Otoroaaa De taatls, ^ 
(eoa OloIltU. ttaroena Olrot^ Leda 8fO- 
•trocloquc. Rha tioroate e Rtna lisrcld 
avrà htego ta aero del t* iftavo. ori 
giardino e Begli studi di Villa Moostoa 
Oorgo di Villa Masstae). 11 Otos Raiv> 
delle Arti B beneficio del haaib|al totoa* 
roti ttalrtilcl di «Ctao Berenss. 

iM eefSta sarà alltetata da augte e ej e i 
sttmtlonl « a aorpma » e dantarehestro j 


Nozze Pirandello-Ferri 


Ult altro compagno de «fUnUd» 
va o nozze: questa volta è di fumo 
Andm Pirandello, U nostro segre 
tarlo.di radorteme, n quale ri unisce 
rianuma lo matr imo nio in Campido¬ 
glio (Aldo Natoli officiante) con ta 
compagna Luciana Ferri. 

Al due cori compopni, in questo 
felice momento giungano tutta la 
tiostra eoUdarictà e il nostro augurio 
di figli maschi: tonti, ma non troppL 


c otgyo cmHOwi di partito 

àflèfOMniRTlEII: Crua. 4i lav. 4TAC. 
emf. del 0.0. SM. • tol Cios. fi IsmI- 
•atnri«as tolta Omn Ihtaa 4TJU) «egi alle 
fieli Ita is fai. Eetieai, Otata Ma- 

ta s « Ci ss. dàasÙB. 

EBCmmiERnCI: Gboo. d Ibt. egfl alle 
detatoNte is Fetoraskee. 

ÈilAITATàU: | amf. M GeoMata llir- 
M'Ua. Fie». tol S'al. fr«r. a Sefrtiarì fi 
esllals fi tatti flt EaU caratatali 4 musì 
alla 18.99 ftmse la feL Sceteltais («is 6r«- 


). 


„ IR riTMSIfn 4d1« eél- 
Ms • saficat alte crv 18.36 frenta fi cefi 
MStat la eaotatesMBa fierfas:»»»»» te Fe- 
■taaliBi. CU «ifBstetstifi tolte Striasi • 

tolte aaHvte esse rei7SMb:II tolte farte- 
BS site risatet« 4cl cifi|a! lanri- 

■ìi. 

napm. nrr. mvi t usu ij tabe 

te 9st':tal. ai« 19 toaaai site Stx. Patta 

nrtviaL ■ ' 


Coni «ativl per atadasfi 
Certi li frtfarultaa asH 
aali toso «tali orguinati eairbol te enl 

7 Dartiere per rnatet^* fi ogni ordise a grato, 
alalo 1. agofto. laiormuloirl la T. P.'ettoa- 
ta 63 (fàl. 43.521). 


TraHcaiaaeafi 

— Oaoraaa» tl prol. Nella XirttlilU riael- 
tere tol Mtterea fi leeait lattea d àamteN 
toa per l’aaao 1960, ctraoBs trlbauta gua¬ 
ita fera alte 1S,30 nell aula nagat tol LI- 
teo-Gianaslo • Virgllte > Alla e«r!faoata te* 
terretraaeo il anatetK Gaaelte a rajtbaaeU. 
tare d’OIaalt. 


Riclùeata di lavora 

— L’tt partigiaae caalattiito Maria Agaeri 
(Via Mortepo lt), tea te awglte te alate U- 
terenaate, tl tron la IhaglaRaaltea c«ofi- 
tlcnl. ' Egli ceiwa m’eecBpuleae gaalateri. 
Rirolger* le allerte airiafiriua tefieate. . 


LA RADIO 


RETE AZZURRA — GlornaU 
radio: 7. 8. 13, 14. 30, Sì». — 
Ore 7.12; Buongiorno — 9 34: 
Mua. legg. — 10.30; Miu, ridi. 

— 11,30: Oreb. A. Brigada ~ 12: 
Celebr. verdiana — 13,20: Muo. 
rlch. — 16,55: Prev. tempo — 
17,30: Vita musicale — 1880: 
Oreh. Angelini — 19,28: ' Orch. 
Ferrari — 20,20: Sport — SI: 
«L’ereditiera» di Ruth s August 
Goetz — 23.25: Compì. De Martini. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Or¬ 
chestra Ferrari — 13,50: Assoli 
di chitarra — 14: Mua. rlch. — 
14 30: Orch. Savina — 10.95: Prev. 
tempo — 17: Pom. mua. — 18; 
Orch. Filippini — 18,30; Compì, 
a flaU — 18,50; Orch. Glennl&l — 
19,20: Sport — 19.25: Mua. per 
organo — -19,58: Miis. rlch. —* 
20.50; Sport — 20.58; «Rosso e 
nero • — 22.40; SI alza 11 sipario 

— 23 30: Cotnm. De Martini. 
TERZO 3>RÒGRAMMA — Ore 

21.15; ( Orfeo td Euridice », di 
P, J. Haydn. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


rnMMRRriAi.i 


OtROLinONI 8ea«blt. pevteaalal. la«s(N..saa- 
eelli, iàleerltte, Imrlfem. tatmelte, Mtell- 
eie. ApplanonTt 411. (4088) 


AUTO-CICIJ-fiPORT 


U 


AOTOIIOBIIISTI: falearimtiea» - KlNrirari»- 
a« - AtcorimtlMe geaa« - fioessltol. Fma; 
olabal. Via Lupa 4-A. - (4141) 


VARJ 


I. U 


rOTOUirn par> ftaoalM. 
eamsia tlialiel. anriiatai 
Tritloaate al 61158 ■ torvW telegtald. 
«Iglla. Via Tr* Da «««Ite 6d 


OrCAllONI 


A 2000 UU MENtlU «Màewl NLTIANt 
LSm to Uff 16.009 • 18.009. Lshteias 90 

teertlte). 490 


A. MATmSSO ucunil Vagftate. Mee 16 M 
MATNR.à.SS0 laaHta ne tatora étatstate Ù- 
r» 2900. Uàinoa 28 aS4 0*8, 490 


UJKSai atgRerte • 7X89. ISOADO. 

• Wrlher» arlgiiMll TX 80. 18X89. 8X79. 
Fre^ teaol. Natearteal eeem iwltoio U 
ellnte.- laeegnaaeete, faisaaàa. àisaaia 16 
Botta (53.129). (4491) 


U989. 


MinoiaNuu >ooo> 

cala e«aplfia 18 009. _ 

12 000 T!* (haalalriea II lO»' 


tee 


si 70838 


8808794 


1. ALU 6UNDI 8ALU8IX MthlK 8A8CSCI 
allioi ■«^elli Fiera MHaaa 1961. CbteMte sa- 
anrtioiete «getetite. Fretti pii lato filtalls 
Fiatia Oòliheaio 78 ((Saeoa Bla), Partici 
Flaau Eseirs tì ((Aiea» Hetorsa). T«rte« I86 

■ M1B) 


à. APPlOrifTità 

tette atite Catte _ __ 

eitalorfiuri. Pcgaoiite 88 ala. 
«tr» M 4M Naàvll. ftlata 838 


23) 


ARTIGIANATO 


L. 1> 


A àPFABTiMENTI atMUsto iChOMie 
laetagsMMto) T«rat«(atea. Ftad. 
là». UetUiriiA Maatea 778.797. 




C» DIMACRAim 

Aooysu frncACJA •assoivta Mnoa/isr 
.Itelodo viennesa Colan -tene 
BTITUTO NEOICO SKCIAUZ14BB 
VU C.ALBCRTa45*P.8 


RIUMIONI SINDACALI 

DEI: ffri alia 18 la 5«to Cm. Dir. t 
naa^ SotMaiB. 

lUU: bcaari al'a -19.39 arila Setteaa. fi 
S. lafilte. 

NuaiFia B eitni: c.l # Atf«. siti. 

i ftetifiaai affi alla 18 aeJIa «rie aoeiale. 

R ARTIOIANI PACE 
•nm BOTinU: Oifi a.a 19 ■ f. N. 

te tta 88 . ____ 

MOT. IBMI B AllUiia rlttetea araate 
oateriate stetaga. 


PSDENAZIONC CIOVANILB 
•A 4081 BfiDIèiB te Sexteai oaifia* 
H£raa te Fetoriateta 1 KflieW d tante 
Il ceaerfia ii taaed pa«*ta«. 

fi Sei. alla 19 la refi 


MV 11 ceaima li 

jaraoTUTni 

CONVOCAZIONI U.O.I 


IZ mNMUBTU BD gnttdU IN an' 
alte 14 -ta «V a IT Niwaàia J44, 

U lOPBISAIIU STARFA tol rirc«H CBl 
. tata la etto fi « Nri ÓMaa • ta «te 9te- 
itlateai 3. aeeaato Faaa. «gfl alte IL 

U tetatalta PTDV. f|q| P,C,I. -- 
U SUMmn fi nZMn toMaa# tota 


«Nev Or;cana» che aoooerà tno al aat-j alate Itr 9 c«w«<a alla Ceota. àaalrl-eee-te 
fino. iWeala |ll atecaaq ràcileau p** gli aUtevl 

losllfe, wsm gt u rla friastnl'e atliNal-|M paaitaa aaas tàt arrà taaga 4sl 24 
fà tori ptori al tedgilar Baltevtaea IVspta a4 



TERRORE 

DICII INSETTI 





MAS 


MAGAZZINI ALLO STATUTO 

; Dal 17 «1 23 glueno 

R Fiera rid aieeittolo italiam 


tiiiiiiiiiiMiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiia 


LA SOLA 


3 tako(a 


DISSETA E RISTORA 


( 494555 ' 




ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 


Studio Uadleo - Br. Seqoazil ». Spe- 
elaiuxato aaelualvomante per diagno¬ 
si e eura oj quaiunquo torma d’im- 
Potaasa p d| tutto io dlsfonzioni ed 
oaotoalla sossoatl d ambo i scesi con 
1 meni più moderni ed efùrael Sa¬ 
le seporate. Ore S-lf.. le-iO; festivi: 
18-13. Consulenti Docenti Univeml- 
tarl. INFIIRMAZIONI GRaTUITB. 

Plans tndtpoodsiisa. 9 f Stasino e) 


Or. COLAVOLPE 


PREMIATO UNIVERSITÀ’ P.4RIGI 

VCIIZREZ - RIFILIDC PELLE 
URIfMRie - PRORTATA 
IMBOTEIOA 

VIA OIOBBm. 80 (STAZIONE) 
ORARIO: 0-90 


STHifS 


lOLOOIA 


ENDOCRINE 


OGGI e Prima > al Cfinamu 


ARISTON - SPLENDORE 


On gromdioeo s tecfm8ccg«r s 
scenario delle Uontagrd Moodoea 



L’ansia della vendetta placata 
dal sorriso daìVamora 


Gotefostto nodtao 
la dlagoosl o ta eorii Sena soie dl- 
sfooglenl Mddodli coro radicala ra¬ 
pida notqdq pr o p r io- 

lapotenso. fatelo, dateoiozu aossuaU, 
vecchiaia gcoeeeo, deOeltnze g'ova- 
nOl. coro sportali rapide ^ie-cos9 
notrimoalaU. cara anodaralastma aer 
U rlngiovomanto. Oroade Ufficialo 
Br. CARlXrTI - PIAZZA BSQOILt- 
NO 18 fPraoso StazioacF . Ore 0-18. 
lA-IS • Festivi P-IS Salo aeparato. 
Non di eoraa» veasfrer D dr Car- 
lett! non dà condultl o Boa cura la 
altri Istitou. Per taferaiasinRi gra- 
toln oertvsro. Waosfaa rtservat-rso. 


OsIL PEREFF - Stacialisla 


• Ah t owdo l o 
ftetarnp* Impotoetco 
Via Paieraro 80 tnL 8 Ore a 11 i«. ip 


•orroB 


DAVID 


STROM 


SPECIALISTA ' OBBaèATOUXlO ' 
Cora lado i oro aoaoa oporanooo . 

EMORROIDI - VENE VABICOSC 
• Ragad i - P:agho - Ùreceie 
VSNCBEZ • PELLE . Dèffiim^VZA 


Vìa C ola èli Rirnzo. 192 


rat S4-M1 . Oro 8-8» - 9a 


a -18 


OOTTOR M 

ALFREDO 


tEnewb - PBUM . lamiTZPrzA 
ZMOBBOIBI . VBMR VABirOftR 
Basadt Piagteo. Idroeeta Brai« . 
Cora tadoiora o oaou opararlme 


CORSO UMBERTO, 504 

^ iterasso Piasaa dal Pnantol 

tam. ti-m m Otte s-a . Pantn i-n 
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UN RACCONTO 





INTERVISTA A “L’UNITA’,, DELLA GRANDE DANZATRICE SOVIETICA 


tf 


di SILVIO MICHELI 


rt brano cho pubblichiamo 
è tratto dol nuovo romanzo di 
Silvio Alicheii € Ito portato 
una sposa dal Nord », usciio 
in questi plorni per i tipi di 
• MilanO'Sera », 


A me non dava noia che Stolp 
non avesse nulla da dire: dava 
. noia che pensasse. Pensare si pen 
sa tutti nella stessa lingua, si ve¬ 
de e si pensa. Non mi quadrava. 
Tante volte le ho detto fra gli oc¬ 
chi: «Avanti, a che cosa pensi?». 

Con un cieco è differente; si 
sa che cosa può pensare perchè 
si sa che cosa gli uiciaino. ali da¬ 
va noia che Stolp mi guardasse 
Spesso senza battere ciglio. Mi ve¬ 
niva dietro dietro, non chiamava 
mai, dovevo parlare auciie per lei, 
chiedere, indovinare, scervellarmi 

E er capire. Volevo andarmene. Un 
el giorno non mi avrebbero visto 
più. Ma dove? Mi pareva dì aver¬ 
cela con tutti. Volevo essere feli¬ 
ce — la guerra finita, la pelle 
ancora addossò — e invece mi 
rodeva, lentamente, il nervoso. 

Quand’ero là per il mondo non 
vedevo l’ora di trovarmi a casa 
■— sei anni non sono un giornoI — 
mi trovavo a casa e non mi senti 
vo punto contento. Eppure ne ave¬ 
vo passate. Avevo sopportato per¬ 
fino le pedate, le fatiche, j digiu¬ 
ni. Paese che vai. è vero soltanto 
da m)i: là era tutta un’usanza! 
Mi dicevano quello che dicevano, 
sputi, spintoni, petlate peggio che 
ni muli. Eppure ingollavo. Pen¬ 
savo a casa. Mì tornavano in men¬ 
te tante giornate: ogni giorno ave- 
' va le sue parole, i suoi volti... Mi 
pareva di non aver mai badato a 
certe cose, di averle scordate da 
scemo, magari cose da nulla, cose 
che però divenivano grandi, che 
non finivano mai di scoprirne del- 
l’altre. Volevo ritornare ■ per ri¬ 
cominciare di lì. dalla casa dove 
ero nato e cresciuto. Ingollavo 

f »er questo. Mi avessero detto ai- 
ora che la casa era già un muc¬ 
chio di macerie, certo sarebbe fini¬ 
ta male, per me, specie con Schiilz 
che si divertiva a tirarmi dalla 
garitta i pezzetti della sua pa¬ 
gnotta sopra le cacche dei muli, 
ed io che neppure li pulivo e gli 
ridevo, lo guardavo da cane per¬ 
chè avevo fame e volevo torna¬ 
re a casa. Mi facevano contare 
le pagnotte fresche, due volte al 
giorno. Un giorno non ho resi¬ 
stito, non m’è importato più di 
morire e ho preso a mordere una 
pagnotta- mentre da tutte le parti 
erano calci, pugni e sputi e poi 
quella raffica di mitragliatore che 
per l’appunto, insieme alla pa¬ 
gnotta, mi portò via di netto il 
mignolo e mezzo anulare. Mi-mi¬ 
sero a scaricare i morti in una 
grigia immensa campagna senza 
un fumo, senza un'ombra, con 
soltanto degli alberi qua e là co¬ 
me morti. rimasti : in piedi. Un 
giorno ho sentito odore di pane 
cotto al forno e per due giorni 
ho seguito l’odore del pane por¬ 
tato dal vento ed ho conosciuto 
Stolp al di là della buia foresta 
dove mi trascinavo ormai a gi¬ 
nocchi, da povero cane sbandato. 
Stolp aveva le mani imbrattate 
di pasta di pane e io gliele lec¬ 
cavo. piangevo e ridevo, in quella 
grigia immensa campagna dove 
il sole passava lontano e subitoj 
tornava buio. Mi pareva sempre 
inverno e invece veniva l’estate. 
Quell’anno ho veduto vestirsi e 
poi spogliarsi la foresta. Ci pas¬ 
sava un fiume che non faceva ru¬ 
more, un'acqua lenta pesante: io 
pensavo al mare. Al mio paese col 
mare e parlavo, cantavo in ita¬ 
liano del mare e del sole, degli 
orti del mio paese, del fico nel¬ 
l’orlo della mia casa. Facevo dei 
disegni per terra e scalfivo le pie¬ 
tre per dire a Stolp certe cose e 
lei mi guardava, mi ascoltava co¬ 
me le inventassi una bella favo¬ 
la in mezzo a quella foresta. 

Ripensarci, mi sembrava di ar¬ 
rivare a comprendere perchè Stolp 
mi guardasse spesso a quel modo 


e più che provarne piacere mi 
metteva un certo limìo dentro il 
petto. Avrei preteso che lei non 
pensasse, che non vi pensasse più. 
Siccome ini pareva di essere più 
felice là che ora, ci venivo cat¬ 
tivo. < Parla, avantil », le chie¬ 
devo all’iinprovviso e lei mi guar¬ 
dava senza sospiri. Al innssinu) 
mi faceva dei gesti come si ver¬ 
gognasse di parlare nella sua lin¬ 
gua, ma un gesto non basta, una 
parola . ci vuole non fosse altro 
per dire perchè, come coi bam¬ 
bini. 

Mi sembrava una .storia finita, 
nepiiure mi veniva dal cuore dì 
dirle coraggio. Quando le ho rac¬ 
contato della nostra casa ridotta 
a zero, avrei scommesso dì ve¬ 
derla scattare, fare almeno un 
gesto, guardarmi come una porta 
sfondata dalla* guerra! Per due 
anni di seguito le avevo parlato, 
cantalo di quella nostra casetta 
nel sole, nel calore del nostro sole 
che dava vita perfino alle pietre. 
Certo vi aveva fatto la bocca. 
Cera rimasto l’orto col fico. < Co¬ 
glieremo i fichi, — le ho detto; 
— appena viene l’estate, le rame 
si piegheranno a tt>ccure quasi la 
terra, vedrai ». 

Stolp mi ha guardato come fos¬ 
si uno di quei fichi con la goc¬ 
ciolina e mi ha detto sì, non nel¬ 
la sua lingua, con gli occhi. Sol¬ 
tanto qiiand’è in collera le vien 
fatto di buttare giù una filza del¬ 
le sue parole accompagnate ' da 
gesti delle mani per niente in ar¬ 
monia. In certi momenti mi ver¬ 
rebbe da offenderla. Tante volle 
ho voluto offenderla con l’idea di 
offenderla, con un sorriso che riu¬ 
scirebbe a smontare un sunto. Le 
dico allora della Germania, le rin¬ 
faccio Hitler, la chiamo brutta 
S.S., le dico di Schniz. Lei nem¬ 
meno si vvdta o continua a fis¬ 
sarmi con la stessa espressione di 
uno che si sforza di capire e sa 
che tanto è la stessa. 

Mia madre, alle spalle, mi disse 
che quello che contava era la sa¬ 
lute e per un attimo pensai a tut¬ 
ti i morti e ai vivi che dicevano 
.sempre le stesse cose. Uscii a fare 
due passi sull’ain, faceva piutto¬ 
sto fresco, c’era la brezza tra gli 
olivi odorosa di stalle e di cami¬ 
ni. Ero stufo di discii.ssioni e di 
sguardi. 

« E ora che cosa farai. Tono? », 
mormorò mia madre alle mie 
spalle. 

Novantanove pensieri e quello 
cento, dopo sei anni avevo altro 
per il capo che arrabattarmi per 
un lavoro appena tornato. Non le 
risposi, ma lei è forbici fino in 
fondo quando le viene in mente 
una cosa. « Il signor Manfredi ho 
riaperto il negozio di stoffe, — 
disse con l’occhio a filo dello scial¬ 
le. *— Dovresti vedere. Tono, ve¬ 
dere prima che sia tardi ». 

«Non sono più un ragazzo. — 
risposi seccato: — se ne cerchi un 
altro ». ■ 

Lei mi guardò come fossi ere- 
scinto senza che se ne accorgesse 
e non fossi più io. 

^ < Dico finché il mondo non sì 
sia avviato di nuovo, — mormo¬ 
rò mia madre, — so l)ene che non 
sei più un ragazzo. E’ proprio pèr 
questo. Tono, pensaci ». 

< E io dico che ragazzo o no. 
non metterò un piede là dentro 
per tutto l’oro del mondo ». 

Le dissi che insomma non serrci 
tornato mai più a misurare la 
stoffa sotto gli occhi di quel vec¬ 
chio porco: mi aveva preso a set¬ 
te anni e a venti mi trattava alla 
stessa maniera. Quando partii per 
il fronte mi disse dì avermi te¬ 
nuto da figliolo, quindi non parlò 
affatto delle marchette nè dello 
stipendio per mia madre. Visse 
mia madre del suo poco oro. del¬ 
la mia bicicletta nuova di zecca 
e un pezzo alla volta — del 
mobilio di casa. Ora non ci re¬ 
stavano che gli occhi per pian¬ 
gere; lo confessò sottovoce e fra 
molti fiospirL . 





nascita 



Protagonista del balletto di Prokofìeff - Per la prima 
volta sul palcoscenico a 8 anni - Un artista del popolo 


FIItENZE — Gulina Llannva e Jurì Kondtatov, ] due ballerini Bovie- 
ticl che al esibiranno lU « Maggio studiano Insieme la loro parte 


DAL NOSTRO INVIATO SPCCIALE 

. FIRENZE, giuono 
Non appena si diffuse la notizia 
della partecipazione al < Maggio 
fiorentino » della celebre danzatri¬ 
ce sovietica Gaiina Ulanova. al 
Teatro Comunale fioccarono le ri¬ 
chieste di informazioni, circa la da¬ 
ta dell'avvenimento e le prenota¬ 
zioni dei posti. 

Tonto per dare un esempio, citia¬ 
mo la lettera di una s’gnora di 
Londra, la quale, impossibilitata a 
camminare, scrisse subito al. so¬ 
vrintendente Vo'.to, chiedendo «e 
fosse possibile entrare > in platea 
con una carrozzella per malati, al¬ 
legando un.-i piantina della platea 
stessa con segnato il percorso che 
avrebbe dovuto fare e il pos*o do¬ 
ve preferiva sostare durante lo 
ipet tavolo. 

Desiderosi di conoscere le sue 
«dee sulla coreografia, le sue pre- 
(■erenze o i particolari meno noti 
della sua vita di artista, abbiamo 
avvicinato la grande danzatrice, in 
un s.-ilone deir« Kxcelsior ». 

Con molta gentilezza, • Galina 
j Ulanova ha acconsentito subito al¬ 
ta nortra richiesta di un’intervista. 


ta ‘ • quasi timida ' se *1 parla di 
lei, ma accesa di fervido entusla 
smo per ogni altro argomento di 
arte che tocchi nel giro della con¬ 
versazione, Gaiina Ulanova dà. a 
chi parla con lei, Timmediata sen¬ 
sazione di trovarsi di fronte ad un 
eccezionale temperamento di arti¬ 
sta. dotato di un senso di umanità 
assai profondo. 

Di statura media, le gambe lun¬ 
ghe. sottili e ben profilate. Il viso 
ovaie con gli zigomi appena spor¬ 
genti, le membra agili c asciutte, 
la danzatrice sovietica, è rimmn- 
gine, si può dire, dello spirito più 
Duro delia danza; ma. al di là dei 
suoi occhi chiari, vivi e inquieti, 
intonati con il biondo dorato dei 
suoi capelli, ciò che colpisce mag¬ 
giormente in lei è l’assenza totale 
di ogni atteggiamento divistico, la 
assoluta dedizione alTarte. che ser¬ 
ve con serietà e umiltà estreme. 

Colpisce, poiché il contrasto con 
la civeUoria da « prima donna», 
alla quale la maggioranza delle 
grandi ballerine occidentali ci ha 
ormai abituati, è grande, come 
grande infatti è il divario tra la 
maniera di concepire la danza, l'nr- 


Semplice ed aggraziala. rLserva- te e la vita stessa che al riscon- 


GLI IMPERIALISTI RIAPRONO LE PORTE Al CRIMINALI DI GUERRA 


Il terrore di Bretagna 


liberato dal governo francese 


Le strasri nella sacca di Brest - “Uomo eccezionale,, secondo Eìsenhower 


♦Ex gauleiter Hitleriani al servizio di Adenauer e degli americani 


mw3 KOIA m U riTTlKA 


Il FANTASMH 

DELL'itCeilDEMIA 


Come I clericali tentane ài ri- 
; portare l'arte a alle vie tracciai* 
, dal faaciuno ■ 




tra In un’artista socialista che vive 
per il suo popolo e il suo Paese 
e chi invece è costretto 11 più del¬ 
le volte a fare della propria arte 
Il « divertimento » . della gente di 
lusso. =; ‘ ' ' ■ • 

' Iniziamo la nostra intervista, che 
si svolge con il tono di una cor¬ 


diale conversazione, chiedendo al 


Già gran parte della stampa e deh ' 
l'opinione pubblica hanno protestata 
contro il modo col quale una giuna 
nominata dagli organlz^aton demo- 
cristtanl ha con/erito i due milioni 
e mezzo di pubblico denaro che co- 
sttuicauo il c Premio Roma t9St per . 
•'la pittura». ’ 

guanto , alla relativa mostra, or- 
ganlszata. parimenti con il pub¬ 
blico denaro,' dai democristiani m 
Palazzo Barberini a Roma, tale a ; 
dire in un palazzo appartenente al¬ 
lo Stato italiano, e cioè pubblico, 
diremo che essa è una' mostra sem¬ 
plicemente orribile. 

premiazione e mostra costituisco¬ 
no nell'insieme un atto lettergln.enl» 


E‘ stato un dispaccio da Berlino 
quello che ha rivelato al pubblico 
italiano come anche Ramcke, già 
gauleiter nazista della Bretagna, sia 
stato scarcerato, a pochi mesi dalla 
condanna, dal governo • america¬ 
no della Francia. Nessuna agenzia 
w occidentale j. aveva detto una pa¬ 
rola su questo nuovo, scandaloso 
gesto; il dispaccio da Berlino ci ri¬ 
vela oia non solo che Ramcke è 
libero, ma che il Partito Tedesco 
— un partito che è nella coaliziore 
governativa del cancelliere Ade¬ 
nauer — lo ha proposto per. la ca¬ 
rica di commissario Jedèralè per ta 
ripopolazione delVisola di Heligo- 
land come »il tipo ideale dell’uf¬ 
ficiale tedesco meritevole della gra¬ 
titudine della patria». 


Incendi **leisall 




Nel 1944, Hermann Ramck'e, ge¬ 
nerale dei paracadutisti, e coman¬ 
dante della » sacca di Brest », ebbe 
l’ordine da Hitler di resistere a 
tutti i costi. Spalleggiato dai suoi 
luogotenenti, il capitano Kamit- 
schek e il tenente Marsteller (ora 
assolto), egli istaurò nfl Finistère 
il regno del terrore. Esecuzioni 
sommarie, scene di ferocia, tortu¬ 
re, saccheggi e incendi furono 'Al¬ 
l’ordine del giorno nella martoria¬ 
ta terra bretone dove le tracce del¬ 
la furia nazista sono tuttora vive 
in decine di città. Catturato nei 
giorni della sconfitta hitleriana, 
Ramcke attese il processo per cin¬ 
que anni.' A. un certo punto, l’ex 
gauleiter evase e si recò tranquil¬ 
lamente in Germania, dove si in¬ 
trattenne per vari giorni negli uf¬ 
fici e nei ministeri di Adenauer. 
jMa era tanto sicuro del fatto suo 
che, sbrigati gli affari, fece ritor¬ 
no in carcere di propria iniziativa. 

Andò al processo forte delia te¬ 
stimonianza di alti ufficiali ameri¬ 
cani e tra i giudizi che i difensori 
citarono a suo- discarico, ve ne è 
perfino uno di Eisenhoveer. » Ike • 
definisce il criminale nazista » un 





Il cancelliere di Bona, Adenauer (a destra), fotogi alato dopo { recenti 
colloqui con il ministro inglese Morrison (al centro), svoltisi nel 
quadro dei idani per la rimililariazazione della Germania occidentale 


bertson, Middleton, Gerhardt, dan¬ 
no giudizi oncor più ammirati, 
•r Siete stato un soldato di primo 
ordine, leale verso il vostro paese 
— scrive Middleton '-..Le vostre 
truppe sono le migliori che abbia 
mai incontrato e non hanno mai 
contravvenuto alle leggi di guerra. 
Sono davvéro spiacente di non ave 
notato incontrarmi con voi nllor 
ché visitaste l’America. Avremmo 
potuto passare in rassepna le no¬ 
stre rispettive Strategie durante la 
battaglia per la Bretagna! ». E Ro¬ 
bertson: » Gli incendi appiccati dai 
tedeschi erano astuzie di guerra. 
Non era uno violazione delle nor 


uomo eccezionale» e i generali Ro- me di giurra incendiare degli im- 


VICTOR HGGO NARRA IL SL'O PRiiMO VIAGGIO IN TRENO NEL 1840 


A lolle Teloeità sol eavallo di ferro 


AnverMa • Bruxelles e ritorno • Dodici teghe Voto - Quando i convogli si incrociano 


Ieri ho fatte II mio primo rltg- 

S o in treno da Anversa a Bmxel- 
s a ritorno. 

Sono partito all* 10,10 • tono 
ritornato alle 20,15, dopo aver tra- 
•corao, nel frattempo, un’ora e 
mezzo • Bruxelles, e («rcorso 23 
leghe in terra di Francia. 

nn viaggio magnifico, die bi¬ 
sogna aver provalo per rendersene 
conto. La velocità è inaudita. I 
fiori, al Iati della ferrovia,^ non 
tono pift fiori, sono macchie o, 
piuttosto, strisce rosse e bianche; 
non ai distinguono pih 1 punti, 
tutto diventa a strisce; le messi 
appaiono come grandi chiome gial¬ 
le, l’erba medica simile a lunghe 
trecce verdi; le città, i campanili, 

? ;IÌ alberi danzano e si mescolano 
ollemente ali’orizzonte; ogni tanto 
un’ombra, nna forma, nno spettro 
ritto appare c svanisce come il 
lampo allo sportello di nna dili¬ 
genza; nna gnardia della ferrovia, 
secondo l’usanza, presenta mili¬ 
tarmente le armi al convoglio. In 
treno si sente dire: «E* a tre le¬ 
ghe da qui, vi saremo tra dieci 
minuti ». 

La sera, mentre ritornavo, annot¬ 
tava. Io ero nella prima vettnra. 
La locomotiva fiammeggiava da- 
Taoti a ide con nn rumore terri¬ 
bile e grandi raggi rossi, che co¬ 
lorivano gii nlberi e !e colline, 
mnlinavano eoa le mote. Un con¬ 
voglio che andava a Braxelles si 
à incrociato - co] nostro. Non c’è 
nnlla di più spaventoso di queste 
dne velocità che si sfiorano, c che, 
agli occhi del siaggiaterl, si raol- 
lipliaana l*nait aoa Taltn^ .j. 


Da un convoglio alPaltro non 
si vedeva passare nè vagoni nè 
nomini nè donne: passavano sol 
tanto delle forme biancastre o 
senre, coma in no (orbine. Da que¬ 
sto turbine ' nscivano grida, risa¬ 
te, urli. Vi erano, in ciasenno dei 
treni, nna sessantina di vagoni, più 
di mille persone trascinate via. 

Occorre nn grande sforzo per 
non immaginare che il cavallo di 
ferro sia una vera e propria bestia. 


Lo si acnta sbnffara «{nand’è lo 
riposo, lamentarsi quando parte, 
latrare lungo la strada; suda, tre¬ 
ma, sibila, nitrisce, rallenta, si dà 
alla fnga. -• 

Enormi razzi di scintille, spriz¬ 
zano di continuo dalle sue* ruote, 
o dai suoi piedi, te preferite, c 
il suo alito svanisce sopra le vo¬ 
stre teste con belle nuvole di fo¬ 
rno bianco che si lacerano sugli 
alberi. 



■ Questa prodigiosa bestia trasci¬ 
na 1500 viaggiatori, correndo fol¬ 
lemente a doKltci leghe l’ora 1 
Al mio ritorno — era notte — la 
nostra locomotiva nji è passata vi¬ 
cino, nella penombra fumosa, an¬ 
dandosene nella sua scuderìa; l’il¬ 
lusione era completa. La si sen¬ 
tiva gemere, nel suo turbine di 
fiamme e di fumo, come un ca¬ 
vallo spossato. ' ' ■ 

In verità, non bisogna vedere il 


mobili». Coai il tribunale fu mol¬ 
to mite e condannò Ramcke a cin¬ 
que anni. 

Il rilascio di Ramcke segue, di 
pochi mesi, quello di Un altro ge¬ 
nerate nazista, il gauleiter del Bel¬ 
gio Faltenhausen, 


11 r« dei ealinoni 


Che l’intervento di Eisenhower 
in questi due processi, di cosi evi¬ 
dente marca atlantica, non si sia 
limitato ai giudizi ammirativi tan¬ 
to fieramente sbandierati dai di¬ 
fensori, • è facilmente intuibile. In 
essi, come nel precedente e ancor 
più clamoroso caso Krupp, è evi¬ 
dente prima di ogni altra cosa un 
criterio quasi di funzionalità, che 
lascia prevedere' per t due gaulei¬ 
ter un’immediata utilizzazione nel 
quadro dei piani occidentali. Non 
per nulla. l’Alto Commissario bri¬ 
tannico Kirkpatrick, noto per t 
colloqui segreti da lui condotti in 
piena guerra con l’aiutante di Ht- 
tler, Rudolph Hess, ha dichiarato 
qualche settimana fa che non vi è 
Un solo criminale di guerra tedesco 
di cui non si sia disposti a rive¬ 
dere la condanna olla luce della 
» nuova congiuntura». 

La «nuora congiuntura» é m 
realtà un pretesto, perché la po¬ 
litica americana nei confronti dei 
criminali di yuerro é, da Norim¬ 
berga in poi, di una continuità im¬ 
pressionante. Molti di essi sono 
stati riportati alle leve di coman¬ 
do della Germania occidentale ad¬ 
dirittura durante il periodo dello 
loro detenzione. Tipico i il caso di 
Krupp. che un funzionario ameri- 
cono. l’avv. Grorpe Davis, ci ha de¬ 
scritto alla presidenza di settima- 


ronda guerra mondiale, lasciandogli 
in tal modo la porta aperta per 
un’amnistia. Quanto ai beni per¬ 
sonali di Krupp, essi furono confi- 
szati: ina la stragrande maggioran¬ 
za della fortuna del consorzio 
Krupp, prudentemente intestata al 
nome di Bertha Krupp nel 1943, 
non fu toccata. Ben presto, la so¬ 
cietà riprese a prosperare. Nel 1945 
essa aveva Ilo filiali in Germania e 
il all’estero: da allora essa ha 
esteso i suoi tentacoli a nuove fab¬ 
briche, di cui 127 tedesche- e 25 
straniere. E* noto che alia scarcera 
zione di Krupp è seguita la piena 
reintegrazione del re dei cannoni 
nel possesso delle sue fabbriche, 
con autorizzazione ad ampliarle e a 
produrre ogni genere di armi, com¬ 
presi i gas, e con crediti di milioni 
di marchi presso il governo di 
Adenauer. 

Le visite di Eisenhower in Fran¬ 
cia, nel Belgio, nella Germania oc- 
ridc-niale, hanno aperto i cancelli 
delle prigioni e t Ramcke, i Fol- 
kenhauten e i loro colleghi vanno 
a raggiungere la folta schiera dei 
criminali di guerra in libertà. Da¬ 
vo i diplomatici nazisti come von 
Weiszacker, dopo f « giuristi » co¬ 
me Schlegelbcrger, condannato al- 
ì’ergastolo e graziato, dopo gli in¬ 
dustriali come Fritz Ter AfeCr, di¬ 
rettore della Farben e dopo che 
Krupp è tornato dietro la sua scri¬ 
vania offa presidenza del grande 
tru.'f dei cannoni, è la volta dei 
gauleiter che tentarono di realiz¬ 
zare con le forche e gli incendi il 
sogno di dominio dei loro padroni. 

bellicisti americani ne hanno bi- 
sogno nel momento in cui, secondo 
i doti stes.si di Eisenhower. oUan- 
tacinque tedeschi tu cento si pro¬ 
nunciano contro i piani di guerra, 
e mentre il plebiscito antiriarmo, 
che ha segnato un imponenfe suc¬ 
cesso, nella Germania democratica, 
si va allargando giorno per giorno 
nelle zone occidentali, nonostante 
le rabbiose persecuzioni dei poli¬ 
ziotti di Adenauer. 

ENNIO POLITO 


la danzatrice le sue impressioni di 
quando sfiorò per la • prima volta 
in pubblico le tavole di un palco¬ 
scenico. , 

Sorridendo.'Galina Ulanova ci, di¬ 
ce di aver avuto mo'ta paura quel¬ 
la volta. « Avevo 8 o 9 anni e do¬ 
vevo interpretare. la parte di una 
coccinGliii in un balletto intitolato 
» 1 capricci di una farfalla ». Se- 
nonchè, dopo i primi passi. le ali 
del mio costume si aggrovigliarono 
a tal punto che caddi gambe al¬ 
l’aria senza potermi muovere ». 

Narrata la storia d| questa caduta 
che precedette la splendila traiet- 
ria del suo grande volo come dan¬ 
zatrice. Gaiina Ulanova preferisce 
intrattenerci sulla sua formazione 
artistica, sul suoi gusti e li pro¬ 
gressivo affinarsi di essi. 

Dopo aver prediletto per un bre¬ 
ve periodo 1 balletti a carattere 
esteriore e virtuosistico, essa ri¬ 
volse ben presto la sua afenzione 
alle danze descriventi sentimenti, 
storia ■ e figure umane. Da allora 
in poi fil è dedicata quasi esclusi- 
vamcn’e a questo genere, che trova 
più impegnativo, pro'ondo e inti¬ 
mamente più completo e soddi¬ 
sfacente. ■ - • 

Creatrice di figure nuova nel 
ballet'o contemporaneo Gaiina Ula¬ 
nova ha realizzato le prime a.sso- 
lute di importanti lavori dei dìù 
celebhi comp.ositorl sovietici. Ri¬ 
corda, con particolare calore, ta 
nascita delia «Cenerentola» di Pro- 
kofleff e il lavoro comune con il 
musicista durante la guerra. 

«Avevo chiesto a.Prokofieff una 
opera vicina, nello spirito, a «Bian¬ 
caneve» di Rimsky-Korsakoff. Tra¬ 
scorro del tempo, nacque questa 
partitura che è assai bella. Do¬ 
do un periodo di prova durato 
complessivamente ' circa tre mesi, 
durante i quali gli a’tori. nel cor¬ 
so di riunioni apposite, discu.ssero 
fruttuosamente 1 pregi e i difetti 
della coreografia, il balletto ara 
pronto». 

Oltre alla creazione di questi per¬ 
sonaggi, la Ulanova — che ha pure 
dato vita alia prima Giulietta del 
« Romeo e Giulietta » dello stesso 
Prokofieff — ci parla con grand* 
tenerezza dei balletti di Ciaikovskl 
che predilige, rammaricandosi cha 
un musicista a lei altrettanto caro 
T- Rachmaninoff — non abbià «cret¬ 
to un balletto conapleto, bensì «ol- 
tartò del'e pagine isolate. 

ConclUdèndó’ il suo discolo sul¬ 
la danza Gaiina Ulanova ci illu- 
•stra i due tipi di baili che esLstono 
secondo lei: «li primo dei due 
esprime attraverso le sue figure il 
contenuto della musica alla quale 
si isDira: li secondo. Invece, oltre 
a ciò; presenta pure un sogget’o 
preciso e lo esprìme, comunicando 
sentimenti dei suoi personaggi 
agii spe't.atorl ». 

In questi giorni la nastra Inter¬ 
locutrice ha vHo al «Maggio Fio¬ 
rentino » i « Vespri ■ siciliani » ■ di 
Verdi, che apprezza assai come 
opera lirica. Nei balletto del terzo 
a’to ha ammirato di più la bravu- 
-.1, dei danzatori isolali che non 
l’is'ieme delia coreografia, 

« Ma Firenze stessa — termina 
accomiatandosi da noi ' l’illustre 
ospite — l’aria. la luce e la sua 
atmosfera raporesentano - per me 
un’emozione, un’autentica sensazio¬ 
ne artistica- 

A Pisa e Lucca — centri che ho 
visitato in questi giorni — tale Im- 
Dressione si è rinnovata per me. 
con infinito piace-e ». 

Porgendo il nostro saluto all'e.si- 
mia artista sovietica, laureata dei 
«Premio Stalia» od In-signita del¬ 
l’ambito titolo r ■ artista del po¬ 
polo », cl accorg io di essere com¬ 
mossi. poiché > un piacere e un 
onore stringerle la mano, quella 
mano che ella porge cempilcemen-! 
'e, con umana cordialità. 1 

MARIO ZAFRED 


deleterio, per la pittura, per l'arte ilo- 


cavallo di ■ ferro; quando Io si inoli riunioni di lavoro in uno cella 
vede, se ne va «fotta la persia, .4 Idei carcere di Landsberg, nell'atto 
sentirlo, è an mostro; a Tc«derlo,{di discutere, io uniforme da dete- 


non è che ana macchina. Ecco {I 
triste male del nostro secolo: sol¬ 
tanto rotile, mai il bello. Quattro¬ 
cento anni fa, se coloro che hanno 
inventato la polvere, avessero In¬ 
ventato il vapore — ed essi ne ave¬ 
vano la capacità — il cavallo di 
ferro sarebbe stalo foggiato di- 
versamènle: sarebbe stato qualcosa 
di vivente, come un cavallo, e di 
terrìbile, come nna statua. Quale 
magnifica chimera avrebbero fatto 
ì nostri-padri di quella che noi 
chinmiamo «caMaia». 

In nna macchina * vapora c'era 
ano spanto magnifico per ano sta- 
toarìo; le locomotive erano delle 
eccellenti occasioni per far rivivere 
la ' beH’arte del metallo. Ma che 
imporla' ai nostri mercanti di car¬ 
bone! i;,a loro macchina, cosi co- 
m’è, saper* la portata della loro 
ottasa immaginazione. <^anto a 
OM. mi ti dà Watt completamente 
nodo, lo Io preferirai vestita da 
Benvennto Caulol. . 


flom KVQQ 


naie,, cifre di produzione e proble¬ 
mi finanziari con i suoi direttori. 

n nome di Krupp è fin troppo 
noto perché sìa necessario ricorda¬ 
re le gesta della sua famiglia. Non 
vi è stato guèrra deil’imperialismc 
tedesco nella quale i Krupp non 
abbiano avuto una parte imporuin- 
te. La moglie di un Krupp diede 
nome al celebre cannone » Bcrthà » 
che sparò su Parigi durante la pri¬ 
ma guerra mondiale. Sotto Hitler, 
le imprese Krupp furono una 
• azienda modello nazional-sociali¬ 
sta», che forniva a Hitler le armi 
per la guerra ottenendo in cambio 
decine di migliaia di schiavi reclu¬ 
tati in tutti i paesi d’Europa. Mi¬ 
gliaia e migliaia di deportati mo¬ 
rirono in questi veri e propri sta¬ 
bilimenti per il lavoro fonato. 

A Norimberga, Alfred Krupp, ul¬ 
timo erede della dinastia dei re 
dei cannoni della Ruhr, fu condan¬ 
nato a dodici anni, I giudici ame¬ 
ricani non fecero cenno nel loro 
verdetto della parte decisiva da itij 


ARTISTI SOVIETICI AL “MAGUIO,, 


Entusiastico successo 

della violinista Barinova 


FIRENZE 13. — Stasera, con il 
terzo concerto degli artisti sovietici 
al Maggio Musicale, sostenuto daìla 
violinista Kalir.a Barinova, si è rin¬ 
novata atmosfera di vivo entusia¬ 
smo riscMoo già nei giorni scor^ 
dal pianista Ghìles e dal violoncel¬ 
lista Roskopovic. = 
Accompagnata al pianoforte ^ da 
Naum, Kalina Barinova ba evolto 
un programma vasto e impegnativo, 
comprendente musica classica del 
repertorio violinisUco come la 
« Ciaccona » di Vitali a la sonata 
per violino solo in do. maggiore di 
Bach, brani di Ciaikowski, Glazu- 
nov e Prokof'*ff e, per finire, due 
celebri pezzi -.ii bravura di Pagani¬ 
ni, «In canUibile* e la «Campa¬ 
nella ». 

Seria a praparatloaima, dotata di 
ottime qualità tecniche, la violini¬ 
sta sovietica ha convinto il pubbli¬ 
co del Teatro Comunale, sia per la 
interpretazione rigorosa dei 
classici che per quella degli autori 
moderni contenuti nella seconda 
parte del programma. 

Tbli sue capacità di esecutrice 
virtuosa hanno fatto ri che già a 
metà del brano (U Bach scrosciasse¬ 
ro calorosi applausi di consenso. I 
gujtori frammenti della fàvola sin¬ 
fonica «Pierino e il lupo* di Pro» 
kofleff sono stati bissati a richiesta, 
subito dopo l'esecuzione. Brani fuo¬ 
ri prograinma dopo Barii a alla fi¬ 
na del concerto. asMi festeggiati 


avuta fMlla ae*f«namcn|o della et- dal pubblico. La violinista Barino- 


va ha dovuto concedere dei bia sia 
nell'intervallo che alla fine del 
concerto. 

'BLZ.. 


Il bando definitivo 
dei Premio Cattolica 


Pubbllcbtamo il bando definltiTO 
del « Premio cauollca > di poesia 
dialettale; - - . 

1- — L’Azienda di Cura e Soggior¬ 
no di OiuoUca, in collaborazione 
con la rivista di cultura « 11 Calen¬ 
dario del Popolo » bandisce un Con¬ 
corso letterario razionale per una 
poesia o ùn gruppo di poesie dialet¬ 
tali che esprimano elevati sentimen¬ 
ti verso rumanità. - 
IL — La poesia o le poesie fnbn 
più di cinque) dovranno easere ine¬ 
dite o edite negli ultimi tre anni. 

in. — E* stabilito 11 termine mas¬ 
simo del 15 luglio per S'tnvio sUa 
Segreteria del < Premio Cattolica a. 
presso l’Azienda di Cura s Soggiorno. 
Cattolica, di quattro copte dattilo- 
scritta o stampate-delle poesie 
IV. — La somma a disposizione, di 
I» 500.000. sarà divisa In un 1* pre¬ 
mio di I» 300.000. in un secondo a 
tarso di L. 100.000 claaeuno. - • 

VI. — La giuria è composta da 
Luigi Russo, praaldenia. da Lanfran¬ 
co CarctU. Bduatdo De Filippo. Pt- 
Uppo FIchera. Salvatora Quasimodo, 
tonino Serent Giulio Trevisani, ol- 
tr* cha (con diritto di voto) da) Pte- 
aldant* dell'Azienda di Cura e Sog- 
giorno di Cattolica on. otuseppe RMv 
cl e dal segretario del FtanUe Anto¬ 
nio Piromallt 


liana, e forse per gli stessi organiz¬ 
zatori, e aprono il varco a una mi¬ 
naccia senza precedenti per la nostra 
cultura artistica. 

Le ragioni sotto semplici ed etiden- 
ti a tulli, purché non ci si voglia ben- ’ 
dare gli occhi davanti ai fatti. Esa¬ 
miniamo in primo luogo il bando di 
concorso. La grande novità del con¬ 
corso era che il premio doveva essere . 
assegnato sai miglior dipinto di fi¬ 
gura umana anche jn composizione o 
come ritrotto ». 

A parte lasdubbia correttezza sin¬ 
tattica della formula, basta rifletterà 
un momento per convincersi dell o- 
rientamenlo grettamente accademico 
del premio. Che può significare, infat¬ 
ti, premiare tl « miglior dipinto di fi¬ 
gura umana » se non premiare il mi- 
gliór esercizio scolastico di figura? Fer 
gli organizzatori democristiani non ha 
nessuna importanza che almeno ctn- 
quant'anni di critica estetica abbiano 
lottato in Italia contro la tendenza 
reazionaria a mettere l'arte a servizio 
delle suddivisioni scolastiche amichi 
le suddivisioni scolastiche a servizid 
dell’arte, non ha nessuna importanza 
che almeno cento anni di pittura ab¬ 
biano lottato in tutto il mondo pef 
la vita contro le formule scolastlcha 
e per la libertà e la verità contro la 
accademia: essi vengono oggi imper¬ 
territi ad annunciarci che saper ese¬ 
guire correttamente un « di^nto di 
figura umana » sarebbe il primo grar 
ditto per la socialità dell'arte e il 
primo pradlnò per il '■ ptrovamento 
dei ■ valori umani ». Quasi che noti 
avesse nessuna importanza sapere 
per quali uomini si dipinge e quali 
uomini al dipingono; quasi che i 
pittori seri che oggi non praticano ■ 
< figura » cosi /accaserò perchè inca- 
jtaci di eseguire figure e non piutto¬ 
sto perchè negli strati sociali - pei* ^ 
cui dipingono esistono piuttosto for¬ 
ze qhe li spingono oogi a divergere 
gli igtiardi dalle fisionomie, dalle 
lotte, dalle azioni reali degli uo¬ 
mini. ' ■ * ■ ‘ V' 

La verità è che ancora una volta 
{ democristiani ‘ ai ' sono dimostrate 
Incopacl di difendere proprio l'utra- ] 
nità e la socialità dell'arte e della 
cultura cedendo il passo attraverso 
la formuletta « della « figura » ■ agli 
accademici di ogni rlsmo che pro¬ 
prio in questi giorni, per bocca di 
uomini come De Chirico, hanno ri¬ 
preso ad agitarsi contro l'arte mo¬ 
derna presa in blocco, allo scopo di 
Imporre la loto falsa arte, insensibi e i 
alle ' vicende e < alle esigenze della 
storia. ’ ^ ' ■ 

Nessuna meraviglia, dunque, se è' 
stato premiato l’insulso favrettlstro 
di quella < - icciuola che è la * Co¬ 

lette » di • i-t Pisis. ignorando ad 
esempio la potente vivacità del ri¬ 
tratto di Saba di Carlo Levi. Nessuna 
meraviglia se In questa mostra di 
Palazzo Barberini abbiamo visto riaf¬ 
fiorare il € novecentismo » nelle sue 
espressioni più volgarL 
La gente è stufa degli eterni ri¬ 
tratti della moglie del pittore, della ^ 
sorella del pittore, della figlia del ' 
pittore, della madre del pittore, della 
modella del pittore, e del pittore 
stesso, è stufa dell'eterno fanciullino ' 
In posa più o meno idilliaca col 
gattino e senza gattino, con la pera : 
c senza la pera, col libro e senza il . 
libro, col raso di fiori e senza il , 
vaso di fiori; è insamma stufa di ’ 
lutto questo narcisismo borghese o 
piccolo-borghese, a ' parte il fatto '. 
che è stufa di vedere opere dipinte 
mate, con i 'r iti terrosi, senza lu¬ 
minosità, senza ■ atmosfera, senza 
chiarezza, /n una slmile palude sono 
andate sommerse te opere di autori 
ancora vivi e dotati di idee ed è da 
una simile palude che non riescono 
a emergere opare degne di giovani 
fchè pure ve ne sono), come la 
s clizia s di Del Drago, il m vecchio 
contadino s di De Stefano, il « Hi- 
tratto di prancalancia » di Quag'’ia. - 
la • Gente dei campii » di sonetti, 
la € Figura s di L. sotgiu, o il «Ri¬ 
tratto» di Ziveri - • - . 

Qui come altrove dalle architet¬ 
ture pyiacentiniane di via della Con- . 
emozione e dalla Chiesa di S. Fu- 
genio sino all'attuale « premio Ro¬ 
ma », 1 clericali hanno dimostralo 
di non avere altra funzione cultu¬ 
rale che quella di proteggere, cul¬ 
lare ed esaltare il risorgente, tron¬ 
fio e offensivo accademismo fascista. 

CORRADO MALTESE 


Feniandez e Figieroa 
partigiani delia pace 


’ CITTA’ DEL MESSICO. 13. — 
Ebninenti personalità messicane 
della letteratura, delle arti, della 
scienza, deH’istnizìone e della po¬ 
litica sono state elette fra i diri¬ 
genti del Movimento nazionale dei 
Partigiani della Pace, che è stato 
organizzato al Primo Congresso 
nazionale della Pace tenutosi dal 
16 al 20 maggio. 11 Copgresso ha 
eletto il Presidente e il Comitato 
ElsecuUvo Nazionale, il quale ha 
poi designato gli altri dirìgenti. -~ 
Presidente del Movimento è il 
maggiore poeta vivente del Mes¬ 
sico, Enrique Gonzales Martinez; 
vice Presidenti sono: il generale 
Heriberto.Jara, ex-Ministro della 
Marina, membro del Consiglio 
Mondiale della Pace, uno dei sette 
vincitori del Premio Stalin per la 
Pace; Vicente Lombardo Toleda- 
no presidente della Confederazio¬ 
ne del Lavoro dell’America Lati¬ 
na, vice Presidente della IXiera- 
zione Sindacale Mondiale, mem¬ 
bro del Consiglio Mondiale della 
Pace; il senatore Juan Manuel 


Elizcndo; Luis Carrido, - rettcra 


dell’Università nazionale del Mes¬ 
sico: Gabriel Figueroa, uno dei 
più noti operatori rinernatofra- 
dci. vincitore del premio di fo¬ 
tografia al Festival cimmatMpa- 
fico intemazionale di Kariovv 
VaiT del IMO; Emilio FarMndac, 
regista di fama mondiale; il dott, 
Ismael Cosato Villegas. splreiatista 
in malattie polmonari e membro 
del Consiglio Mondiale della Pace 
c molte altre illuftrl peraanalità 
di tutti i campi della ^ta messi¬ 
cana. 
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LA FORMULA OeiLA GRANDE CORSA AL LUME DELLA CRITICA 
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Il Giro.è statp bello 

ma è stato troppo lungo». 


VmiCGssiVii (lurnlfi finlln yarti cnntrasla con rinttìrGSSfr siìorlivn 
Il uambiu dGlUrtwila ò uiin rGffola GlasliGti - Appunti alla (Jiuria 


Tl¥ ■ 

BIGOGNO 

oggi a Roma 

All. Il «1 «Uca* 1* « Eom* » 

Qlu.^>p« Blgogno. 11 tecnico d.- 
ugnato dal C.D. della Lazio a ao- 
•tltulre Sperone, arriverà entro oggi 
a Roma (al pensa questa cera) per 
definire ogni accordo con la eocle- 
tà di Via Ftattlna Al valente alle¬ 
natore, che ebbe buona parte di me¬ 
rito nella creazione del ■ a nuovo > 
Mllan, e che è stato uno del più 
coerenti. assertori del gioco moder¬ 
no in Italia, i’augrnrlo nostro e di 
tutti gli appassionati romani. - di 
poter trovare nella nostra città un 
clima sereno, di fiducia e di stima, 
quale non sempre 1 tecnici del suo 
tipo trovano ovunqua • 

Intanto le due commissioni for¬ 
mate dal Consiglio laziale pi;r stu¬ 
diare e risolvere I problemi retativi 
alla squadra di quest’altr'anno (Tec¬ 
nica e Finanziarla) al sono riunite 
Ieri ]:er la prima volta, iniziando il 
loro lavoro. ‘ . . 

Nel pomeriggio gli atleti laziali si 
sono allenati allo Stadio contro il 
Tagllar'ozro, con - scarso Imi^egno, 
non ravvivato neppure dalla provo 
del salernitano castaido, ala destra. 

»| gio^niie UIIIVKIO " un "i- lacqua ma prasa in giro. K scatta- sere mandata a casal invece, gli uf- 

> «Olro». a quello che Verrà: atra- to sui trcgifardo di Milano ed ha ficloll dell A.N.U.O.O. hanno fatto la Al,VARO CKIIASAM, tra una sosia c 1 altra della sua preparazione 
regolamenti. •« Dcpt>o » ripo-sa. o vlntol , - politica del ■ Oastona II piccolo e In- di questi giorni, si sofferma pensieroso a meditare. Forse pensa a àniuva rr.i>»fi « Tuir-tr,’rilti.. ««n» I 

ora: la critica lo aiuta Compari di anello della Giuria, gli Hiln stare II grande », E ciò ò da Ipo- Ray Famcehon, al difficile avversarlo che Incontrerà a Rlilano il nr.nnrTe «i MUan /ti miB'» 

_ j / umclall deirA.N.U.D.O.. I quali hen- crlll. 28 Klugno, all avvcntura più rischiosa della «ria carriera. Ma la posta ^ 

Troppe corse dapertuUo no fatto la faccia feroce alle spinte ATTILIO CAMORIANO in palio è grande: il titolo europeo del piuma Btadlo nella sua mN 


rr» ■ :'iz/i f A 

Ci JCiltJ/I 



Critica, ‘ dopo ' Anito li- t Gl- eh. A dura non dove diventere tene- che hanno dato | gregari, ma non 
to ». Una festa un po’ brilla che la- ra a seconda che TelaSttco si tlrs hanno punito le spinte che hanno 

Kia nella tosta un cerchio: Il fru- o no. E’ un errore, che macchia la preso I campioni... Questo A un ve- 

•clo delle ruote di biciclette, un fru- regolarità della corsa, (icrchó dan- dere che un non vedere nello stesso 

scio di seta. Che avvolge, canta, è neggla questo e non Quello. , ' . tempo. Perchè erano ' 1 gregari che 

come una musica di Ravel. stordì- . Non m’è piaciuta la Giuria: la spingevano l campioni. 

KB E finita: tutte le cose belle A- Giuria ha fatto degli errori. Col II regolamento del Giro stabiliva 

niscono. Restano 1 bicchieri vuoti, t tempo massimo» cl ha giuncato: qbe le infrazioni |>er le spinte an-l 

un disco che raschia. - un'aria tra- ha lasciato In corsa degli uomini che che fra uomini di uno stessa casal 
.andata, I ■ lampioncini di Venezia, avevano'perduto il diritto di restar- dovevano essere punite cosi; llre| 
ma senza luoj; un quadro di Re- cl. Perchè? Perchè, da Dolzano a duecento la prima, trecento ' la se-1 

nolr, dopo la festa. -• • .■ g_ Moritz, c’era 11 vento! Ma II ven- ronda cln(|uccento Io terza, mlllel 

'Anche la bandiera rossa ’ di Am- to c'era tanto per KoWet. quanto la quarta. lire mlle e 30" la quln-1 
broslnl non si muove più; «Beppe» per Bevilacqua. Leoni e Marinelli; fa. lire mille e roo" In sesta. Ilrcj 

è tornato a Cc.scna a tagliare 11 gru- ragionando cosi, le corse ’èf dovieb- duemila e 2 00" la settima, lire due-- 

no. a mettere II fieno nella greppia bero fare dentro una scatola con mila e 600" l'ottava, esclusione dal- 
. delle bestie, e nelle ore più calde, l'aria condizionata. • ■ In corsa la nona, 

sull amaca appesa ' al vecchio cedro La Giuria ha sbagliato, e Bevi- ' Quanta ‘ gente avrebl>e dovuto cs- 
e al giovane ciliegio pensa a un al- lacqua l'ha pre,sa In giro. E’ scatta- sere mandata a casal Invece, gli uf- 

tro «Olro». a quello che Verrà: atra- to sui traguardo di Milano ed ha Aclall dell'A.N.U.O.O. hanno fatto la ALV’ARO CKRASANl, tra una sosta c ! ultra della sua preparazione 

de. regolamenti. •« Dep^ » ripo-sa. e vlntol , - politica del «Bastona II piccolo e In- di questi giorni, si sofferma pensieroso a meditare. Forse pensa a 

lavora; la critica lo aiuta Comnarl di anello della Giuria, oli scia stare li orando » e ciò è' da ino- Ra.v Famcehon. al difficile avversarlo elle incontrerà a Milano il 


^ ^ ■■ ■ 


Il « Giro A è bello ina è lungo; 
troppo. E stanca. Perchè sono tante, 
troppe, le corse In bicicletta nel Bel¬ 
gio. In svizzera. In Francia. In Ralle. 
Trop[>e; e gli uomini, per una que- 
■tlono di prestigio c anche di dena¬ 
ro. vogliono farle lutto. Cosi, quan¬ 
do trovano 11 plano gli uomini bat¬ 
tono la fiacca, addormentano le co- 
M, st fanno spingere. Tutti d'accor- 
, do. 1 campioni. Allora, tanta strada 
diventa inutile. Un « Olro » più cos¬ 
to sarebbe ' vivo, sempre. Non ver¬ 
rebbe a patti, evitereblje le spinte 
lo «corribine» » 1 tratti dt non aggres¬ 
sione. Perchè è capitato anche que¬ 
sto. nel * Giro »: che 11 campione X 
A andato dal campione Y. per dirgli: 
« senti se (f fermi per strada io non 
ti darò battaglia; però, se anch'io mi 
fermo tu non mi attaccherai. veroT *. 


.. opporre si Mllan fll quale 

28 giugno, all avventura piu rischiosa della sua carriera. Ma la posta confermato di 

in palio è grande: il titolo europeo dei piuma scendere alio Stadio nella sua ml- 

III ■ •_- ^ _ gllnre formazione). Inizio oro 16, In- 

" grosso a pagamento. 


PERCHE’ TUTTI GLI SPORTIVI CONTRIRUISCèNO A SALVARE LA PACE ireferisce ..j^lcttantibmo _ • ^ 

---- lln nccn nnrwAnaco LaflO dCSinnata 

L’UISP invita il Centro Sportivo rifiuta i 4 miiLi! 

^ ■ J ^ ^ w • » w 'V «BWW _ Federazione Giuoco Calcio h 


La Lafio desinnata 


MILANO, 13. — La presidenza 
della Federazione Giuoco Calcio ha 


• ' Ki .«.t tni..nn.«n «IccUo chc la Squadra delia Lazio 

a sottoscrivere ^Appello di Berlino 

-OSLO. 13. — l.n mf^32n1a AlnlBtra _**_ 


robbe a patti. cviterebt)e le spinte ■ ■ W • f • • e * alle gare per la Coppa Latina, men* 

le fconibtncs» t |>aUt di non aggrcs* _ _ . * T ***“ niDzxala alnlatra quella della Juventus gl rechc- 

sione. Perchè è capitato anche qu^ • _ ; Henrv Joh'^^nIcn“hk GAuta'to de Janeiro, al Torneo dei 

"tT.? ** - Una lettera del Consiglio Nazionale UlSP alla Presidenza del CSI S“;r^rn*u.»orai?i"ÌSH,or«' - 

h'S— r - 7 ——, „ „ , , , ■ 7 ^ _ IS! 35?,'.'Fossia-Slabia a Firenie 

fermo tu non mi attaccherai. veroT ». Il Consiglio Nazionale della lo sviluppo dello Sport in Italia, l fili spinati, sotto 1 bombarda- Secondo quanto afferma . 11 gior- v.npM,.™ 1^ - 1 17 

E II campione Y ha risposto: «/>'ac- UlSP ha, In data di ieri, inviato Voi che come uni curate con in- menti perirono: cl impegnano, e naie di O.slo . Dagbladet ». Johann- „ .l';!; ~ *7 

cordo, non ti attaci:herò ». Cosi, sul al Centro Sportivo Italiano la fcrcasc la formazione e la salute Impegunuo tutti gli uomini dello pensa che non riuscirebbe ad Inizio alle ore 14. si gtocherà là 

plano scappa chi scappa, ma non 11 seguente Icltcra: . lisica della gioventù, Voi che co- Sport, a lavorare c a non lascia- pT,, ^ partita di qualificazione alla Serie B 


ntePlco Italiano. Egli gioca al calcio ° 


campione. . presidenza ' Centrale vedete nello Sport una re alcuna ria Intentata P?.r sai- nàr miro divertimento e di omfes- *^'‘**. ®nuadre dei Foggia e del Ca- 

Bcappa Falwnl. e arriva; Centro Sportivo Italiano scuola di edntaiioue non solo del vare la vita di questa gcnerazio- «ione fa u tessitore. ’ 

toe Santi e arriva; scappa f»B‘onl e corpo, va dei sentimenti di ami- ne di sportivi, di «omini, di gin- Al giomalteU ha dichiarato che Sena Scric C 

arriva. Ridurre 11 «Giro» 6 un oro- KUmA . .,1 _ J, |_ _i ___ V_ «..onrf.- rune u ueiia acne v-. 


. i nrtM A corpo, v a dei sentimenti di ari.l- ne di sportivi, di uomini, di gin- Al glornaltetl ha dichiarato che 

^a* r^iizrrffa «r . . ^ fratellanza di cui lo vani, ci impegnano a difendere nuando. del tutto inattesa, gu per- 

blema. difficile. Perchè la Gaztetla ]Voii ‘ sarà certamente a Voi stessa è assertore non potete lo Snort da nuove distnizinui e ''enne l’offerta di ingaggio da parte 

So”;;; "h?' ‘"Jv,- inJiZm t:,T s,.'.oro,'"o"’" 

5n« ^SmUoo" a° denoro. che'iiCTò olicrro chc minacciano di tra- Fole Voslro, anche VÓI, amici - 

potrebbe . easere risolta dal ’ C.O.N.I. ‘ , . , volgere rumanilà e con essa la '•el CSI questo impegno! ....... il mntph I HIIÌC . GSIVnIfI 

con II soldi del «Toto». che sono L Appello di Berlino, lanciato vita dello Spoit, dei suol beni, mentre restiamo in atte.sa di II ni€lU»ll LUUIS) "* OdVUlU 

soldi dello sport. inAne; del football dal Consiglio Mondinte dei Par- pri>no fra tutti quello della gio- una Vostra cortese risposta, sa- Filllfiiìffl RDI* 1^1 ninnfliìl 

e del ciclismo, iierchè ora si gioca ffpiaiil dolio Foce, per un iiioon- uenlù e degli nomini che ne co- luffomo cordialmente. F.to: p. il I IHwIwàU |Ad |jiuy||ia 

nnehe su Coppi, su Bartall. su Ma- tro del ^Cinque Grandit — USA, stilulscono la base. Consiglio Nazionale UlSP: Arrigo i __ , -- 

gnl. su Astrua. su Padovan. E’ uh URSS, Repubblica Popolare Cl- Noi ci rivolgiamo a Voi con laiMorandi, Segretario Generale. NEW YORK, 13..— L'incontro fra 
tasto sordo, quello sul quale batto, nese, Inghilterra- e Frauda —sfossa franchezza - con cui gli 

P'"’’ "" rispettive or- 81 DISPUTA DOMENICA ITanl) al^. Polo Grounda! è state 

duce li «Giro» tanta geme non può ya raccogliendo sempre piu lar- ganizzazloni sono soliti gareggia- . - rinviato per 11 maltempo. 

vedere la corsa. E vero. però, lo non adesioni di eminenti perso- re ed incontrarsi sugli stadi e ||AlMU»saaf«s Tempo permettendo U match si 

e di milioni di cifladini, sulle strade del nostro Paese, rolDIldllIfi IIICf!riK77d «volgerà domani sera. 

Anche tiol settore sportivo, con la stessa amicizia che unisce " lllulil II 1 AC.U ------ 


81 DISPUTA DOMENICA 


venne ]*oucrta di ingaggio da parte ^ « • 1 * j 

delia • Fiorentina » rimase estrema- Keili fin mifflioralo 
mente sorpreso ... . ” . 

- Il SUO tempo SUI 5000 

Il match Louis - Savold BRUXELLES, 13. — Gaston Rdff 

Im. ha battuto Oggi 11 proprto rcrord Sulla 

rinVlRlO DGr I 3 DlOOOIa distanza del 5 C 0 D metri, impiegando 

■ ■«•viHav H*'* |i»Maa««a e’ questo II nonotempo «di 

i——™ .. , . sempre* sulla distanza, e Relff — 

NEW ^ORK, 13..— LIncontro fra ^he aspira a migliorare il record di 
Joe Louis e Lee Savold. che doveva cunder Haegg (che resiste dal 1942) 
svolgersi queste notte (ore tre Ita- _ ha potuto forse ottenerlo oggi por- 
llane) al « Polo Grounds. è stato 'chè seriamente Impegnato per quattro 
rinviato per 11 maltempo. quinti del percorso dal francese Mi- 

Tempo permettendo 11 match al noun. terminalo secondo In 14’2.T’; 


RIDIIZIONI 8NALt Altieri, Ambe*. 
Xovinalii, Apollo. Ceatrala, Colooog, 
ColoMeo, l^ulilno, Uloa. Ilam4> 
Dio, Italia, Olimpia, Planetario, Sta- 
dlum. Rlidto, Sala 'Umberto, Silver 
Cine, Salone Margherita. Tirana, Bo¬ 
logna, Rivoli, Quirinetta, Plaza; 
Teatrtf EUseo (diurna), Pirandello, 
RossinL ,. . , ' ì . • 

--...Ljy.i teatri 

ARTI) Ora SI: « U ravlaora • dJ Gogol 
ATCNBOf Ripoao. 

BLIseO: ore 17.30; C.ta B. De TlUpCio 
< Il berretto a sonagli » 
PIRANDCLLO: ore 21; «Maria» a 
«L'agguato» 

ROSSINI: ore 17-21: C-Aa Oiacco Du. 
, tante ^ * Bernardina nun fa la 
Scema » • - = 

SISTINA: ora 21: «Raaeel» 

VALLE: Venerdì 15, aabato 18. do¬ 
menica 17: « La fl^a di Jorio » 

’ VARIETÀ* 

Alhambra: Lascia cantare 11 euors 
e C.la Arcobaleno Rornano 
Altieri: Il fantasma e la aignora 
Mulr e Riv. 

Ambra-JorinelU: Samba d'smora a 
TUv. 

Bernini: Cercate quell'uomo e Rlv. 
La Fenico: L’arciere dt fuoco e Rlv. 
iManzonl: Gioco d'amore e C.la De 
Giorgi 

Principe; Casbak e Rlv. v 

ARENE 

Appio: Stasera sciopero 
Arena del Fiorii Crepi l’astrologo 
Esedra: Tira via non c’à papà 
Fiume: L'amots segreto di Made- 
lelne 

Felix: Burriera a settentrione 
Jonlo: La morte è discesa a Rlro- 
shlma 

Lucciola: Cuori «enza frontiera 
Monteverde; Abbandonata 
Nuovo: La bisarca e Riv. 

Selene: Allna 
Taranto: U disertore 

CINEMA 

Aquila; Il ritorno del vigilanti 
Acquarlo: La fonte meraVigUosa 
Adriaeine: Alina 

Adriano: Per chi suona la campana 
Alba: Giustizia è fatta 
Aleyone: Due bandiere oll’ovsat 
Ambasciatori: Il corsaro nero 
Apollo: Cenerentola 
Arcob.ileno; No sad eongs tot tne 
.Arenula: Corrida messicana 
Arlston: Il grande tormento 
Astoria: Danza Incompiuta 
Astra; Presi tra le fiamme 
Atlante: Marocco 
Attualità; Sogno di prigioniero 
Augustus: La fortuna si diverte 
Aurora: La luna è tramontata 
Ausonia: Due bandiere all'ovest 
Barberini: Roba da matti 
Bologna: Stasera sciopero 
Brancaccio: Stasera sciopero 
Capltol: La sete dell'oro 
Capannelle: Il demone della gelosia 
Capranica: La città assediata 
Capranlchetta: Anna Lucasta 
Castello: Marocco 
Centocelle: Angelo tra la folla 
Cnnlr.ale: Nel regno del terrore 
Clnc.Star: I marciapiedi di New 
Clodlo T.->rzan e le «chiave 
Cola di Rienzo: Presi tra le fiamme 
Colonna: Taxi di notte 
Colosseo: li secreto di una donna 
Còrso: La sete dell'oro 
Cristallo; La matadora 
nelle Maschere: Santa Lucia luntana 
nelle Vittorie: Stasera sciopero 
nel Vascello; Destino su Manahattan 
niana: Miracolo a Milano 
noria: Il calmano del Plave 
Eden: Dietro la ma.schcra 
Enrop.-i; La città assediata 
Excelslor: La morte è discesa a 
Hiroshima 


Taraege: Uomo bianco tu vivrai 
Faro: Romantico avveniurlero 
Fiamma: Abbasso mio marito . 
Fiammetta: Ma pommt 
Fiamlalo: La donna ombra 
Fogliano: Carambola d'amore ‘ 
Fontana: Riso amaro 
Galleria: Per cbl suona la campana 
G4allo Cesare; La danza Incompiuta 
Golden: La danza incompiute 
Imperlale: Tira via non c'è papà 
Iris: Spie di Napoleone 
Italia: I giovani uccidono 
Impero: Amore selvaggio 
Massimo: Miracolo a Milano 
Mazzini; Solo contro U mondo 
Metropolitan: Il romanzo di una 
donna 

Moderno: Tira via che o’à papà 
Modernissimo: ^ Sala A; n corsaro 
nero; Sala B: Santa Lucia luntana 
Novoelne: La morte è discesa a 
Hiroshima 

Odeon: Jak il bueanlere 
OdescalchI: Retrospettiva: «Turkslb» 
di V. Zurln e • Mcnllmontant » d! 
Kirsatioff. 

Olympia; Tarzan e le schiave 
Orfeo: Vipere 
Ottaviano: Purificazione 
Palazzo: Rio Bravo 
Palestrina: Stasera sciopero 
Pariolt: Carambola d'amore 
Planetario: Corso astronomia 
(17.30-18) 

Piala: La seduttrice 
Preneste; Plnky la negra bianca 
Quattro Fontane: Si può entrare? 
Quirinale: I,a danza Incompiuta - 
Qnlrlneita: Il padre della sposa 
Reale: La danza Incompiuta 
Rex; Piume al vento 
Rialto: Prigioniero ribella 
Rivoli; Il padre della «posa 
Roma: La traccia del serpente 
Rubino: Romanzo d'amore 
Salario: Ducilo «enza onoro 
Sala Umberto; Una voce nell'omba 
Salotti àloderno; Sogno di Prigio¬ 
niero 

Il successo del giorno | 



AI CINEMA 

ARENA ESEDRA 
MODERNO - IMPERIALE 

Salone Margherita: I Barklcys di 
Broadway 

Bant’ippolito: La tigre bianca 
Savoia: Stasera adopero 
Smeraldo: rosa di Washington 

Splendore: n grande tormento 
Stadlum: La rosa di Washington 
Supercinema: La figlia del mendi¬ 
cante 

Superga: Ho ritrovato la vita 
Tirreno; Gabbia d’oro 
Trevi; Stasera sciopero 
Trlanon: Il ritorno del campione 
Trieste: Ti amavo senza saperlo 
Tnscolo: California 
Ventnn Aprile; Marocco 
Verbano; Il Cristo proibito 
Vittoria: Jak li bueanlere .. 

Vittoria Clampino: Mascherala al 
Messico 

Volturno: presi tra le fiamma 




Humei batte Thomas 
6 conquista il titolo europeo 


vedere la eor^ E vero. pero, to no adesioni di eminenti perso- re ed incontrarsi sugli stadi e OaImSÌamÌj. Tempo permettendo U match al noun. terminato secondo In 14’2.T’; 

«o quale gt^o cl passa nai/tà e di milioni di cittadini, sulle strade del nostro Paese, rnlDIlHllIfl |||rPffP77R «volgerà domani sera. terzo il finlandese Kykela In 14’33”8. 

ttente nel vedere passare una corsa Anche tic! «cflore svortivo con in stessa amicizia che unisce * lllblvl iyf.C.U - Relff è uno del due podisti che 

fard» e lenta, tutte In un gruppo. «• gk ■» ài», ae U.ì««ì«« kaHo» TLams. possono aperare dt battere 11 record 

come un branco di pecore. ^ Squadre di ‘® Stol in saldo e fratello vtiwojo colo- ||pF il ■■ D “UlA |||||||fft HUIUOI hdtfO ThOmSS di Haegg L’altro, come è noto, è 

.1 niiA una botte LXVOmo, la Pugimffca di Pa- ro che per lo Sport lottano ed ||l|| || ll.r. f IK |l||||VÌf.. * tl It(a.la. ..«a,...,... ' Emll Zatopek. che ha percolo ben 

i!? .! dora, il Pescara V Accademia di oaerano. ver invitarvi ad aderì- • *>« llHIlwyf» 0 CUlKlUiSta il tItOlO eUTODGO cinque volte l sodo metri sotto 114’10". 

rùo^^R «^r^» che rSSJrt cogli ^ Questo ) Universale Appello ... , « .a' ' ‘ - - 

svolazzi di un. coreaK rococò tecnici noti quali_Costante Gl- di Pace. cla^* Ottima « PerfOmiailCe 

la strada è quelle. Ma se al vuole rardengo, Learco Guerra. Gaeta- Ancora aperte sono le ferite punltà*. et svolgerà domenica li Sm^iLte^Ser? li tlmte di camSe m EI 

un « Giro » vivo e svelto bisogna no Bellont, ctc; campioni popo- Inflitte allo Sport italiano dal «Gran Premio vie Nuove», gara cl- eurojS^del *p«l incdl^leggerl^^ba”- «1 Et MaUrOUR III SVBZla 

ramwsre le strade, ridurle eU’essen- lari come G. Astrua. A. Martini, vassato immane conflitto. La vi- S'Jf“ce valevole come prima prjva ,«ndo al punti 11 gallese Bddle Tho- —r- . , 

7iBie. E non ammucchiare le mon- R. V. Steenbergen, L. Bobet, H. ta di decine e miglia'a di atleti apodestò Michele * " 

,.gn. l»ano j^pr. Koólet, O Conia, L. Pezzi, c al- e ,po„U;l .Ironcala: campi o pa- f^S'r’alf.TSl^p'.rS.?. a.™”™ i^'^GPS.'ilr.TrSSn'A «m«l'ó»te aorame h i,.;?, ‘"l'i 

.frenato la corsa. Il «Giro» con le tri 60 atleti del ciclismo si sono testre disfrutfi e resi inservibili; la corsa ai arrampica man mano verao Campione francese E1 Mabrouk ha 

riolomltl prima e le Alpi dopo era schierati contro la guerra ed lo Sport colpito dalla recente Bracciano e Manziana alno e toccare huttwz ha 24 knnl. « prima di aa- battuto hi svedese Bengtsson sulla 

già meglio. ■ « hanno aderito alla nobile inizia- tragedia: la sua bandiera abòrti- , *a Tolfa. Di qui al getta ii,,^ gyj ctb minatore. Combatte distanza del tre quarti di miglio 


terzo il finlandese Koskela In 14'33”8. 

Relff è uno del due podisti che 
possono sperare dt battere il record 
di Haegg L’altro, come è noto, è 
Emll Zatopek. che ha percorso ben 
cinque volte 1 5000 metri sotto 1 14'10". 

Ottima « performance » 
di EI Mabrouk in Svezia 


Ripeto: lavora troppo la corsa. • Ut a. 1 nata; coloro che ' venuti dagli 

1*11 uomini non sono di fe^o. nelle come noi lavorate peri stadi sui compi di battaglia, tra 

gambe non hanno motori. Campioni » r- 

fi no. un gtomo o raltro scoppiano. ' . ;s " B agaesaa^asassaas i ~ - , 

mina cammina, perdono la voglia e DOMANI INIZIA IL GIRO DELLA SVIZZERA 

la forza; gli uomini faticano nella >• . — — ^ - 

polvcra* nel fango» nd aoic. sotto la ^ m ^ ¥ I ' * ^ ¥ B BTF* B B 

Il duello Koblel-Kubler 

cl sono 1 viaggi. Come si può pre- y ? • ' ■ ' • ■ 

isSuHHH-Ii molivo centrale della prova 

p». Anche quel pochi che nelle cor- - . ... — . --- 

«e cl guadagnano 11 dolce e la fnit- . ». »• . ‘ m 

t«. arrivano al traguardo col sangue ,,1 LC SDCrsnZC lialfUnC DllfltatC SU ASfrUA 

agli €>cchl. e hanno bisogno di un -r/. . 

braccio amico che II tenga in piedi. • • . 

Perchè una notte di sonno, su un ^ ZURIGO. 12. — n Giro della Sviz-ivuol particolari motivi di incertezza 


* coloro che' venuti daalt ■ veri» il mare e termina (j* professionista dal 1948 ed ha per- atebUendo un nuovo primato fran- 

r «H ramni rti haitnoUn trn rù.H?!*"’" ***'®*^® "’*F‘^he8, unolccse con 3’00'’ (primato precedente: 

I sui campi dt bafragtia, tra Civitavecchia ove è poMo II traguardo g^l quali per colpo basso. Hansenne 3’00",3). 

della prima frazione. Dopo circa 4 ore -» — »- 

■“ " ' di riposo la corsa riprende la via del ■ - . -, - 

rkC'* i » c>«r>'>'>r>«» m ritorno e attraversato un lungo tratto ■ 

mu SVIZZERA PER LA KEtìOLARITA’ DEL CAMPIONATO 

arrampica per le sette salite e ed- ■■ 

I M Wj' L. I ' sulle sette discese dell'Aurella. ^ ' 

? « le società obbligale 

della prò va sSlsSIS a schierare la migliore formazione 

~ rL Formidabile si presentano Inoltre • • 



Le speranze italiane puntate su Astrua 


le squadre degli «Amici de l'Unità» 
(Martini, Marchetti, Tolone. Blanch!) 
e l’A. S. Testacelo (Chiappini, Gul- 
doldl. Vlcnoll. Albanesi). 

Le iscrizioni si ricevono tutti I 


Squalifica a Cecconi e multe ad altri laziali 


letto che non è mal ucuate. non ha- ***■• vivendo le sue ultime ore di s di IntercM. Anche Fainto Coppi, domi alla sede degli «Amici de l’Un!- MILANO. 13. — Nella sua rlunlon* multe di L. 10000 a: Flamini, Sentl- 
«ta a riftsre forra affli uomini che venerdì 15. Infatti, ciclisti di «ulta partecipazione del quale al nu- tà > In Via della Cordonala, dove per odierna la Lega Nazionale Calcio, ri-( menti TV. Antonazzl, Malacarne della 

^^..,7.. r . .V ^ i _ m. «*“* prenderapo 11 via per trlvano ancora delle speranze, ha con- domenica alle 7 precise è fissato lo chlainandosl alla delibera del Consl-| Lazio e Roaen del Torino, 

hanno l nervi a fiorai pene, sempre. prima teppa del piccolo ma dlf- fermato che non potrà ' partecipare appuntamento Tutte le società che gHo delle Leghe, per cut le socleiàl - 


forra affli uomini che venerdì 15. Infatti, ciclisti di «ulta partecipazione del quale al nu- tà > in Via della Cordonala, dove per 

^ ^ «*“* prenderanno 11 via per trlvano ancora delle speranze, ha con- domenica alle 7 precise è fissato lo 

a fior ai peno, sempre. prima teppa del piccolo ma dlf- fermato che non potrà ' partecipare appuntamento Tutte le società che 


TVon gf scherza con ta /ef/a/ ore 


Tour elvetico. Queste ultime latte coma non essendo riuscito a svln-|desiderano seguire la gara debbonojsono tenute a adirare nelle gare 


ore non sono però le più belle per colarsi da un precedente Impegno rasentare richiesta al Comitato Pro- di campionato le proprie aquadre nel- 
gli organizzatori In quanto rontlnue - L’interesse della corsa al polarizza vinciate UlSP In Via Sicilia 168 entro te migliore formazione consentita dau 


Battuto per 9 a 4 
FArsenal a Rio! 


Stasera al « Torino » 


Ik loro situazione tecnica, ha deciso |«A—sAnxaI n Rir»? 

di ammonire le società, avvertendo « a Ct.lU* 

che a carico di quelle che dovessero ——» 

v-enlr meno a questo obbligo sportivo. Rio DB JANEIRO, • 13. — Nel 
saranno deliberate le punUIonl reta- juo ultimo incontro in . Brasile 
IATI- è stato battuto dall’un- 


auando Più le olace non «*«I B*!*!»»- « H «tovane Furnlère am- attende una bella prova da Giancarlo ‘JtnNtirfl «| « I onno » vug. (ale da sovvertire la regolarità arroto aaii un- 

Ossa TMr resteranno a casa e verranno AsP-na. prova che confermi le belle | nvì«i . S I? IT 11«M»i»mon della classifica del campionato, può dici^del Va»CO De Gema per nove 

inale a acodenza fissa. Per- ^uu,iti rispettivamente da àlalileu qualità messe in luce nel XXXIV Gl- O.l «r • DOCrmCIl anche arrivare alla retrocessione alla 8 quattro. 


• Il «Olro» è bello, ma è lungo. E «ono le defezioni di atleti alla mas- quindi nel duello tra I due grandi le ore 16 d| sabato Ik loro situazione tecnica, ha deciso PAiH 2 a>nial A Rir»? 

ha le-tue grane; 11 « (ambio della «>>«* prova svizzera. Ha Inizialo la <K» svizzeri* Koblet e Kubler. Dlf- . ' di ammonire le società, avvertendo « rar3»«-Jiai O AklU. 

«.ha fm raHin la Veloclpcdisttca Belga Cornimi- (ielle azzardare un pronostico: ambe- ■*«»«*vhe a carico di quelle che dovessero ——— 

rooia ». cnc la piu caiiiva im j „ndo di aver proceduto a una nu^ due . gli assi sono In gran forma e .. FALLANUOTO i-enlr meno a questo obbligo sportivo. Rio DB JANEIRO. • 13. _ Nel 

Con la quale non si può venire a yn modifica della composizione delta fermamente decisi a spuntarla nel ' - —saranno deliberate le punizioni rcla- ««m tiUimn inronim ir» fZraftìl» 

patti. La fella è una bestia nera che squadra; Mathls. Il vincitore dei Giro «Giro Nazionale». Dagli italiani al ^ SIacPPA aI re Tnmnn w ‘^«® **• eccezionale gra- pArsenal A «tain hattutn Hall'im 

a«i«ai»co Quando Più le piace non del Belgio, e il giovane Furnlère am- attende una bella prova da Giancarlo ^Jinsera fll « 1 OnnO » vi,*. „ie da sovvertire la regolarità * 5! * baiato dall un- 

TMr resteranno a casa e verranno AsP-na. prova che confermi le belle | nvì«i . S I? IT 11«M»i»mon della classifica del campionato, può dici^del Va»CO De Gema per nove 

è un» camnale a acodenza fina. Per- ^multl rispettivamente da àlalileu qualità messe in luce nel XXXIV Gl- àr«i#,I4i o.l «r • DOCrmCIl anche arrivare alla retrocessione alla 8 quattro. 

Ciò. se si vuole 11 «cambio della nio- ^ da Evans. ro d'Italia « . ~ ' categoria inferiore, I giornali locali dicono che la 

ta a. lo ai devo Impone per tutte la Anche 1 francesi hanno annunciato ?, ■ - Queste aera (ore 21) alta placlae La Lega Calcio ha poi Inflitto la visita della soundra britannica è 

con». - Il rltteo di Plot che verrà aostlluito . ■ J-i J WliiaraBl ««Ilo aiadio «Torlao» la multa di L- 25.000 al Napoli (per 'ij.*» un falliiì^ntn e ciò ii? rmiiu.* 

*°r*h« .wu air* regionale De Grlbaldy. Notevole -I rUNfl B(MUM m figOfCni sqaadra di pallaaaato delta Lazio insulti allarbltro e lancio di oggetti un fallimento, e ciò in coi^ 

cne cosa devono aire ael cambio inon^e ij disappunto degli organtz- ■ —' Incontrerà I canplonl 41 Gernaola m camno). L. IS.COO alla Salernitana. RRCRza del basso livello in cui si 

delia ruota. Martini. Bobet, Zampini? «atori nell'apprendere che 11 Tesselre MILANO. 13, ~ Fiorenzo Magni, del 8.F.F, Boermea nella loro prina L. lOPOO al Novara e al FanfuHa. trova attualmente il calcio inglese. 

Coma. .Allora. U «Giro» e le caae della squadra francese non sarà Lu- C^l. BArtalL Vaa Steenbergen ed Partita m Italia. Oltra all'lacontra u 5 . 0 OJ al Macerata, al Pistola, al Durante il suo giro brasiliano 
.mmkja a*ii. ciano, tra II meno nolo Emilio. La altri reduci del «Giro» sono stati di pallannoio avranno laogo oame- Siena, ecc. rArenai ba ....a 

devono deciderò. «camWo della rutv p„t*clpazlone italiana per quanto nu- applauditi questa sera nella riunione rose e Interenanti gare a col par- B* stato squalificato fino al 31 luglio • ^rsenal ha consoci^ una sola 

ta » o «cambio della gomma». Il G- merosa non ha suscitato particolare al Vlgorelll Nell omnium a coppie, tedpsranna ottimi Bnotatori Italiaal !l giocatore Arangelovlch del Novara vittoria: quella riportata contro la 

fO dTtalla non può acrl i ere le sue entusiasmo: la defezione del grandi Bevilacqua - ATagnl hanno preceduto e tedeschi. e per una glornaìa Cerconi della La- «quadra del San Paolo per una 

leggi aopim un elastico: una legge usi Ita’lanl toglie alte corsa uno del Bobet-Van Steenbergen e Ooppl-Leonl. Prezzi poPoterL rio. Sono state poi inflitte le seguenti rete a zero. \ . 


Basta con questa ossessione pubblicitaria! Tu de- 
. vi., tu devi;., tu devi... tu devi.... Io non devo nulla! 
Io adopero il Dentificio Durban's perchè è racco¬ 
mandato da 4216 Dentisti. E* chiaro? 

« fi Dentrificio Durban^s è basato su due prodigio¬ 
si ritrovati scientifici: FOteerfax che rende i denti 
bianchissimi e le a Steramine 1951 » che bloccano 
ogni fermentazione dei residui di cibo per tutta 
una notte, eliminando così le prime cause della 
carie, l'alito rimarrà profumato per molte ore. 
. Durbans è consigliato da 4216 dentisti ». 


P£R LA SETE E PER LA QOIS 
PREFERITE 

JtaScota 


(494553 


URim POMPI FUIKBRI 

Z E O A 

m RomneRA» 32 

'el «3 «?«.4t.590 (Uni'» folk) 


— - - . — ” — ' Andrai anc^ tu — doman-|to dopo quello di Klm sempre ro rimasti aH’imbocco delle due mate sul posto dal fragore degli|l’azione dobbiamo partecipare In ' Kim, nel poco chiarore, guar* 

; « . ff«s.a.s« 2 Yananà trepidante. - dalla parte della piazza, per ren- strade, per impedire o almeno spari, e comunque per còprire pochi, altrimenti si darebbe nel- dò gli uomini. Oltre Già Vir non 

41 -• . ■ Apaenmrm aett UnirìA — si capisce -- fece Kim sor- dere ancora più efficace la sor- ritardare l’intervento di even- la ritirata del compari. | l’occhio e tutto fallirebbe prima conosceva nessuno, erano lutti ' 


---- ——- r - x«vssaaa«B VVW—• v-««xc gt/x» *%i> vwssavP 

wi'; FB^ 'B 7 ^ 'VNT BB ^Bj» < FBv B corridoio. Kim s’inchinò ri- 

'fl ' BIj iwB B^ ' Bla B \/ 3 B !spcttosamentc e la ragazza scom- 

JL . JhJJ XvJB JB JU» £wk. parve nel giardino ingombro di 

' - fusti di benzina. 

m SUI-liA COREA có. 

. - tutto intorno facevano corona al 

^ piccolo tempio, essi sapevano di 

y 41 XI cl ® P,OXXXfcXX ®0 essere in sedici. Il tempio era 

-vvr - • .jt MAnviNf ; rimasto miracolosamente in pic- 

.. .^1 jn mezzo a tante rovine, an- 

1^ " ■ - - - - ip'ng ^ appariva danneggiato. 

u ■ 1 » senza infissi alla porta e alle 

^ Quando entrò nella mensa, vi- a servirla. Klm s inchinò profón- piccole finestre laterali, con mol- 
ée Kim che in giacca bianca si damente 8cusaiW(>si. Cosi, tra tegole del basso tetto quadra- 
f.-’;- muoveva da un tavolo airallro, una pietanu e 1 aura, essa potó coperte da cumuli di terrlc- 
portando vivande e facendo con- àussurrar^ con ^ ciò giallastro. Anche la ' piazza 

tinuamente inchini perfetti. «Co- storia la\e- e^a ingombra di macerie e vi si 

buffo» perniò guardandolo va appresa dal sergente, ■ poteva accedere solo da due 

S I'ì; da lontano per qualche minuto, A un certo momento Yanana strade, le altre essendo ancora 
«in tenerezza Fkil andò a sedere ** accorse che erano osservati da completamente ostruite. Il tem- 
Su«^ 3 r^eahltualmenteTan- americani seduti al Uwk> pjp era sì nel quartiere di Si 

pi- SavTh? comMFnS del micino: — Quando esco seguimi Muiì. ma restava molto lontano 

“* compatta «Ingente. scaletta che dà al giar- (fgi carcere s alla sua parte po- 

•coone subito che tum evi- (jjpp _ gli sussurrò. ' storiare si poteva giungere so- 
con cura, di awicinarsl. Sostarono li solo per qualche jq attraverso la fitta foresta di 
Venne un altro cameriere corea- minuto a parlare. Egli disse: — edifici diroccati e pericolanti, 
no a chiederle l’ordinazione, ma Se i sudisti re&tano di guardia j sedici uomini si erano divisi 
rispose dte aspettava li ser- al tempio, bisogna compiere un in quattro gruppi: il gruppo di 

fmte. • Il guaio sari se vera- colpo di mano stasera stessa. Kim avrebbe attaccato aall’in- 

mente arriva» pensò. • - — E se fingono Mi restare dì grcsso che dava sulla piazza. 

Finalmente, quando Klm si gusrdia e li hanno Invece già quello di Già Vur dal tetto do- 

S^r trovò abbastanza vicino, essa lo portati via? ~ ve sarebbe salito dalla parte po- 

B8^ Chiamò con voce autoritaria per — Bisogna correre il rischio steriore. TI gruppo del metallur- 

^^^iedRFgU Bt ai voleva decidere rispoie Kim. * glco sarebbe sopragglunto cubi- Iraae cemiaclatt ad .errirsre aUa spicdalata... 


ridendole 



scoste sotto la casacca, fin dalle | te, il pittore, lo studente e Ù | avere quasi quarant’anni. 


metallurgico nel HI Quartiere, partigiani d’assalto di Seul. 
Durante quella. riunione. Kim p^, «m 


la piazza, che a presidiare il 


ad errirara alla splcdalata^. 


« r.^\tA nhl ««« »;« tùano d’attacco. stesso sottotenente grasso aggi- 

primf^om' dnJS to sb“reo dì M» 'oi due conoseele ewl con aria distraila e an- 

Inchon quando erano stati presi alla perfezione ogm ptmto ^lla noteta. 

di sorpresa; oggi se l’impresa — aveva domandato Ktm Kim si accorse che ruomo cha 

falliva, c’erà chi’a^Tcbbe rico- ammirato per la minuziosità con parlava aveva una voce giova- 
minciato i tentativi e se lui fos- veniva esaminato ogni par- nile e un chiaro accento del 
se caduto c’era chi lo avrebbe ticolare. „ , - j» w n.» - 

subito sostituito. Non noi due, ma il comi- Il giovane disse che all ingre^ 

— Ma tu. gli aveva detto Kim, tato militare cittadino: in ogni so sostava una sentinella e fl 

non sci come noi; sei un diri- luogo dove bisogna compiere tempio era formato da due lo- 
gente di tutta la lotta partigia- un’azione sappiamo come muo- cali: il primo più piccolo, era 
na in città! ^ vtwci: — aveva risposto il Vcc- una specie di atrio coperto, men- 

— E tu _ gli aveva risposto chio continuando a tracciare su tre il secondo aveva alle pareti 

il Vecchio con aria sorniona — un pezzo di carta ritinerario che le lapidi (Jedicate agli antenati 
mi pare non abbia ancora af- Ktm doveva seguire per arrivare e in fondo un piccolo altare, 
ferralo l’imporlanra capitale che sol posto. Venne ripetuto ancora una 

può avere il successo della mis- * Cosi quando Kim era giunto \plta come doveva essere con- 
sione affidataci: esibire la docu- seguendo ritinerario attraverso dotto l’attacco e il compito di 
mentazione dei patti segreti tra la lunga selva di macerie nella ciascuno. Quello dalla corpora- 
Stati Uniti e Si Man signiflche- cantina dell’edificio semicrollat* tura gigantesca, armato di un 
rebbe mouilitare a riostro favore alla destra del tempio, vi av*eva olccone, doveva rapldari'ienie scc- 
non solo l’opinione pubblica già trovato altri sei uomini. Era- stare le lapidi e poi i massi sot- 
asiatica ma larghi strati di tut- no quelli del gruppo suo e del to l’altare: i documenti non po¬ 
ta l’opinione pubblica mondiale. Vecchio che sopraggiunse poco tevano essere nascosti che iS 
Un’occasione come quella di sta- dopo. Gli altri otto, gli dissero, qualcuno di quei posti. . 

sera è indubbiamente rischiosa, erano appostali tra le macerie 

ma non si presenterà più. AI- dall'altra parte del . tempio. ’ fConftnuol • 
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rOllTIS niMl'OHNO l»l ■■AJKTTA A inOi\TK4'ITOIIIO 

la legge della ‘difesa civile,; calpesta 

la volont à di disteasione espressa da lie urne 

Interventi di Massola, L. Viviani, Dami, Messinetti, Bellucci, .Grazia Verenin, 
Lizzadri, Invernizzi, Tavazzini, Stuani, Targetti, Barbieri, Suract, La Marca, 

A. Natali e Ingrao • £' atteso per oggi un discorso del compagno Togliatti 

la Camera ha tenuto ieri due ae- due compagni socialisti, G-RAZIA sono ’ riusciti a farlo allontanare ritto di sciopero, che il gov'erno si 
dute, una nel pomeriggio e una VERENIM e LIZZAORI. Essi ri- daU’aula. Per sostenere la posizio- appresta a compiere varando una 
nella tarda serata. Dalle 16 alle 17 cordando gli abusi di Sceiba ai ne dei d. c. ha preso la parola uno legge che gli consente di Implega- 
sono state discusse varie inierro- danni del movimento sindacale e sconosciuto deputato, SPOljE'ri, il re la milizia anche in caso di agi- 
gazioni, tra le quali una del com- cooperativo, hanno denunciato il quale contento di poter fare un tazioni sociali e di requisire le pre- 
pagno ANGELUCCl * a proposito tentativo del ministro dell’lnteino discorso impegnativo, ha dato Ini- stazioni personali del cittadini e 
dell’illegale sospensione dei sindaci di assicurarsi una legge che lega- zio a una conclone anticomunista quindi anclie le prestazioni di la- 
di Spello e di Spoleto responstabili, uzzi arbitri anche più gravi. jjj (;^l sono entrati tutti i luoghi co- voro, lii caso di pericolo che ver- 
U primo, di non aver provveduto . Su^cessivaniente i compagni Ga- tn\xni deUa propaganda clericale, rebbe definito dallo stesso governo 
a far cancellare dai muri scritte d bride INVERNIZZI, TAVAZZINI compresi i Magnacucchi. Tra l’altro senza alcuna limiUzione o cou- 
protesta contro l'ispezione In Italia e srUAM, mettendo in luce il ca- Spoieti ha sostenuto che la seduta Irollo. 

del gen. Eisenhower e, il secondo, rattere apertamente nnticostituzio- ,;or, poteva esser sospesa poiché U a mexzanotte U seduta é stata 
di aver concesso un locale del Co- naie de provvedimento, hanno ac- camera ha tanto da fare e non sa- tolta.“Siri la discussone con- 
mune per una riunione della C.d.L. cusaio il governo di voler creare ^ebbe aerio perdere neppure un /ni m J 

Un altro sopruso del ministero del- uno strumento di repressione so- |ni„uto. neppure un Uouerà alle 1» « nel pomeriggio. 

l’Interno è stato denunciato dal t-’iale e hanno proposto che la som- SINISTRA: Lo dite oronrio P,*^u*U‘‘e ®“e il coinpa- 

compagno REALI. Egli ha chiesto nin prevista per 1 istituzione della avete chiuso la Camera oer fo” T®***»*^ pienda la parola per 

al governo per quali motivi l’auto- milizia clericale sta destinata a 24 giorni' Illustrare U seguente ordine del 

iità di polizia abbia proibito la ce- opere di soccorso e di assistenza poiché il vic€-preSide.ite **®*®“'- ‘ Camera, vedendo nel- 

lebrazlone del 30. anniversario del- sociale. . Leone ha proposto alla Cornerà di di rascisttzzazio- 

la fondazione del PCI a Predapplo L ultimo oratore nella seduta po- malgrado la sua op- ^'llo Stato, passa all’ordine del 

• il unttoseBretnrirt BURBIO ca mer.diana è stato il compagno so- Iiwjtraao la sua op- , 

e li souosegreiario buhdiu, ca , TAnfTF'rri il nnale con Posizione, le s.nistre per deferenza aiorno ». 

diito in palesi contraddizioni. 1100 cmlisja JARGEra. il^ quaje con Presidenza della Camera - 

ha saputo addurre la benché mini- Sranae acume na souoiineaio la , sarebbe venula a trovare in - 

ma giustificazione a onesti arbitri una situazione imbarazLnte m ea- K.I Bil 


Fate conoscere a tutti 

i 

i risultati delle elezioni 


LA GRANDE CAMPAGNA Di PACE 


r ^ ? t 
? .. * 


QUANDO 


DIRANNO T 


QUANDO ; PUBLICHERANNO 

I VOTI CHE HANNO RERSOT , . ^ ; 

• - ... 

Oomaniea, 17 giugno, a l’Unità > pubbllohorA 
una pagina apoolalo con I dati doflnltlvl di guasta 
aioiloni oomporath ' con quolll dal ig aprila. Vorrà ì 
dooumantato con .quatto II orotio dairagamonla 
politica della O. C. - . ‘ 

Organixziamo una granda giornata di diff uslona, ' 
portiamo a eonosoonga al maggior numero di Ita¬ 
liani questi datil 

»ll amici de “l’Vnitft,, 

di Reggio Calabria si sono già mobilitati, diffonde¬ 
ranno 2.700 copio In più di ogni domenica, 

QUANTO DIFFONDERANNO GLI aKiICI TOSCANI? 
QUANTO GLI AMICI DELLE PUGLIE? 

Raooomandlamo vivamente faro! pervenira 1* 
prenotasloni entro e non olirà venerdì, a mexxo 
fuori sacco, oppure telegraflcamanto ai ROMUNITA* 
ROMA. 


f stato rivelato dallo stesso ministero degli ih ermi ■ ;.«r~v»ri‘7im'sii:’N;i~ca‘Mu“óS ', 

n P '■ Poiiiilihiinaiii' n' 'mnna'pohioi- 

?hrque«a Mala“l“'*cÀR! 1" loSCISIi, iB llll U U i I CB II I B HI 0 B B rCll I CI ' ?,°mi,i?aT d-lùU‘’'novÙr'195^ 

A i'd“c"o-hYT;-‘prAnfi' tiiinarPfilalì in nprìnp'flì l.nniiini*'a 

Difendere la Costituzione aUura avevano lasciato deserti 1 gno socialista corona, che duran- l#l Ulllf UIJIJiJI VllllJII III UiOlJllllJI Ul UUIIIUIIIO A Matera molti comuni hanno giA 
_ . , loro banchi, si sono precipitati in te il precedente putiferio, era slato , , ... * ^ . - .i- . , - . superato l’obiettivo fissato dal Co- 

Entrando nel vivo delle *1’ massa neÙ’aula; e così é stato de- accusato dal d. c. Pollastrelli di e»- . ' ■■ -n— , . — , — , - - ' ~ . mitato Provinciale e gli altri ci si 

gomentazlonl l oratore ha dichia- , maggioranza di fare uiu. se- sere «tato un fascista. Corona ha , , ‘e " ^ m • a ‘ d ' stanno avvicinando. Nella clltè ao- 

rietfori • scandalosamente ìngannaM - Nel Messogiorno numerose • 

Sia perchè ritengono che non vi sia bandìi^deua^ma^^^^^^^^^ amministra%ioni sotio stote Strappate alla D,C. dalle forze della pace o.ooo cit tadini,... _ 

Jstei?s“on*/VerpoUrt dri goleVno** indiffere^a per una diac^ione ^ ^ ■ Il direttissimo di Bari 

Oggi più che mai il popolo seni*, tanta importanza. Pochissimi depu- La cartelle del «Servizio Elei-blicanl; nella terza, aoclaldemocra- ca. Quivi, infatti, gli ottantacin- pace: ciò costituisce, infatti, una i ii i • 

il bisogno di difendere la Costitu- siedevano sonnacchio torale del Ministero dell’Interno» tici, fascisti e liberali. que comuni nei quali si sono te- chiara indicazione della condanna CSCC dAlle TOtOie . 

rione proprio perchè durante la sfogliando i gioraaU o discor^no L.a parola è tornata ancora ad che vengono distribuite a tutti i Sicché, in definitiva, mentre ! de- nule le elezióni erano tutti am- popolare alle forze della guerra " - ■ - 

campagna elettorale la D. C. ha di- distra.tamente. L^, dopo che ii altri oratori oomunisti. SURACI giornali italiani con la indicazio- mocristiani andavano a braccetto ministrati dalla Democrazia Cri- • MILANO, 13. — Un Incidente di 

mostrato di voler aizprofond.re 1« compagno BAI^IERI, ha s\'olto il ha invitato la maggioranza a non ^e, accanto ad ogni Comune, dei con i fascisti, 1 repubblicani si stiana o dalle destre, li 10 giugno, ^ , lieve entità è occorso Ieri sera ai di- * 

divisione tra gli italiani, preten- suo o. d. g. che chiede il rigetto illudersi di poter frenare il movi- voti riportati dalle sìngole liste .o confondevano con i monarchici ed la D.C ha perduto ben 25 comuni KltinitO 3 HildnO II SlIradOtO rettlsslmo di Bari In arrivo alla Sta- . ■ 
dendo addirittura di escludere dal della legge e la destinazione dei mi- mento delle masse lavoratrici con dai gruppi di liste .apparentate i socialdemocratici, a' loro volta, del quali dodici sono stati conqul- . , . , , tlone Centrale allo 23.30. Il locomo- 

dirlUo di amministrare i Comuni i liardi previsti per la misure del genere. Già l fascisti si costituiscono una vera e propria si confondevano con missini e con stati dalle forze della pace. In ImCmBlfOnBlC DBItGlflCn giunto alla imboccatura della 

rappresentanti della maggioranza c* di pace, il sbcialista CARPANO sono rotti 1 denti tentando esperi- rivelazione del modo scandaloso monarchici. A Kormia il blocco provincia di Teramo comuni co- — grande tettola, dove sono'in corso 

dei lavoratori. Oggi più che mal. MAGLIOLl ha chiesto al Pres:den- nienti del genere e i risultati delle con cui la Democrazia Cristiana governativo era formato da MSI, me Molitorio, Atri, Castellano. Axrrv u . • « lavori di riattamento, usciva dalle 

ha detto con forza Pajelta. noi «en- te di rinviare la seduta a causa recenti elezioni mostrano che an- ha realizzato gli apparentamenti. I*NM. PLI, FRI, PSUU, D.C.. A Moseìna e Tossiccia sono stati , MILANO, 16. — Ha avuto ini-- rotalo con 11 carrello anteriore, 

tiamo la necessità di difendere la della evidente stanchezza di una che I cleric 3 li stanno avendo la Abbiamo spulciato alcune di que- Manduca, in provincia di Taran- strappati alla Democrazia Crlstia- presso la Camera aei Da»a la - velocità fortunatamente . 

Coriituzlone perchè essa rappre.wn- parte della Came’ra. Svegliatisi di giusta punizione dal cittadini ita- sig cartelle che riguardano soltan- to, i democristiani erano appa- na c conquistati dalle forze della j j riunione dell Esecutivo gtà ridotta, il macchinista non aveva 

(a Taspirazioiie degli italiani alla colpo, 1 d. c. hanno scatenato un ìjani. R compagno LA MAJlCA ha to una piccola parte dei comuni rcntati con PLI, MSI, PNM, P.S. pace. Il Comune di Arsita, infine, Sindacalo intcrnazionald dei aiGlcoltà a bloccare Immedlriamente 
unità e alla concordia nazionale, putiferio mentre alcuni veloci ga- dimostrato come la milizia di parte nel quali si è votato 11 10 giugno:.U.L.I. A Castellaneta, sempre ini sempre per quel che riguarda la L*. *5®"?' 

perchè essa asScura al nostro po- loppini si sguinzagliavano nei cor- non farebbe che legalizzare orga- a decine sono saltati fuori gli provincia di Taranto, la Democra- nrovincia di Teramo finn ad ora inglesi, olandesi, nlva rimessa nelle rotale e 

polo un regime democratico. E cer. ridoi per racimolare i loro colle-- nlzzazioni .del tipo della malia che esempi più lampanti del connubio zia Cristiana era apparentata con -„. 4 _ j- tunisini, algerini e ita- cosi ragg iungere la banchina d arrivo, 

tamente uno dei motivi del crollo ghi diatesi sul divani o attardatisi in Sicilia vengono utilizzate per di- che si è realizzato tra democn-una lista comprendente il MSI cd llani. ,, .. 

delle posizioni democristiane in Si- nelle trattorie circostanti. H vice fendere gli interessi delle classi più stianl e fascisti, tra repubblicani e il PNM, A MonUlclno, in provin- Presiedono la seduta il presi- Tr30lO 11116 W 11116 03inMnl 

cilia va ricercato nel disprezzo di- presidente Leone, tra le urla scom- retrive dell’isola. Si è levata quln- monarchici c così via nella corsa eia di Siena, altro scandaloso con- , t ,»*/ . .u n i i dente del Sindacato internazio- . . 

mostrato da Sceiba per lo statuto poste della maggioranza, ha dichia- d, a parlare una donna, la compa- frenetica all’arrembaggio del Co- nubio tra Democrazia Cristiana e questi Lomuni, M in naie panettieri Slmonin e il nuo- .-xt m _ n..« ♦-«. " 

dell’Isola, nelle violazioni dell’auto- rato di non ritenere opportuna una gna Ada NATALI la quale si è sof- munf.’ ' - - — * Movimento Sociale; cori a Sina- centinaia » di altri, il popolo ha vo segretario generale della Fe- pir-mente ocriti mentre «i t^vtui^ 

nomia compiute dal ministro del- scspenslone ma di dover porre In fermata in particolare sulla lesione vi sono alcuni esempi addirit- lunga, sempre In provincia di Sic- manifestato la sua gioia ed il tuo derazione italiana degli alimen- Uno dCEll incidenti è avvenu- 

Tlntemo. - - discussione la proposta. della libertà personale del cittadi- tura incredibili. A Minturno, in na, ed a Montepulciano dove si cntusiaano per la vittoria. A larlsli on. Inveirnizzi.. Dopo uno fj, Moncalvo ove 11 Senne Piero 

Sviluppando U secondo argomento TONENGO: Cosi, mentre ri dlacu- ni contenuta nella legge Sceiba. provincia di Latina, la situazione «>no presentate collegate le liste Brindisi, in particolare, ha avuto scambio di saluti sono subito in- casiellano di Guido, salito su una 
del suo intervento, PajetU ha af- te. arriveranno 1 nostri c vi freghe- ultimo oratore delU serata ésta- è la seguente: il blocco governa- grande manifestazione cominciate le discussioni del vari ^nìa. a piunii. cadeva a terra, dece- 

fermato che l’opposizione è recisa- remo col voto! Toh! to il compagno Pietro INGRAO. tivo aveva messo su tre gruppi di popolare i«l quale è stato sotto- problemi categoria, n^iar- aendo poco dopo per frattura della 


362 mila napoletani 
per un patto fra i 5„ 

' vi 1 I „ J - - « - - 

' 111 raccolta delle lirroe continna con entnsiasmo - Sne- 
; cessi dei partigiani della pace a Ferrara e in Calabria 

. i ^ 

‘ Domenlcà 0 ha avuto luogo al grande campagna di pace. In Ca- ^ 
Teatro Politeama di Napoli una tabria. Nel Reggino è stata Ur- 
grande assemblea ' dei partigiani gamente superata la cifra di 50 
della pace di tutta la regione cam- mila Orme. ' <>- - • 

pana. Alla manifestazione sono in- A Rota Greca, al dibattito orga- 
tervenute personalità del mondo aizzato dal locale Comitato, ha 
politico e culturale. Ha presiedu- partecipato il sacerdote don Ale»-, 
to 11 sen Emilio Sereni. Segreta- eandrlno il quale ha fatto la se- • 
rio Generale del Comitato Nazio- guente dichiarazione; «Sono per, 
naie della Pace. - Al termine del la pace e per l’incontro del Capi 
lavori è «tato annunciato che 362 Ai stato, il quale incontro può ve- > 
mila cittadini napoletani hanno già ramente salvarla. Ritengo • pazzi 
sottoscritto rAppello di Berlino, coloro che non lavoraino per la 
A Salerno hanno firmato finora pace ,1. 

35.000 cittadini di qualsiasi opÌ- ' A Catanzaro la raccolU registra . 
nione politica e religiosa. sempre nuovi successi. Tra le adè- . 

Un grande successo viene annun- u 

ciato inoltre dal Comitato provin- indaco d.c. di Longobardi 
fiale di Ferrara che lia annuii- Francesco Sicari il quale ad Una 
cjito di aver superato tutl'oggi la ^ielepzlone recatasi da tu . al mo- 
Hfn> di 152 135 Grme mento di firmare, ha dichiarato: 

Un ulterióre, notevole Impulso - Sono d’accordo con chiunque lot- 
ha avuto in questi ultimi giorni la jp®r la pace. Per questo firmo ». 

A Potenza al Comitato Provincla- 

■■.a. " =~- le sono state consegnate le prime 

. _ 18.665 firme. La raccolta continua 

>EGLI I^IERNI nei vari cornimi Nel capoluogo \ 

hanon aderito all iniziativa del Con- •. 

, slglio Mondiale, tutti I componenti 

~ ~ A • V la Squadra di Boxe Campioned'Ita- 

nflRlElltOniOl- Ka Novizi 1950, tra cui l’allenatore 
111111 Ra I l-llll-l dott. Nocera, Il slg. Vittorio RagÒ, 

■ ■R-PaRARR q.rMlRmPB' campione d’Italia novizi 1950, il 

' ' ■ ' sig. Edoardo Finìzio della 1. Serie 

I • 0 A il sig. Hocco Mazzola della 1. Serie, - 

I ' l.nmiini » « 

I ■ qLPBP BBR Ba BB R R a Matera molti comuni hanno già 
- . superato l’oblettiv'o fissato dal Co- 

™ '■ — -, mitato Provinciale e gli altri ci «l 


Gli elettori scandalosamente ingannati -- Nel Mezzogiorno numerose 
amministrazioni sono state strappate alla D, C. dalle forse della pace 


Riunito 3 Milsno il Sindsoto 
int6m3iK)n3le panetftGii 

MILANO, 13. — Ha avuto in 


stanno avvicinando. Nella clltè *o- 
no state finora raccolte 7.000 firme 
mentre ad Irsina hanno firmato 
0.000 cittadini. . ..-(r 

Il direttissimo di Bari 
esce dalle rotaie .. 


_____ MILANO. 13. — Un Incidente di 

lieve entità è occorso Ieri sere ai dl- 
Ìl Sindacato rettlsslmo di Bari In arrivo alla 8t«- 
eions Centrale alle 23.30. 11 locomo- 
Dan6tfÌ6JÌ giunto alla imboccatura della 

grande tettola, dove sono ' In corso 
lavori di riattamento, usciva dalle 
Ha avuto mi- rotaie con il carrello anteriore 


Tragica fina di due bambini 


ASTI. 13. — Due bambini sono tre- 


parlamentari 


•ente affatto il bisogno di aumen- t —m -.. ——. - • PSULl, PLI, MSI, PNM, U.Q.__ 

tare la sfera di influenza del nostri —— ———ss^s=s^^^^=ssssssssssassBS=Bassssssss^c=^^= r ■ Questi da noi fomiti sono'sol- - -- ■ 

pS UNA imKRA IIKI.LA MAIIRR MI MIIII.IANn AI.I.A COKTK III VITRMUO ™'°.bbK a'n.T!;n’S.''d,'u RESPINGENDO UNA PROPOSTA DEI COMPAGNI PAIERMO E ROVEDA 

Ogni italiano guarda con sospetto ___ —.— osservazione del modo come sono ' ^ ' 

ad ogni manifestazione di strapotere « ' > ■ ' ' a • ***** realizzati gli apparentamenti w * - Q E ^ 

satìHMsHH: I maodaDli leolano di scagionarsi rsiirrS' s^lLa maggioranza d.c. nega al Senato 
rFli'EFrSlS Hallp arr.llSf^ di Gaspare Pisciotta miliardi per le industrie mendionah 

fino al punto che di questa propo- , pubblicani a socialdemocratici. ' . . . .. • ..j 

ala non se ne parla più. Forse la ' . ' ■ ^ ^ ! " Notizie dt brogli clamorosi, d’al- Ieri 11 Seneto ha approvato al- opposti al ' seguente emendamento che deve essere «libero da ogni 

ostilità dei cittadini italiani contro ' jys* •_ s nmhardo Afferma chC TaVV. CriSafulH le sollecitò la denun- tra parte, vengono segnalate da l’unanimità il disegno di legge, che non più generico, ma concreto del intromissione* — della collettivi- 
l’estensione dei poteri governativi, lUBTÌB LOIUDarUO HHCrniB «IIC i BVv. loaium ^ aumenta di 60 miliardi il fondo compagno PALERMO; «In rela- tà nazionale. 

ha aggiunto P®eia dì Scclba C di Mattarella - Pisciotta teme di morire in carcere ravezza, in provincia di Lucca, la dotazione delriRI, (le sinistre rione alle distruzioni belliche, al- Oggi seduTsTore 16. Si discuterà 
scarsa fiducia dell opinione pubblica ui w mai iva»»» nnnninTin»,. a hanno tuttavia avanzato la mer- l'occupaz one militare alleata - e il bilancio di agricoltura 

sulla onestà di uomini come Spa- -^-. E ''a deU’insufficIenza dei fondi), alla necessità della industrializza- agncoiiura. 

taro, Vanoni, ecc., ma appunto per j»., MneTen twiaTA SPCnàfK eiir» rfel rfntf Salzsra che oli fo— ouer chiesto dii due mesi uno ra- * con o ro e ma 1 unanimità è subito cessata zione del Mezzogiorno, l’IRl do- t *% niftlhlelAnA I in amia 

fugare questi soletti «. goverrm DAL EOSTlO IHVUTO SPICim we del doff. SaUoro che pw JO ouct cmeiw^oa a^ue meit^uno ra^ permesso ai democristiani di appena ri è trattato di votare vrà investire in tre anni non me- ‘ La PrOlDlllOne 8 LlVOniO 

non dovrebbe chiedere più poteri VITERBO, 13. — Dopo Oltre madre di Giuliano afferma ttata coneeua. impadronirsi del Comune con una provvedimenti concreti a favore no di 20 miliardi nelle industrie llolla faHa nnnnlara 

e meno controlli. 10 giorni di interruzione (lei prò- mandato una lettera II processo proseouirà domani. m»gSioranza di dedici voti. E’ sta- delle classi lavoratrici e del Mez- meridionali da esso dipendenti. E , OBIIo T6Sl3 ^P0|luiar8 . 

La nostra opposizione, ha con- cesso per la strage di Ponella Pfro di aver ma^to una lettera h processo^wouira o^m. formato un Comitato di zogiorno. La maggioranza d.c. ha dò allo scopo di ricostruire c po- , - ' 

eluso Paletta, non è ispirata a ra- della Ginestra, era da J^evederst, f B ENEDETTO BENED ETTI ^ ^ mandalo di cosi respinto un ori.g. svolto bril- tenziare gli stabilimenti esistenti. compagni onorevoli I^ura 

gionl di parte. Lo provano il re- per la ripresa, una udienza fitta •f-, -*nfi V ri tutta in fa- a «• i .■ i. l* i presentare alle autorità un ordi- lantemente dal compagno sociali- costruirne e svilupparne altri, in Diaz e Vasco lacNiponi hannò n- 

cente responso deile urne e le cri- di avvenimenti sensazionali. Lo EliEuE dei band^o ^ DttC RIÌIiOIIÌ 6 1116110 A bambUll ^*9 giorno sottoscritto dalla GRTSOLIA per la partecipa- modo da creare un centro indù- volto una interrogazione urgente 

fiche che già si sono l«>v ' in cam- andamento della seduta di oggi ,“^1 oanatro. ««iaIa ilAirHimaA rappresentanti del lavo- striale capace di risanare o di sti- al ministro dell’interno «per sa¬ 
no liberale contro quesi.. orowe- ha confermato e superato le pre- Continuando, Slaria L^bardo, 116116 SCUOie 0611 18111311 maggioranza della popolazione in consigli d’amministra- molare l’attività industriale e lui- Pere in base -a quale legge il 

dimento liberticida. CI auguriamo visioni. Nei giorni scorsi, mentre afferma che suo figlm oonavreO- -- chiede 1 annullamento delle . . -ocietà zesUte dall’IR’ ‘a reconomia meridicnale. Per il prefetto ed il questore di Livorna 

che gli stessi deputati di maggio- jg malattia del giudice popolare be ricevuto posta da Roma, ec- PECHINO, 12 votazioni m un seggio dove par- e un ori e. del d c CERULLI raggiungimento di questi fini l’IRI hanno proibito, minacciando per- 

ranza sappiano trarre il Si»**?. ’": Mostarda impediva che si tenes- catto tre o quattro lettere nelle Ora nell Hunan piu di ticolarmentc Jampanll sono stati irelU. aónoegiato dólTe óSiistre. adotterà opportune misure orga- fi^no l’uso ^^lle armi, la manife- 


.i-, V r - 


popolazione 


generale contro i brogli che han 


Miopcrol deù’insufficlenza dei fondi), lalla ncxessità della industrializza- 


ma runanimità è subito cessata Izione del Mezzogiorno, TIRI do¬ 


la proibiifona a Livorno 
della festa popolare 

*r»> l'*' 

T compagni ' onorevoli Laura 


r.e del giorno sottoscritto dalla GRTSOLIA per la partecipa- modo da creare un centro indù- volto una interrogazione urgente 
« r.„i I zìonc dcì rapprcsentaoti del lavo- striale capace di risanare o di' sti- ministro dell interno • per sa- 

della popolazione in fi-amministra- molare Tattività ir.du-rtriale e lui- pere in ba^ a quale legge il 


f onstillazioTie 


tesamente dall» fonstillazioTie consuete sedute, ai era * comunialt B 

elettorale e impediscano che il go- accumulato, nella cancelleria del- votare lora, n 
verno, esautorando il ' Parlamento, jg Corie d'Assisc di Vtferbo, un — conclude Maria 


vari uno strumento poliziesco pe- numero di lettere in rispo- che.non aveva motivi di odio ver- ricetto all’anno scorso. iicanva "PPin 

ricoloso per lutti rii italiani. fVi- ai vari auesiti della cSde. » i comunisti, era Contro di loro L’aumento dei bambini degli parte delle f, 
e| applausi a sinistra). Disfeci dell’Arma e comunica- perchè diceva che non rispettava- operai e dei contadini che tre- numerosi ed 


forze della pace, di ramo. 


mento, hanno rilevato che non 


l’adesione della stragrande mag¬ 
gioranza dei cittadini — alle ele- 


Importanll comuni Sugli articoli, 1 senatori d.c.l^sia votare formule vaghe pel} -- 

.5 * hanno tentato una manovra dema- 1 Mezzogiorno, ma è necessario lo .1. 


. * j- _ t- 7 ,'nnl Cestone Istruttoria ai "O la leyye cu ktuuu iitrmiLi uribc M^'t****»»*''•«» c prima anuninisirau aaiie aesire o _jj __in lai modo non solo una vlola- 

V intervento di Mazzolo istruttoria a Ciangscià e^i coitituiscono il dalia Democrazia- Cristiana. Nella presentando un «^enda- stó^n^amento suo favore di una della Cos?rturiine e di qual- 

Subito dopo ha pre*.^ la parola jg apertura di udienza il Pre- Maria Lombardo termina di- ***' nuovi alunni. Dopo la provincia di Chieti, ad esem- dell’aumento del fondo IRI) Nei 5'®®* leRRe democratica, ma con- 

■ compagno MASSOLA. Egli ha ,,-dente ho incominciato a dare eendo di aver riferito quanto so- f***® pio. le forze della pace hanno u Mezzogiorno essi hanno* aggiunto Inastando una tradizione che ò 

•voli» «J. d.». t,, le ai eomb.(.«.rt, di PS. Gam- «™pp»to .. cipridi cd .ile de ìj .urJcma’XJa-' Patrimonio di tutti «li italiani. 

propone di non patere neanche aL comunicazioni di ordinaria am- bino nel Corso di utm msita da ben undici comuni. Assai S?ovMo alla Snanimità bilimcnti ri chiudono, solo a Na- ' - 

la a^clriit^re unì^m^ mìnistrazione, il documento che , Sa stato tcntato%rimà. s^no sta- Rrave appare anche la perdita di Emendamento, gli stessi de. fu. POl> « conUno 200 mila disoccu- , || 081181861110 lllaiNliSa 

li rnfmi^ di c^rattVr^^^^^^^ richiai^ ' subito l’attenzione di „ te create nuoW scuole di vii- Comuni da parte della Democni- cui nome hanno parlato Bosco. P»»»- "lenire ^ in Parlamento la " 

tnSrpS^S: SSVió’ JrSJrd? ofóL’X ro'S' ruVcdX°imp;«,,o“d"m _ n» et,...-, m provld. d, Lcc. meco. Zoi. , C.n..l. nl> « «no ™^J|or,n„_^_f. delio dà IS W llCia S D « ¥«11» 

Stei^'nuti’^iuirdl'^nri d°ba^^^^ fa ^^^tdVpiSSlL^%°"'dolumemo, «a" IIISPFlf ATO IVI UM FSFKf'FN i'K A FIKÌ«\\7F ' conSS^7?°Ìl ^pariìóiS’nVVS^ 

Smn/ma ^ciana VIVIANI che lunghissimo, consta di 3 pagine Ancora una volta st tenta di ri- lU UlVJitf IVI UW EdMfcKiyltpW IK, A rlKE«ì^i&lìf ’ cazione di La Malfa è stato rcipin- SJ^ha dato ogrila^a fluida 

r’moS^^.to^U ma oVpdrtec. .1 f mcrro « «r.. mono.d^^^^ - . iod.lU n^Womn., dc-r H»mo ^SLmo^ 

orowedimento governativo esser- impedendoci lo spazio di pubbli- nwTialiJalsi, balordi e balorOis- - a - aa . vo’-ato con le «-.nisire, a favore nrìmn ministro dell’Irlanda. 


va milizia di carattmere fasciria, bibbio uiCi lettera mutazione e tutto il’ suo conte- * 5 „*?;“** ria'^Si 

della madre di Giuliano, inviata nuoto è un esame impressionante 

tro alla Corte dalla Sezione Istrutto- delle scandalose proporzioni che -B&=ae= - 

mtei^'enuU iulndl^nel dlba^^^ rio. dì Palermo. Il documento. Sta assumendo l’affare Giuliano A i'i % é’< I 

^VIANI che lunghissimo, consta di 3 pagine Ancora una volta st tenta di ri- ■ Dl^FfcdKA IO GK»Sltf I 
1 ^ wa ^^S’ziore al e mezza di cono manoscritta e petere il vecchio micco dei me- - 

pròvredlmcnto governativo esser- impedendoci lo spazio di jmbbli- nwriali falsi, balordi e balordis- . > . ., gg « vo'-aio con le 3 :n«.s- 9 re, a avere» primo ministro delVIrlanda. 

vando come sia più opoorìuno de- qarlo integralmente, ne diamo i **mI, ncopiafi dalle veline. * ^aam» 11a dell'emttidamento Palermo, i libe- . 

•tirare I quattro miliardi e mezzo P®***P^”®*I^***- ^^DI3I*^aSSO Odi lISCO UO IDdOdlldlO '^^**** * Lucifero, r)„p c>onìUffÌ IM>rÌqtfnnn 

previsti per Ir difesa civile a fa- fli ^eafdenfe del Tribufuile df di fronte ad una t^fa precisa- i vwPP 1 indipendente De Sanila c alcuni l-^u0 COnlU^I pCnSCOnO 

vere delle attività assistenziali a Palermo e porla ta data del 25 mandanti, ^ellt noti e quell» . • . - senatori socialdemocratici. Sn ijn strad&le 

favore dei rinistratl di guerra, dei maggio 1951 e nella prima parte J”*!*® hanno wmaf^p^fo • mmmm Avevano parlato in precedenza _ 

terremotati, dei pensionati c del- dice; ' SI SCIOZZO COO UH OTlllOXO COlXGllO * relatori d.c. Pietra, ’fomei e il Milano. 13. — Due coniugi aon» 

linfanria biaognos». - .Dfecf giorni dopo la mime dt R ^RR WR RPR^^W %aWR%^RR%# ^a Malfa U quale, dopo rtm«ti u^l in u^naSS 

Perdurando 11 silenzio della mag- Turiddu si i presentata da me ® ^ ^ f . ■ . . . ■ aver annunciato la sua proposta di tuie suiia statale dello Spluga nel 

gioranza hanno preso la parola al- una donna detta Bizzittata, mri- t/— mi niva »• • costituzione di un ministero per preaei di Merate Brianza. Trattasi del 

tri numerosi oratori di opposizione dre di uno degli imputati, accom- de* Dunt!a'di*ìmDue^1e^ii òEl V^ova*^!JÌJtr^lt«Ti partecipazioni dello Stato nelle ssenne Ciarlo Viganò e della moglta 

mettendo in luce con mo’ta efflca- pagnata da un uomo che si è pre- società economiche, ha dcbolmen- A-roaba Cassi pure di 3S anni reel- 

fflf iisu#LLi Diù ffTBvi ^ ^* —* — 61071 l/l o Olii aiiOoio« #1 PTocc— sLbiO Dal non^ di Gdvindris la crfl- poriBrsdo dllA •Oà troppa erravano la scalta dd più af- a^ aai imn R/\. ! 4 #ntA * i eii^ ♦ n- 

£lS nTomSign^DAMì ha £! fSnSlf mf h(! dimento è identico: ieri si prò- gica fine del macellaio Oliviero rimessa, tutti i giorni, fra spe«e e filalo era avvenuta con assoluta a^llfaccu» eiu ?^rdo druM^?r^c*S 

riSiutó ch^ I nSSi finaSLri orel a Mon^JlewJ metterà la Ubert&.Vespatrio: oggi Scatarzi, fu Attilio di 61 anni ahi- tasse non è più possibile andare lucidità U suicidio era stato sin- ^la^ u!!^aSSdo tenuuro ^ 

visti per istituire la milizia del re- denarosi ** avalla Valibi nuovissimo del- **nte in via Caponsacchi 8 , che si avanti. Spero che tu avrai un av- diate sin nei minimi panicola.n. ^s* ‘*-nnnfv*nza con la iare**uD cmmtonclno cozavano 

^ allenta Vmuzione^ Po- -mVà ^al^llV*^ USaW SKpST. 

ri2ordo,‘*4«- donna che_do^ la morte_del figlio .Ha »lS"oro. ‘v7rso Té'Wff S;:d?«*Sù‘S.*S?oV2fn«'*tn’SS ’t’V^nS'“aS^aSTo le organi^- li Derou» subito dopo l, iicororo. 


Il aarlamento irlaiNlise 
dà la fiducia a De falera 


Con 74 voti 


fisco un macellaio 


mitftri che minacciano le popola- ", ------- giiaiore. esercente onestissimo, biib soiira or», verso le a.su. t'oco pendesse giuda uno acalmo tn mo- r’Z.r -V.— - - --- 

Tirmi Hplle zone dove manca una vendo che denunciando i marron- ^^^^,i^^lvandalminndanna il esemplare padre di'famiglia, ve- dopo il figliolo. Osvaldo, raggiun- ck> da favorire la fuoruscita del slndaroli per a'ar. orieggia * • 

de!!* aenue fin- ** indicati molti imputati sareh- marito dejta figlia, imputato, an- devo con due figli, un maschio e geva il padre in bottega in via Do- sangue dalla orribile ferita. ^ licenziamenti e (lichiarando SuiClulO cl^l CORSOlo 

vìaii*”*n "coTnoàgno'**ÌÌ!1B5STNPm hero stati assolti. Io ho Tespfnio en^ _• una femmina, ormai grandi, ma nato Giannotti 56, L’infelice gio- Solo pochi intimi avevano rac- l* permanenza in fabbri- ■ 

ha accusato 11 governo di voler pre- *Iglt**o*omenfe meste proposte »■ . JMerrogato gog P^|. questo meno affezionati vane, alzata la sarjscinesca che il colto le tristi confidenze del osa- ™ ffegif opero! allo scopo di con- •. SVCuCSC SU AtCBCr 

diroorre uno strumento poliziesco ^ madre di Giuliano nega poi dal Prendente in relazione ad un babbo col quale vivevano e di- babbo aveva provvisoriamente ab- celialo sulle esorbitanti tasse go- ***1“^*^, i ■ * 

^'ùnericoloso della -celere» per di aver mandato a ano figlio, tra- Pvijno interr^atopo da lui reso viòevsno gioie c dolori, ma più di bassato dietro di sé, entrava ma vernatile che strozzano ogni pos- ^ Mallb ha c^cl^ sostcnen- atbnR 13 ~ Ia poiieia ha rt»- 

cf-t-o f lavorater! in m*** Pasquale Stìortino, una let- a Palermo, ha dichiarato che il tutto dolori da quando la macel- no nsentlv* nessun*». Avvialo»! ne! «ib«litè d! ripre*a eeonoTntea a<p!e- do la tesi delia Cormnouatrla ae- ;»nuto oggi In una casserà daiì’sl- 

i’cio'nèro "un altro comunista, BEL- ****« « jlrèna Mario Scriba, e ciò giudice Mauro ha mandato o Vi- lerla non rendeva rindispensablle retrobottega si trovava perù, di- coli c medi esercenti. Lo Scatarzi condo la quale allo Stato debbono nmro «Oran Bratagnas U o adavere 
LUCCI ha invitato la tnaggiorsn- sarebbe, secondo lei, provato dal terbo solo quello che gii faceva per la serena esistenza della fa- nanzi. la terribile visione del bab- aveva favorito per mesi • meri re»’,are le posizioni Im^triali -che ooata RAbeiq 01 9a anni ebe par 

za a rènnerri conto dei pericoli che fatto che tubilo dopo « matrimo- comodo, e ha aggiunto che fa di miglia. bo steso in un lago di «ngue, con Unte famiglie di disoccupati che non posAino essere abbandonate al 36 anni è aSMo coree»* eredese la 

eic^a riessa corre affidando a Scel- nio con Maiiunnina Ghtltano, av- tutto per impedire che la verità n suicida, in un biglietto indi- la gola squarciaU. • - non potevano pagare e alla fine si Joc® destino-, come egli ha detto ocecta 


essa stessa corre affidando a Scei- tuo con tmananntna utnitano, av- miro per rnipcmrr eoe is verna n suiciaa, in un nigiieno inai- i» goi» squarciata. • - non potevano pagare e aita nne •11“'»“ 

ba illimitati noteri'di coercizioni venuto il 24 aprile 1947, Pasquale venga a galla, cercando perfino rizzato al figlio Osvaldo, <aveva Sid posto giungeva poco dopo la era trovato lui ste»o in difficoltà.ipcr Indicare gli stabilimenti noni u RUberg gUceTa a ten* con or 
c di sopraffazione Sclortino aurébbe caduto malato di farlo morire in carcere. aeiitto I motivi che nel tuo animo polizia scientifica per I rilievi d! essendo stato costretto a mia volta iappetiti dai capitalisti — ed al ca-|roro osi^ tempta deatta e ta Fogao 

Ranno preso quindi la-parola di appendicite a sottoposto alle ■ Egli ha dichiarato infatti dPavcvaoo maturato U disperato prò- legge, mentre il misero corpo ve- a contrarre gravori debiti. pitalisU va lasciato tutto a resto Iona ptaitoiA 


..'ti., •, 
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’V 14 nHir -n 1951 



u I. TIM^ 


IL VIAOQIQ DI FO STEK DULLES NELLE CAPITALI FRA NCESE E INGLESE 

la manovra aìnéricàna per 
ha subito una nu#a battuta d'arresto 




NdTlZIE 


Parigi e Londra esitano a seguire Washington sulla strada del trattato 
unilaterale - Profonde ripercussioni alla nota dell* Unione Sovietica 

» A ’ * ^ « I ' ' ’ ■ • ^_ • * 

.1 '• ^ , * • 1 '. t. - r i ^ ^ * »■.•.' ' ( • ^ J ‘V * ^ - * 

> _■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,V' ' inolire la nota deìl’URSS, riaf- rWile un rinvio della questione a .esser raggiunto — scriveva ' il 
L/JNDRA, 13. — Facendo la spo.jfermando che il governo delia Cl> data Indeterminata. Nei colloqui Manchester Guardian — la miollo- 
la ira i governi satelliti degli òta- popolare or coinè unica legitti-lche Dullss ha avuto a Parigi con re soluzione sarebbe di seguire il 


I giovani sovielicì coslruiscono 
una c illà lungo ie rivo dei Volga 

^ Conferenza all*Accademia delle scienze ; per comme¬ 
morare Vanniversario ^ della morte l di Massimo Gorki 


■ MOSCA,* 13 — Una nuova città ' Da tutte le parti. dell’Unione tanto che a Montecitorio si pre¬ 
che porta il nome di Komsomolsk Sovietica affluiscono i giovani vede una settimana politica piut- 
Bta rapidamente sorgendo ‘ sulla pieni d’entusiasmo che intendono tosto agitata anche se, finora, gli 
riva sinistra del Volga, fra alti partecipare alla costruzione della ambienti governativi sfuggono i 
Pini, non lontano dal luogo di nuova città. • - problemi di fondo che la consulta- 


problemi di fondo che la consulta- 


riirlono cìGìls di^& dcli& ccri* Iri QU6SlÌ 6ÌoirriÌ il oouolo soviC“ zlons dottor^i^ ho fiollcv&tOa 

<a ira t governi saienm aegit aia- »» vujjuiure ^cinne unica legnii- cne uuuss na avuto a Parigi con re soluzione sarebbe di seguire il Kn uisrev Ileo prepara a celebrare il 15 o situazione, comunque, appare 

u Uniti per tessere la difficile tela espressione delia volontà del il q>iiai d’Ortay, se t francesi non suggerimento francese e di pospor- ^ ifiroelettrlca di Kulblsc^. tieo p-epara a ce^Drare li i;^o delicata da consicllare 

uci trattato unilaterale col Gloppo- popolo cinese^ non può essere e- si sono formalmente irrialdltl su re ancora un po’ il trattato. ' Soltanto poco temi^ fa le P^- De Gasperi a convocare il ^Gon¬ 
ne, - il rappresentante speciale di «eluso dalla preparazione del trai- questa' posizione, sostanzialmente Questa tendenza ad aggiornare P'® P®^ 1 geologi ed 1 topo- polare e grande scrittore russo Ministri — chfe si riuni- 

Truman, John Poster DulUs, è tor~ tniplicitamente sottolinea sembra che essi non abbiano fatto provvisoriamente i colloqui sut grafi furono costruite. Oggi, in- Massimo Gorki. . . - ^ - j-à oggi — per un esame della sl- 

iiatò stamane da Parigi a Londra Quello che è il punto centrale del- qualcosa di molta diverso. Secondo trattato di pace giapponese senza ieri blocchi di palazzi, allineati ìL‘ 11 giugno presso l’Accademia ^yg^ioni. politica 11 Conslalió dèi 

ed « ha avuto nel pomeriggio un m divergenza fra Londra e ■ Wa- gli osservatori londinesi il Quai prendere alcuna decisione pare del In modo do formare strade larghe sovietica delle scienze, in rela- Ministri s^l occuperà inoltre della 

nuovo colloquio con Morrison. ' • snmgton, e cioè la respmsubllità d’Orsay avrebbe detto a Dulles che resto auspicato nello stesso primo e diritte, sono già stati costruiti, rione con l’anniversario della sua visita . del cancelliere Adenauer 

Quando Poster Dulles parti da Londra si assumerebbe *e p- la Francia è alla vigilia delle eie- cauto commento che stamane il Po- Sempre nuove case vengono poste morte che cade II 18 giugno, si atteso per oggi a Roma dove sì 

Londra sabato scorso, al termine pretesa di zioni, e che il Dipartimento di Sta- reign Office ha dato alla noia so- In cantiere; la costruzione del è aperta una conferenza scienti- incontrerà con De Gasperi e Sforza 

della sua prima serie di colloqui Washington di chiamare non Pe- to farà meglio a discutere la que- vietica. ha nota è stata definita dal Palazzo della cultura — l’edificio fica dedicata al famoso scrittore. Sempre oggi si riunirà il gruppo 
con il Poreign Office, le dichiara- chino ma Ciaiig Kat-scek alta firma stione del trattata giapponese con portavoce ^confusa e contraddit- j-jla città — è crossi- Critici d’arte, scrittori ed arti- liberale e nella stessa giornata si 

ziORi che eoli fece all'aeroporto, ' ^ _ ^ il governo france^ che uscirà dalla torio ^ il quale ha ^ negozi nidi sti di Mosca, Leningrado, della riunirà anche la direzione della 

(^sono sorte delle divergenze fra Jrlrno consultazione elettorale. -ò difficile vedere quali possibilità ’ glà_ Ucraina, della Georgia e di altre DC che dovrà fissare ila data di 

te potenze occidentali. Le conyer- Xit/Tn « nè dunque da Parigi a ma- pratiche essa apreUn giudizio, ®® guo parco sulla città e Repubbliche sovietiche convocazione del Consiglio Nazio- 

suzioni fina a Questo rnoinento non oiufi uniti io sua nota, il OO-* ni vuote, conte a matti vuote era Questo, che sembrerebbe sottinien* ® aii^ «ricino 


tt Uniti per tessere ia difficile tela espressione della volontà del il quni d^Orsay, se i francesi non suogerlmento francese e di pospor- q^uÌ” an^nlversarla definò^llalmente 
pel trattato unilaterale col Gloppo- popolo cinese^ non può essere «- si sono formalmente irrialdltl su re ancora un po’ il trattato. ‘ Soltanto poco temi^ fa le pn anniversario della morte del P®- rje Cast 
ne,-il rappresentante speciale di telusa dalla preparazione del trai- questa' posizione, sostanzialmente Questa tendenza ad aggiornare P'® ®®®® P®^ t geologi ed 1 topo- polare e grande scrittore russol j 


Truman, John Poster Dulles, è tor- 


S’ uscHo fi E. f (IMI) di: 

NOTIZI E EGOW ÒMICHE 

■ Esso contiene: * f 

Un edUorUle sulla situazione 
poUtlco-economica: Materie pri- 
. me e inflazione. Nella rubrica 
problemi lialUnl^ Il discorso del 
Ministro del Tesoro; La situa¬ 
zione finanziaria: 11 supersfrut- 
tamento nel trasporti privati; 
Crisi nel settore calzaturiero; 

' La questione deU’an\masso del 
. grano; Disegni di legge per l’ar- 
tlgianato. Nella rubrica lotte del 

■ lavoro: Per una effettiva riforma 
. fondiaria; Il Consiglio nazionale 
. della '' Costituente della Terra; 

Il Congresso del C.d.G. napole- 

■ tani. Conferenza di produzione 
all'Alfa Romeo; Accordo unita¬ 
rio per l'elezione del C.d.G. 

: ILVA; Primo eucceseo alla FIAT 
contro 11 supersfruttamento. Nel¬ 
la rubrica notiziario Internazio¬ 
nale: Il plano quinquennale ceco- 
slovacco realizzato In tre anni 
' e mozzo; L'imposta sul giro 
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xioni ■ che egli lece all’aeroportc 
(•rsono sorte delle divergenze fri 
ie potenze occidentali. Le conyer 


FRANCO CALAMANDREI * Isomolsk sull’Amur. 


I POPOLI DI TUTTO IL MONDO FACCIANO CESSARE LA GUERRA! 




boni 


n 


suzioni fino a questo momento non iSlafI Uniti la sua nota, il go- ni vuote, come a mani vuote era questo, che sembrerebbe sottinien- ^ parco sulla 

sono state soddisfacenti m) non la- francese informò Dulles e partito • da Londra sabato scorro, dere l’opportunità di rispondere al- "Va ud Volga. 

sciarono dubbi che l’insistenza ame- "’orrison di non ritenere oppor- Dulles riprenderà ora i suol sfar- l’URSS non già con un rifiuto delle Komsomolsk viene costipila dai „ k., tato Direttivo del urunno nnrla- 

ticana per far partecipare Ciang presente situazione in- zi nella capitale britannica su un sue proposte nia con una richiesta giovani, al pari dell omonima clt- Grekov ha rilevato 1 enor- . . ciato rostrettn^^n <vinvo 

Kai-scek al trattato di pace nippo- c°«cl»slone del terreno che la nota sovietica ha di chiarimenti che servirebbe a tù da essi costruita all’epoca del me ruolo svol o da Gorki nello Sre il gruDD^ Der giovedì 

tiico non era riuscita a . vincere I Unione reso più irto per la manovra ame- guadagnare tempo. primi plani quinquennali: Kom- tendo aU’ordine*^del^giorno l’esame 

l'opposizione britannica. - Sovietica, e di considerare pre/e- ricana. ^Se un accordo non può FRANCO CALAMANDREI' somolsk sull’Amur. mondiale. Egli ha parlato della “AI*® a*?™® 

Più precisamente, ci risulta che. - ‘i __ 

la formula proposta da Dulles che 

nése di decidere se debba essere I POPOLI DI TUTTO IL MONDO FACCIANO CESSARE LA GUERRA! 

Pechino oppure la cricca del Kuo- '' — . ■ ' - ' — . 

■ tnintang a firmare il trattato, era — 
stata accettata da Morrison, ma che 
quando 11 ministro degli Esteri in¬ 
glese ia presentò al Gabinetto, la 

maggioranza dei suoi colleghi la . — — — , ——-— -- 

bocciò come un gioco di bussolotti . 

contro lo stragi amoricane in Corca 

Iro nota inviata domenica dalla 

Unione Sovietica a Washington non . ' . . . , ■ . , . 

Monica Felton, reduce da Phyoogyang, descrive a Londra tra le lacrime gli orrori 
maichetato ' il suo proposito di deiraggressìone - Il rapporto delle delegate della FDIP - Indegno gesto del governo inglese 

escludere dal trattato giapponese ■. q _*> , o 

non solo la Cfno popolare ma an- " ... 

che l’Unione Sovietica era che la DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - Felton sia processata. L’esecutivo stato ucciso In Corea ' e non per una conferenza, una dichiarazione 
prpeeduro suggerita daWURSS in sitn Labour Party prenderà, nel colpa del coreani, ma degli ame- che denuncia -U sistematico, dlsu- 

base agli accordi di Postdam per ^ suol confronti, un provvedimento plcanl e del governo britannico»., mano sterminio In massa del pe¬ 
la preparwione del fratfalo /altra. espulsione. - . un’altra stellina è stata versata polo coreano., condotto mediante 

Verso il Consiglio dei Ministri de- P®.rty* j «Mi hanno destituita — ha di- «da un gruono di sacerdoti che ai la distruzione delle sUe vite e dell» 


partecipano ai lavori. 


naie. Alla vigilia, però, della rlu- 


Aprendo' la conferenza, Tace. ®l°®e della direzione DC, 11 Comi- 


atieo appello alla 


eoDtro le stragi amerleane In Corea 


mondiale. Egli ha parlato della ®®‘ Storno res^e 

grandezza di Gorki quale super- situazione generale. De Ga- 

bo maestro della lingua, come 
Bcrlltore-rìvoluzionarlo e combat- 

tcntp TìBT" In TìJiop t* In rii scussioriG QvvcnÌ6S6 prinifì nel Con- 

fnito 1 ? LèLE slglio Nazionale - organismo a lui 

tutto 11 genere umano. jù ^ costretto a 

Grekov ha dichiarato che è cedere 

Ieri, intanto, ha Iniziato II ciclo 
vietici studiare profondamente la delle sue riunioni la direzione so- 
ncca erwità lasciata da cialdemocratica. La riunione, che 

j mljmi 15 anni, gli Istituti durerà tre giorni, è stata preceduta 
dell Accademia delle scienze han- da ima lunga polemica di Saragat 
no attuato un grande lavoro in contro la destra socialdemocràtica, 
questo campo. Molte opere sono Ma per quanto riguarda l’esame’ 
state pubblicate per la prima dell’andamento delle elezioni la de¬ 
volta, tra cui 11 lavoro antlfascl- stra e la sinistra del PSSIIS si so¬ 
sta c Somov ed altri » e gli arti- no trovate in un certo senso con¬ 
coli di aspra critica del guerra- cordi: i rappresentanti della sini- 
fondai.- L’Accademia delle scienze stra hanno, infatti, affermato che, 
ha pubblicato l'edizione delle ope- visti gli errori compiuti dalla de- 
re di Gorki in 30 volumi. Le stra, non si poteva certo realizzare 
300.000 copie di questa edizione un maggior numero di voti; i rap- 


t«#« 41 ^ fl4 ' m M J R R 'm # ' « sai UAiLlVCt UCl SUCiXa*» A Aa|jpiCOCUt«4i«bl UC^lia Olili- 

ìnfi- Phyosfyang. descrive a Londra tra le lacrime gli orrori S. t': 

<«e» aiKressione ■ Il rapporto delle delegate della FDIP - Indegno gesto del governo inglese S 

non solo lo Cina popolare ma an- ' --------!- ! — . . - mostrano quanto profondamente 11 presentanti della destra hanno a 

che l’Unione Sovietica era che la DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - Felton sia processata. I/es^tivo «tato ucciso In Corea ' e non per una conferenza, una dichiarazione Irrorrdefla^S?!® n?n*si'?ote?a 

prpeeduro •uggerita dall^RSS in : to„dha. 13 La sismorat Mo- Prenderà, nel colpa del coreani, ma degli ame- che denuncia - U sistematico, dlsu- 8*^®"**® . sèèrare in un numèro di 

base agli accordi di Postdam per suol confronti, un provvedimento plcanl e del governo britannico»., mano sterminio In massa del po- P**®^* Nikolai Piksanov ed 

la preparatone del trattato (attra- espulsione. - . un’altra stellina è stata versata polo coreano., condX mediante Alexander Yegolin hanno svolto 

Verso il Consìglio dei Ministri de- destituita dal suoi hanno destituita — ha di- «da un gruppo di sacerdoti che si la distruzione delle sue vile e delle relazioni sull’eredità di Gorki 

gli Esteri aoyleftco, cinese. Amerl- chtarato la signora Felton — per- impegnano a sfidare gli arcivescovi sue risorse» e chiede la punizione La conferenza durerà cinque S a? PSSifs da^^-sistema 

““ r.'?:- 5» «opcno I, v.rltà .una co. od ooooltoro la relaziona della al- come erlminall di «narra di tutta la giorni. Sono all’ordtea dal giorno H°itt.ro?àSnUment'"" 


te le giorni. Sono all ordine dQl giorno elettorale deirapparentamento. 
‘ suirinfluenza delle • sulla stampa .e attraverso 


tie della pace del Giappone. La per aver fatto parte della delega- che . nidla ^trà farmi lare ner rnacc in Corea» Un bl- Commissronrdeiu^ I^^^ ‘ suuiniiuenza del e -sulla stampa .e attraverso le 

nota delVUl^S, mettendo l’accento zione della Federazione Intemazio- governo ha paura che il paese sap- gifelto mancato lua^prosideSi da elude la dichiarazione -Tal rivolge nguardi dello agenzie di stampa, la polemica tra 

sulla necessità di convocare al più naie Democratica delle Donne che pia quali selvaggia cose vengono una cittadina americana presente a tutte le Nazioni del mondo per- sviluppo della letteratura m molti Saragat e la destra socialdemocra- 

presto nel prossimo luglio o ago- ha visitato la corea 'settentrionale, commesse in nome della civiltà oc- nella sala, diceva; «Ho pianto chè compiano ogni sforzo per la P®®si stranieri. tlea ha assunto toni incredibili. 

&to tina conferenza di tutti gli Sta- q per aver testimoniato, al auo ri- cidentàlc. ^no ^ andata - in Corea, amaramente, ascoltando, posso ben cessazione della guerra in Corca — - ' - ■ Saragat ha minacciato ripetutamen- 

ti le cui forze combatterono con- torno, sulle atrocità compiute in perché mi si offriva l’occasione di poco, ma vi assicuro che lotterò *Le nostre osservazioni — ha R AlliniTlA RI IH IflTTAAlA J® un'agenzia di stanipa di azione 

tra il GiawiJne, toglie ogni va- Corea dagli americani. accertare quali fossero l fatti e senza tregua, perché questa inutUe detto Nora Rodd — ci hanno con- » UIOUMUI U| M VIIIUKnl legale per avere questa agenzia ri- 

.lore al pretesto ameri^no. : .-La conferenza stampa tenuta dal- quale la propaganda. I fatti sono guerra abbia termine». ■- . vinto che una guerra cod barbara Vaclrca gli 

li I® signora Felton, a Londra, sabato che .Un popolo Intero e la vita che ;.. . .y. C. come quella contro 11 popolo co- (CoaUaaaztoaa dalla 1. Wg.J , Indirtoato: Silone è mtervenuto 


Il GiUDKH) DI M VlfiOnO 


•‘ore ai preiesia amerimna. conferenza stampa tenuta dal- quale la propaganda. I fatti sono guerra abbia termine», 

' t :Ì inglese d rerwe per- jg signora Felton, a Londra, sabato che .Un popolo Intero e la vita che ...... 

jett^ente conto di non poief scorso,, nel. cqrso della quale «sa *«0 »i e^a creata, vengono dislrut- , 

poi^are Washington neyresj^M ^jjj^ che le truppe amèrlcane "^ed tl con Inealcólàblie ^ferocia,'para- "| a ' fffMilInVfITinntt 
te questa nuova preposta sovietica inglesi dovrebbéro essere ritirate gonabile *olo a quella che Hitler La lIIClll 3 r 3 ZI 0 nC - 

"Si ”sSflVl' ÀSiwaS? fall» core, ha suacltalo contro di «1» Sf,^rt?aTuanÒ°.rr‘ml d» 

fum» VlnAtn il Pakistan Ceiilon lei unn rabbiosa campagna di tutti ebrei. Gli americani usano ^rml plU —- 

a chi. Scindo l «lornall governativi l quali Than- dla^lche_ contro^ la popolazione ; bBRI^O, 13. _ Le 


reano può essere condotta soltanto! 


(CoaUaaazteaa dalla 1. pag.y 


tlea ha assunto toni incredibili. 
Saragat ha minacciato ripetutamen¬ 
te un’agenzia di stampa di azione 
legale per avere questa agenzia ri¬ 
portato gli insulti che Vaclrca gli 
ha indirizzato: Silone è intervenuto 
nella polemica difendendosi dalla 


da gente degradatasi al livello dèi- “f.A® ^ accusa di essere un agente Inglese 

le bestie. La Commissione si è resa (che Saragat nega di aver riferito 

conto In Corea che se una nuova ® combattere a fondo il prò- A . 1«it\ A ««Klnm-z'A/lA tfn 


vome Vindia, il Falctitan» Ceyion 
la Birmania che, avendo combatta 


gromma massimo. i metodi. Io spi- , , . , , 

guerra dovesse «oppiar^ luma-comuniatlcl; in un» parola il « in'^t»clente diffamatore.; e cosi 


chiamando Saragat un 


BBR^O, 13. -- Le donne che „,tà si troverebbe dinanzi a soffe- ;;raIiìaH;;;o‘d7'sinlsrro“ via. 


bill. Pertanto, noi trastando e combattendo, non con- La polemica alla direzione ao- 
persone che ama- viene mal dimenticare questa fun- cialdemocratica continuerà - nei 
ita a pronunciarsi zione di rappresentanza degli in- prossimi giorni e si farà ancora più 


- invéce dàìlalffw^^^^ Etra hanno presentato Interrogazlo- Corca una commissione d’inchiesta,*, per la FDIF un rapporto sul loro ““ “ ^ tèr^l «Tnlèf^Vr «h n èèl P*^“*"** B*ur.u e si ancora p,u 

. sono stati lassati ai margini, se ni alla Camera dei Comuni, alcune Decisa a portare a conoscenza viaggio. La .presidentessa della vigoroMmente per la inclusione di esercita» ooiché n^bloc- minacciano 

tion al difuori, delle trattative. delle quali chiedono che la signora dell’opinione inglese quello che ha Commissione sig.ra Nora Rodd. ha un patto di pace tra le cinque eociallsti è *dei comunisti ^ conflitti fra la DC e I 

o» ai ai/uors ae«. asm ve. h visto nel suo viaggio In Corea, la letto alla stampa, nel corso di grandi potenze ». . ' na nelle varie città 

- i T Beaaaae —t gaaeaBSsagaBaaaB^xaa-— signora Felton ha tenuto Ieri sera ammene io «esso articoli^, e «il .... 


,UTIU SHl» (USViUl., li» inuwynn, —-- - - , 

tion al difuori, delle trattative. Ideile quali chiedono che la signora dell opinione inglese 


ITO uei Boviaiieii e ad coniuni5ii.|__ _, _ .... 

lammette lo stesso articolista, è minori nelle varie città 
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maMimó rapprteentànte politicò dèi l’arrembaggio alle cariche piktho ingrao - u.tette. 

proletariato in Italia ». amministrative diviene spasmodico. Sergio Scaderl — Vicedirettore resp 

-L’amaro giudizio delia «tampa dando luogo a vari episodi come- 

borghese viene condiviso da tutti quello che ha visto 12 dirigenti Stabilimento Tipogratieo O.E S LS.A 
gli ambienti ; politici governativi, democristiani milanesi . dimettersi. Roma - via IV Novembre. 149 - Borni 


riK L’DIIIOIIC HA’IMI B M MZ IOIHlimMO.W laUa «(Halbom Hall» di Londra. | NELLA CITTA' DI NEW YOBK \ 

_ _ r ' R^ ■ ‘ pubblico, quando la »I- • 

Manifestazioni olle 110 studente ooni 200 

contro I impcriolismo inglese fa uso di stupofdcenti ! 

■ Ori rt'dovrebbero Inteiwe i colloqui aoilO'iierslaal l:‘',^.*'5SSS,i« / . • . , • ~ - . 

___. 7 ; concluso, con la voce rotta dal ; OH Studenti giUDgono perfluo o llutere 

TEHERAN. 13. — Secondo un’ofrerla • fatta oggi a • tutti 1 ?JJS‘^he viaSdo lS"iSrVtà"iBÌà’co- COCalUa SOttO gli OCChi degli ! Insegnanti 
quanto informa il giomale « Key- clienti della « ex Anplo-Jronian » noecluta, il nostro popolo non tol- ~ - 

han ' manifestazioni popolari di vendere la produzione petroli- lererà più la presenza di truppe ' ■ ~ ' 

continuano a svolgersi nelle isole fera in mistna. identico a quella britanniche sul suolo della Corea». NEW YORK, 13. — La dilagante la media superiore, rispondendo ed 
Bahreìn ' del Golfo Persico. ^ degli acquisti dq loro effettuati L’oratrice ha didiiarato di aver corruzione nella gioventù america- una domanda rivoltagli dagli inve- 
popolazione di queste Isole chic- presso l’Anglo-Iranian e ai prezzi raccolto prove anche del fatto che na conseguenza del tanto decanta- stigatori, ha dichiarato dal canto 


TEHERAN. 13. — Secondo i un’offerta fatta oggi a • tutti 1 gbe quando la verità sarà co¬ 
quanto informa il giomale « Key- clienti della «ex Anplo-Jronian» noecluta, il nostro popolo non tol- 
han », ' manifestazioni popolari di vendere la produzione petroli- lererà più la presenza di truppe 


il primo di una serie di meetings 
alla «Halbom Hall» di Londra. 
Grida di riprovazione sì aono le¬ 
vate dal pubblico, quando la si¬ 
gnora Felton ha portato le prove 
dei bombardamenti indiscriminati 
compiuti daU’aviazlone americana, 
daòle torture Inflitte ai prigionieri 
e ai civili : coreani dalle truppe 
statunitensi e dai mercenari di Si 
Man Ri ai loro ordini. 

Un applauso Irrefrenabile ha sa¬ 
lutato roratricé, che al termine del¬ 
la sua drammatica descrizione, ha 
concluso, con la voce rotta dal 
pianto: «Io sono completamente si¬ 
cura che quando la verità sarà co- 


S; • ' de «he l’importante Industria lo- « correnti di mercato ». 

cale del petrolio sia nazionaliz- . — 

-j; zata e che lo sceicco delle Ba- A44n«w.A 

hrein sia scacciato- assieme al • AtiflCCO QCgll 

. consigliere britannico. ■■ad Oli freno 1 

y- 11 10 giugno, alcimi dimostranti ,, 

^ sono rimasti feriti durante una ^ i.»asMARA, 13. — j 
0- • manifestazione. Alcune persone «buometri da Massaua. 


gli americani hanno Impiegato, in to «modo di vita» americano ha suo che circa il 50 per cento degli 
Corea, l’arme batteriologica e d! avuto oggi una nuova conferma, studenti deU’istituto da lui fre- 
dsa^lS «s*Sffn riservare! di fornire dati In prò- Infatti, nel corso della seconda quentato erano d^iU alle rtgarette 
^stili» positò, nel corso della sua cam- udienza pubblica deirinchìesta prò- alla marijuana. Uno studente di 

■ sd nn fr01IO unirei pagna. ■ mossa dallo stato di New York sul- Brortdiyn ha sosteniffo che nella 

,11 —’II— ’ ^ termine del meeting l’udito- l’uso degli stupefacenti fra 1 ra- sua scuola gli spacciatori di stu- 

Ij'ASMARA, 13. — A circa HO rio ha votato all’unanimità due ri- garzi delle scuole, sono state rese pefacenti incassavano dai 300 ai 


mossa dallo stato di New York sul-JBroddlyn ha sostenuto che nella 


anifeatartone. - Alcuim arsone (^Uometri da Massaua, una banda soluzioni, chiedendo Ae la signora di pubblica ragione, oggi, altre de- 400 dollari al giorno . — 

no morte a segmto degli ^on- sciftà ha attaccato oggi un Felton possa lìferijre sul suo viag- posizioni, dalie quali risulta che Un funzionario. James Dumpson. 
i con la polizia avvenuti la «reno merci, facendo saltare in aio idla Camera dei Cornimi e al sigarette alla mariiuana (oppiate) ha sostenuto da parte sua che 1 


tono mone a seguito aegii scon- 
. tri con la polizia avvenuti la 
settimana scorsa. ^ 

Secondo informazioni attendi- 


I treno merci, facendo saltare in 
aria tre vagoni cisterna 
Nella sparatoria svoltasi al 


gio alla Camera dei Cornimi e al sigarct 
microfono della BH.C. veni vai 

Una .colletta per affrontare le scuole. 


sigarette alla marijuana (oppiate) ha sostenuto aa pane sua cne i 
venivano fumate persino nelle calcoli - deila polizia secondo cui 


15000 ragazzi residenti a New York, 




\ 


« 




m ,UUdtt, compteU indipendenza» 

? ^ Secondo le informazioni per- Una sterili 

Venute daU’Asmara, le fiamme diceva il 
ysprigionatesi dalle cisterne si so- gnava «da 


di scòrta al convoglio sono rima- fruttato in pochi minuti 107 ster- studenti di una scuola di cui non 

sti feriti. - - line, (circa 200 mila lire italiane), viene fatto il nome, arrivano per- a» 

- Una sterlina è stata versata, come fino a fiutare cocaina durahtV e H provveditore e&i studi WillUm 
e diceva il biglietto che l’accompa- lezioni e sotto gli occhi degli in- Jaus«n e m avviso, cne 

- gnava «dalla mamma* di un bravi segnanti. *urfe -il! 

nmrYn Al wntim anno che é ffìà iTn allievo. <rtudpnte Al una aptio- York uno m duecento Studenti ap- 


dioeva il biglietto che Taccompa- lezioni e sotto gli occhi degli in- 
gnava «dalla mamma* di un bravi segnanti. 


ventim anno che è giài Un allievo, studente di una scuo- 


. - a riconoscere ufficialmente que- 
iv • . sta e indipendenza » e porre, in- 
fine, riran dinanzi al • « fatto 
y- 'i compiuto ». £* in tal modo che 
essi vogliono impedire la legit- 
Y' * lima restituzione delle isole Bah- 
tein all’Iran. 

Fonti ufficiali autorizzate han- 
3-' tio oggi confermato che domani 


RIVEUZMmi DEL DELEGATO INGLESE ALLA CONFERENZA DEI -SOSTmiTI, 


v'-'I Inizieranno i 


rifiatoaccideatale ano irottotifo 

/rmato che domani - • a a b •' m m' 

rinwioto o dopo le oloiioni froncesi! 


’r'; : verno iraniano e VAngla-lTanian 
^fiCompany. * 

Tali negoziati dovre b bero por- 
tare alla definizione delle cqui- 


bia Tabitudine degli stupefacenti. 

Uno scolaro ha reso noto di aver 
cominciato a fumare sigaretta rtla 
marijuana all'età di 13 anni pas¬ 
sando poi a fiutare la cocaina, e 
quindi, - alle iniezioni di eroina, 

iMMilito BiJL 
g^ osarrilt i rect 

ATBNK 13- — Citando ora eomo- 
nSctalctne deH’AmbaacJata degli Stati 
Uniti. E g:!ornaio < i&ùhlmertni » ta- 
foctna che. soelter» aH'ausDento dol- 


Vc^e mis^ffi ^ò^tizaSio- PARIGI. 13. - R delegato in- tenuto oolo una breviisima riunle- Uvanronto alt amminiatraziora degli Sa 

n?^^ì3SSt2 alla Conferenza dei «oosti- ne. duraU solo tre minuti, nella offari tataU. ÌS3 I??p<^T5i ESSSTclpo 


tóSdSk’ ~r.o eh . gl Jincontro . 


r:,fì ne tenuto una conferenza stampa, rottavi diri mI- 

Xnterrogato, dal RioroalistI pre- 

5 ^* «enti, aulla «M«a»iA«a ™ ‘ quat.xo. nei qmore oi 


Dallo ocoreo autunno ad oggi, la 
riforma agraria è «tata realizzata In 
più dJ aoo contee recentemente libe¬ 
rate con una popolazione di oltre 
130 miUoni di abitantL 


I Grecia. 1 « poteri > di Frederick, capo 
Oelim, àUeione mlNtare amectoana ad 
Atena, aaranno esteal In prcpociìona. 

Un caso di lebbra 






'^^T^rnbSi gi aVjty tn gi d> f e a Tebe- ** eiezioni francesi. In altre Rafforzamento in Cina 130 mlUoni di abitantL Un caso di lebbra 

"■ ‘^‘^* del potere popotare s: «coperto net p«do««»> 

dei RtoiwSstrD^ deteminare ima • . ■ - ■ - ni di ettari di terre. Fino», la di- PADOVA i». — Un lebbre 

«ituazione esiliente J^ueiare nStSSmm^e^Sefcon! ' ««H». — Sfondo quanto atribuzione deua terre è euta affet- 

>etrolifere dell’Iran Infocma ragonzla «Nuova Olna». U tuata m Cica au una zona popo:a» ^^lo'riar. di°annl 1*. compoata di 


nelle zone petrolifere deU’Iien 
^‘^méridlonele. SbephenS si è limi- r2to*d2i* 
® Imto a dire di essere nolo al cor- Soni 

.*NiiÌla aecikiri 


governa Uvl frsn-| 


popo:aU gufcnio Ttor, di .anni 10. compatta di 
ed a ai- ael persona, canqua anni ta un figlie 


^ Aella waaaime eonoul- p r« M» a*e dai Comitato per gU da 270 milioni di at^tanU ed B ai- ael persona canai» anni ta un figlte 

si^l^ento dell, pro-lme conaul ^ Berg Clan, ha «em. feodMe di proprietà dell. 

• Nulla accadrà ^ ha detto te- tUeWaraSo ai ConaigUo a irenUil atre- terre- vi è acato abolito. Queeto è un affetto da lebbra. • vmlva rlcore- 


cSizhP il COMlgli o di amminUtra- sàuAlratate Davicj — prima delle Uvo dai goramo, riunito a Pachino, Fattore fondamentale nel coneojfda- rato ai lebbzoaarta dì Oaaova. 
h fe SP®* dalla « elezioni francesi: dopo di esse M che In tutta la cK*à con una' pepo- mento della dittatura demoexattoa _ 

'«rific^rà aenz’altro QUalco» di t^kw» di oltre 100 000 abttanu al popolare — ba oaaarrato Peng CJon. 

aSi t:. , tacroano quaat'asmo conferenza po- NeUe ataa ruraU ova l'onUna rivo- dbdUarendo falaamenta di l aa rre n 

iMnioftaiiifazioog Rei potrolio) na jje dichiarazione di Daviea eo- —. .. _i». —-......- —. >..•» »;»■ .«f » — * « — ■ ai fc 



riauUa stmot 
i34 •uro dei set 
gii inettenti 



iraniani» dopo la sua isùl-| pubblica francese e moi>diale. 


•«A -:iir \ 


è atotal Oggi 1 quattro dolofatt Ireaaoi 


«SoctotA naziofialt del pa» ili tire di rottura ha nell’opinione j popolare di Stato. Peng Clen ha ri- raziona dalia Cina, ma ha gettato Le aut ertiÉ aani tarla ^ tenywio te 

. e----» |ei^ Ci ro le la^ n ^^p^ olart| le y amenta per m» eteu^ SffpilbBiS 


i e gustose’ 


















